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PRESIDENTE. La .seduta è apm'ta (oT'e17).
Si dia lettura del processo verbale della se~

duta del 6 dicembre.

MERLIN ANGELINA, SegretaTia, dà lettu~
'('la d,el pr10C,eSSiO v'erba~e.

Sul processo verbale.

BITOSSI. Domando di parl1ar,e.

PRESIDENTE. Su che cosa intende parlare?

BITOSSI. SuJl',adozi'one dp.Ha prnc{',d,UfY'a
d'Ulr,~ene;a ,rioc~hie.stadal Ministr,o- della marina
mercantile sul progetta di leg'ge concernente
il riassetto dei se.rvizi marittimi di premmente
interesse nazionale.

PRESIDENTE. La prego allora di attenersi
alla massima concisione. Ha facoltà di parlare.

EITOSSI. Volevo solo far presmte che se
giovedì 6 dicembre, quando è stato pll'esentato
il progetto di legge che ho richiamato, fossi
stato prE-sente, niOn &vDei apIP'ro~ato la p'l'O
cedura d''li,rgene;a richiesta dal Ministro della
marina mercantile. Allorchè si svolse la vota~
z~oll:e ero forzatamente aISSe'll'te,e quindi ha
creduto opportuna oggi esplrimere il mio pa~
r'ere, in sede di ap.pr,ov,azione del proces'so v.er~
bale di quella seduta, in quanto riten'go che
quel prO'getto di legge nOon'abbi:sOognassedeHa
procedura d'urgene;a. Debbo supporre, però, che
l.a p,l"'O'ccdurad'urgeilzla 'sia stata rkhie,sta p,er
cercare di non far affrontare con una ade~
guata discussiane un problema di fondo che
riguarda la vita stessa della ecanomia nazia~
n,~l~'ed anche forse per influire, sja ,pure in~
direttamente, sulla Presidenza del nostro Se~
nato affinchè questo pragetto di legge ane;ichà
discUlteyl].o,i,n Aula fOisse mo.,llIdat'(1alla Com~
miss.ion'e comlpetenbe in sede deEberant,e.

Concludo cal dire che per quapta ci riguarda
nai faremo tutto quanto è in nostro potere
affinchè non soltanto l'Assemblea sia informata
dell'impo:rtama di tale progetta di legge, ma
anche l'apinione pubblica possa valutare quale
è e quale davrà essere l'attività futura delle
società che gestiscono servizi marittimi, nel~

l'intelresse delle stesse società e dell'economia
del Paese.

PRESIDENTE. Non essendovi altre oss.er~
vazioni, il pracesso verbale si intende appro~
vato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesta conged,o il .se~
natore Pezzullo. per giorni 4.

Nan essendavi osservazio-ni" questo congedo
s'intende concesso.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmessa i $e~
guenti disegni di leggè:

«Conferimento dei pasti, rimasti scap~lrti
nelle graduatorie dei concorsi banditi con de~
creta ministeriale 22 maggio 1953, ai candi~
dati che hanno meritato non meno di 7 de~
cimi nelle prave di esame» (1376~B), d'inizia~
tiva dei senatori Russo Sailvator-e ed altri
(Approvato dalla 6a Comm~'ssione permanente
del Senato e modific,at,o dalla 6" Commission€
permanente della Camera dei deputati);

«Bando di concolrso speciale per esame e
per titala a posti di direttore didattica in pro~
va» (1647~B) (Approvato dalla 6a C01nmis~
siorlAepermanente del Senato e modificato dalla
6a Commissione permanent,e della Camera dei
deputati) ;

«Ratifica ed esecuzione dell' Accordo cultu~
rale fra l'Italia e la Spagna, ,conc1'Usoin Roma
1'11 agosto 1955» (1791);

«Modifiche alla legislazione vigente in ma~
teria di restituzione dell'imposta generale sul~
l'entrata e dei diritti di canfine sui prodotti
industll'iali esportati» (1792);

« Disposizioni circa l'a.ccettazione di dama'll~
de oltre i termini previsti dalla legge 29 otto~
bre 1954, n. 1050» (1793), d'iniziativa del de~
puta to. Valsecchi;

« Destinazione della somma di lire egiziane
150.000 (centacinquantamila) ricavata a saldo



Senato della Repubblica II Legislatura

CDLXXXII SEDUTA

~ 19631 ~

18 DICEMBRJ!; 1956DISCUSSIONI

dalla vendita al Governo egIzIano degli edifici
scol.astici italiani in Alessandria d'Egitto e dal~
lo stadio ex littorio al Cairo» (1794);

«Adeguamento di pensioni stlraordinarie»
(1795), d'iniziativa dei deputati Chiaramello
ed altri;

« Proroga dell'esenzione dal pagamento della
imposta di bollo sugli attI .relativi a cessione
di quote del quinto dello stipendio o del salario
da parte dei dipendenti dello Stato e delle al~
tre pubbliche Amministrazioni» (1796);

«Ordinamento delle carriere e stat.uto del
personale dell' Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato» (1798);

«Dimego di ratifica dei decreti legislativi
22 settembre 1947, n. 1105, e 22 dicembre 1947,
n. 1575, e nuovo ordinamento dell'Istituto poli~
grafico dello Stato» (1801).

Questi di,segni d~i leg,ge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di presentazione di disegnì di leggE;.

PRESIDENTE, Comunico che sono stati
presentati i seguenti disegni di legge, di mi~
ziativa :

dei sen,atori Cenini, Tomè, Jannuzzi e De
Luca Angelo:

«Interpretazione autentica dell'a.rticolo 117
del testo unico sulla finanza locale approvato
con regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175,
a seg"Uito dell'abrogazione dell'articolo 119 del~
lo stesso testo unico» (1788);

del senatore Trabucchi:

«Modifiche alla legge 30 novemb.re 1952,
n. 1844, concernente la sistemazione a ruolo
del personale straordinalrio delle Ferrovie dello
Stato» (1789);

del senatore Salomone:

'«Proroga degli sfratti nei Comuni al~l'uvio~
nati in Cailabria» (1805).

Comunico, inoltre, che sono stati presentati
se,guenti dis~gni di legge:

dal Ministro di iJrazia~ e giustizia:

« Soppressione del fondo vestiario per i mi.
litari del Corpo degli agenti di custodia~'
(1790);

dal Ministro del tesoro:

« Proroga del termine pelI' la cessazione del
corso legale e la prescrizione dei biglietti di
Stato» (1799);

«Nuove norme in mate.ria di debito pub~
blico» (1800);

«Convalidazione del decreto del Presidente
della Repubblica 28 giugno 1956, n. 1240, ema~
nato ai sensi dell'articolo 42 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sull'amministrazio~
ne del patrimonio e sulla contabilità generale
dello Stato, 'per prelevamento dal fondo di Il'i~
serva per le spese impreviste dell'esercizio fi~
nanziario 1955~56» (1802);

«Convalidazione del decreto del Presidente
della RepubbUca 30 settembre 1956, n. 1242,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de~
creta 18 novembre 1923, n. 2440, sull'ammini~
strazione del patrimonio ~ s.ulla contabilità
genelt'ale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste del~
l'esercizio finanzi8.lrio 1956~57» (1803);

dal Ministro dell'ind~tstria e del commercio:

«Tutela delle novità vegetali» (1797).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com--
petenti. .

Annunzio di programma esecutivo delle opere
da attuarsi dalla Cassa per il Mezzogiorno.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
del Comitato dei ministri per il Mezzogiorno
ha trasmesso, ai sensi dell'artieolo 4 della legge
10 :ago1sto 1950, n. 646, H progr.amma esecutivo
per l'esercizio 1956~57 delle C'pere da attuarsi
dalla Cassa per il Mezzogiorno.

Il documento sarà depositato in Segreteria
a disposizione degli onOlrevoli Senatori.
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Annunzio di deferimento all' approvazione di
Commissione permanente di disegno di legge
già deferito all'esame della stessa Commis-
sione.

PRESIDENTE. Comunico. che, valendami
della falcaltà canferitami dal Regalamenta, ho
deferita all'esame ed all'appravaziane della
la Camissione permanente (Affari della Pre~

sidenza del Consiglia e dell'interna) il seguente
disegna di legge, ,già deferita alla stessa Cam~
missiane pelI' il sola esame:

«Madifiche all'ardinamenta del Consiglia di
giustizia amministrativa per la Regiane sici~
liana» (1763), prev~ia pa.rere deUa 5a Cam~
missione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Camunica che, valendami
della facoltà canfelI'itami dal Regalamento., ha
def'erita i seguenti dis,egni di le~ge all'esame:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Cansiglia e dell'interna):

«Istituziane della pravincia del Friuli Occi~
dentale can capaluaga Pardenane» (1770), di
iniziativa dei senatari Liberali ed altri, previ
pareri della 5a e della 7a Cammissiane;

della 3a Commissione permanente (Affari
esteri e calanie) :

«Ratifica ed -esecuzione dell'Accorda cultu~
rale fra l'Italia e la Spagna, canclusa in Rama
1'11 agasta 1955» (1791), previ pareri della 5a
e della 6a Cammissiane;

della 6a Commissione permanente (Istruziane
pubblica e belle arti) :

«Praraga dell'Ufficio. per d.l recupera delle
apere d'arte e del materiale bibliagrafica scien~_
tifica e didattica» (1784), di iniziativa del se~
natore Galletto, previ pareri della 3a e della
5a Cammissiane;

della ya Commissione permanente (Industria,
cammercia interna ed estera, turisma):

«Istituziane delle Camere di commercia di
Prato., Busta Arsizio, Lecoo e Verbania»

I
I (1786), di iniziativa dei senatari Amigani ed

altri, previ pareri della P, della 5a e dell'8a
Cammissiane.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Camunica che, valendomi
della faClolltà'conferitami dal Regalamento, ho
d~ferito i seguenti disegni di legge all'esame
,e all'aplprava'zione:

d,ella la Commis8'~one permanente (Affari
della Presidenza del CansigUo, e dell'interna):

«Castituziane dei Camitati per l'amministra~
ziane separata dei beni civici frazianali»
(1780), previa p.arere dell'8a Cammissiane;

della 2" Commissione perm(J/Y/,ente (Giustizia

l' autarizz'aziani a procedeI'ie):

« Soppressione del fanda vestiario. per i mi~
litari del Co,rpa degli agenti di custodia»
(1790), pr,evio parere della 5a Commissione;

della 3<1Commissione permanente (Affari
esteri e caloni'e):

«Destinazione della samma di lire egiziane
J50.000 (centacinquantamila) ricavata a salda
dalla vendita al Gaverna egiziana degli edifici
scola,stici italiani in Alessandria d'E-gitto ledel~
la stadio 'ex littorio. al Cairo.» (1794), previo
parere della 511Cammissiane;

della 4a Commissione permanente (Difesa):

«Interpretaziane autentica dell'articalo 144
della legge 12 navembre 1955, n. 1137, sulla
avanzlamento .degli uffidal,i dell'E&ercita, della
Marina e dell'Aeronautica» (1779), di inizia~
tiva del deputata Dilecidue;

«Madifica all'articolo 10 della legge 12 no~
vembl"e 1955, n. 1137, ,sull'avanzamenta degli
ufficiali dell'Esercita, della Marina e dell' Aera~
nautica» (1781);

della 5a Commissione permanente (Finanze
e tesara) :

« Inquad~amenta a ruala degli operai tempo~
ranei addetti alla co.nduzione dei fondi saliferi
della salina di Cervia » (1775);
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«Interpretaz[one autentica dell'articolo .117
del testo unico sulla finanz.a locale approvato
con regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175,
a seguito dell'abrogazione d.ell'articolo 119 del~
lo stesso testo unico» (1788), di iniziativa dei
senatori Cenini ed altri, .prev.io parere della
1a Commissione;

«Modifiche aHa legislazione vigente in ma~
teria di r.e,stituzione dell'imposta generale sul~
l'entrata e dei diritti di confine sui prodotti
industriali espOl.tati» (1792), previo parere
della 9a Commissione;

« Disposizioni circa l'accettazione di domande
oltre i termini previsti dalla legge 29 ottobre
1954, n. 1050» (1793), di iniziativa del depu~
tato Va.lsecchi, previo parere della 3a Com~
missione;

«Adeguamento di pensioni straordinarie»
(1795), di iniziativa dei deputati Chiaramello
ed altri;

« Proroga dell'es~nzione dal pagamento della
imposta di bollo sugli atti relativi a cessione
di quote del quinto dello ,stipendio o del salario
da parte dei dipendenti dello Stato e delle altre
pubbliche Amministrazioni,» (1796);

«Ordinamento delle carriere ,e statuto, del
personale dell' Amministrazione autonoma dei
Monopoli di Stato» (1798);

«Proroga del termine per la cessazione del
corso legale e la prescrizione dei biglietti di
Stato» (1799);

deLYa6a Commissione permanente (Istruzto~
ne piubblica e belle a,rti):

«Coruferimento dei pio,sti, rimasti sCOIpert:
nelle gra;duatorie dei .CO'ncors'ibanditi con de~
creta ministeriale 22 mruggio 1953, ai ('andi~
dati che hanno meriltato non meno di 7 decimi
neHeprove dI esame» (1376~B), di iniziativa
dei senatori Russo Salvatore ed altri;

«Band.o di concorslO slpedale per esame e
per titolo a posti d.i direttore didattico in
p.ro<va.» (1647~B);

«Ter:mine dI decorrenz.a del provvedimento
di collocamento a ri~oso degli insegnanti ele~
mentari che hanno rawgiunto i Hmiti massimi
di età e di servizio nel ,periodo dallo ottobre

1948 al 30 settembre 1954» (1776), di iniz.ja~
tiva dei deputati Buzzi ed .altri, ~I'evio parere
della 5a Commissione;

della 7a Com'missione permanente (Lavori
pubblici, trasporti. poste e telecomunicazioni,
marina mercantHe):

«Riassetto dei servizi marittimi di pre.mi~
nente intE"resse nazionale» (1785~Urgenza),
prev:io parere della 5a Commissione;

«Norme integrative d~lla legge 26 nlOiVem~
bre 1955, n. 1177, sui provvedimenti straordi~
mlJriper }a Oalllbr:ia» (1787)., di iniziativa del
sena.tore Salomone, previop.arere della 5a C'om~
missione;

«Modilfiche alia :legge 30 novembre 1952,
n. \844, conclernente la si!Sltelmaz,ionea ruolo
del persona}e ,straordinari,o delle Ferrovie del~
l'()lStato» (1789), di iniziativa del senator9
Trabocchi, 'Previa p'arell'e delJa 5a Commis'sione ;

della 9a Commissione permanente (Industria,
commercio interno ed estero, turismo):

« Interpretazione e modifiche alla legge 8 lu~
glio 1950, n. 640, sulla disciplina delle bom~
bole per metano» (1777), di iniziativa del de-
putato Valsecchi;

della 11a Comm1'ssione permanente (Igiene
e .sanità) :

« Modifiche alle vigenti disposizioni sugli or~
dini delle professioni sanitarie e sulla disciplina
dell'es.ercizio delle professioni stesse» (1782~
Urgenza), previo parere della 2a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico che SOllO state
presentate le seguenti relazioni:

a nome della 5fJ, Commissione permanente
(Finanze e tesoro) da'! senatore Cenini sui di~
segni di legge:

«Conversione in legge del decreto~legge
27 ottobre 1956, n. 1176, concernente l'i.stitu~
ziooe di un coefficiente di compensazione alla
importazione dalla Francia di grasso di maiale
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fuso (strutto), qualunque sia la S'l1aconsistenza,
ccmplreso lo strutto (olio di strutto)>> (1768);

« Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto~legge 31 ottob.re 1956, n. 1194, con~
cernente l'istituzione di una imposta di fab~
bricazione sugli acidi grassi di origine animale
e vegetale con punto di solidificazione inferiore
a 48° C, modificazioni al regime fiscale degli olii
e grassi animali con punto di solidificazione
non superiore a 30° C e degli olii vegetali 1i~
quidi con punto di solidificazione non supe~
l'iore a 12° C, otten'l1ti dalla lavorazione di olii
e grassi vegetali concreti, nonchè la disciplina
fiscale degli olii e grassi animali con punto di
solidificazione supelriore a 30° C» (1769);

a nome della 9'" Commissione permanente
(lnilustria, commer:cio interno ed estero, tu~
rismo) :

,dai senatori Tatrtufolli e Bussi sul disegno
di legge:

«Ricer,ca e coltivazione degli idrocarbUlri
liquidi e gassosi» (1605);

dal senatore Turani sul dise,gno Wi legge:

«Durata dei brevetti per invenzioni ind\1~
striali» (1654).

Queste relazioni saranno stampate e distri~
bui te. I primi due disegni di legge saranno
iscritti all'ordine del giorno della seduta di'
domani; il terzo disegno di legge è già isc.ritto
all'ordine del giorno della seduta odierna, men~
tre H quarto disegno di legge sarà isclritto al~
l'ordine del gi,omo di una delle prossime sedlute.

SulI'ordine dei lavori.

IRRESIDENTE. Onor,evoli colleghi, av'verto
che, esauriti gli interventi dei Ministri delle fi~
nanze e dei lavori pubbEci a conclusione della
discussione sui disegni di legge relativi alle
aree fabbricabili, avrà inizio l'esame del dise~
gno di legge concernente la disciplina della
ricelrca degli idrocarburi.

Entro la settimana ~ e precisamente nelle
sedute pomeridiane di mercoledì e di giovedì
e neU.e due sedut'e di v,eneJrdì ~ il Senato con~

tinuerà l'esame del disegno di legge relativQ
agli idrocarburi e, se possibile, procederà al~
l'esame degli articoli dei disegni di legge con~
ce['nenti le aree fabbricahili e delle residue
modifiche al testo unico di pubbHca sicurezza.

All'inizio della s'eduta di domani, comunque,
saranno esaminate le due ,conversioni in legge
dei decreti~legge riguardanti l'importazione di
grassi e l'impo.sta di fabbricazione s'l1gli acidi
grassi. N ella seduta antimeridiana di vene.rdì
si procederà alla ratifica di tal une convenzioni
internazionali.

Presentazione di disegno di legge
e approvazione di procedura urgentissima.

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Do~
mando di parlare.

PIRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANDREOTTI, Min£stJro d,elle finamze. Ho
l'onore di presentare al Senato il seguente
disegno di legge: «Pro.roga delle agevolazioni
fiseali nel settore dell'edilizia nuova e di ri~
costruzione» (1804).

Chiedo che per tale disegno di legge SIa
adottata la plrocedura di urgenza.

PRESI,DENTE. Do atto al1'onorevole Mini~
stro delle finanze della presentazione del pre~
detto disegno di legge, che sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato alla Commissione com~
petente.

Il Senato dovrà pronunciarsi sulla richiesta
della p,rGcedura di urgenza.

AMIGONI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

AMIGONI. Dato che la legge scade il 31
dicembre prossimo vent'l1ro ['itengo ehe sia ne~
cessario adottare la procedura urgentissima.

PRESIDENTE. Invito l'onlOlrevoJe Ministro
delle finanze ad esprimere 'l'avviso del Go~
verno.

ANDREOTTI, Minist'/'"lo d,elle finanz,e. Il Go~
verno è' d'acco,rdo.
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PRESIDENTE. Ricarda che, a norma del~
l'alt'ticQla 53 del Regalamenta, per l'appra¥a~
ziane dell:a pvacedura ur:genUssima è necessa~
ria la maggioranza di due terzi.

N an facendosi abieziani, metta ai vati la ri~
chiesta di procedura urgentissima. Chi l'ap~
prava è pregata di alzarsi.

(È approvata).

Seguito della discussione dei disegni di legge:
« Istituzione di una imposta comunale sull'in-
cremento di valore delle aree fabbricabili»
(898), d'iniziativa dei senatori Spezzano ed
altri; « Provvedimenti per la costituzione di
patrimoni di aree edificabili da parte degli
Enti interessati allo sviluppo dell'edilizia po-
polare ed economica e relativi finanziamenti »
(946), d'iniziativa dei senatori Amigoni ed
altri; « Istituzione di una imposta annuale
sulle aree fabbricabili al fine di favorire la
costituzione di patrimoni comunali ed il fi-

. nanziamento dell' edilizia popolare» (1020),
d'iniziativa dei senatori Montagnani ed altri;
« Imposizioni sull'incremento di valore dei
beni immobili» ( 1183); « Disposizioni per
favorire l'acquisizione di aree fabbricabili per
l'edilizia popolare» ( 1181 ).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno. reca il
seguita dellra discussione dei disegni di legge:
« IstituziQne di lUna imposta comunale suIJ'in~
aementa di valore deU'e aree f,abbricabili»,
d'ini'ziativa dei senatori ,spezzano. ,ed altri;
«Pravvedimenti ,per ,la costituziane di ,patri~
mani ,di ,aree edificab1li da pa,rt,e degli Enti
interessati allo sviluppa dell"edilizi,a ,pop,oJa,re
ed ecanomi,ca e rel,ativi ,fina;nziamenti », d'ini-
ziativa dei senatori Amigoni ed altri; « Ilstitu~
zione di una imposta annua,l,e Isulle avee fabbri~
cahili al fine di f,avorire la costituzione di pa,...
trimani wmuna,li ed i.l finanzi,amento .den'edili~
zia pOlpolare », d'iniziativa dei senatari Monta~
gnani ed altri; «Imposiziani sull'incremento
di valror,e dei beni immoibi'li»; «Dispasizioni
pe,r favori,r,e l'acquisto, di aTee fabbricabiJi :per
l'edi.lizia :popal,are ».

Ha faco1tà di parlalt'e l'onarevole Ministro.
delle finanze.

ANDREOTTI, Minist1'o d,elle fi'nanz,e. Ono~
rev,oE senatori, il di,segno di le,g:ge sull'incre~
mento di valare dei beni immabiliari rappre~
sent'a per ti ;nostro Gaverna uno dei motivi pI'lOi--
grammatici ed anche uno dei punti di onare.
E se qui si è fatto un cenno polemica all'iner~
zia ministeriale, a me è daverosa It'icardare che
il Gaverna ebbe a presentare questo disegno
di legge insieme a quella dell'anarevole Ro~
mita sull'edilizia popalare appena tre mesi dopo
la sua 'costituzione, nell'ottabre dell'anno pf1lS~
sata. Il periodo di tempo intercorsa nOon è
stato pe.rò spesa inutilmente; perchè, attra~
versa un lunga lavaro che la Cammissiane fi~
nanze e tesara ha fatta con l'ausilio più che
valida e, vOll'rei dire, eccezianale del senatore
Amigani, che ha compiuto al riguarda degli
studi ,e delle ril.ev,aziani che sano stati preziosI
per ~ tutti no!, la Commissione ha ,partata di~
nanzi al Senato. un testo in cui sona stati ela~
blolr,atianche ipJ"incìp,i,che nOonerano. cantenuti
nel disegno di leglge gavernativo ma che erano.
invece nei disegni di legge di iniziativa par~
lamentare ,che erano. stati in precedenza pre~
sentati a che successivamente sana stati pre~
sentati qui al Senato.. Dinalnzi a prohlemi seri
came questi, io. p~nso che una >Classepalitica
abbia il davere di nOonlasciarsi prendere da
una facile s.candalistica a da un morali.sma di
maniera, ma abbia il dovere di individuare al~
c'Une difficoltà esistenti nella legislazione vi~
,gent.e e di ,praporre 'COnClI'letamenteil moda rper
superarle in tutta a in parte.

Questa credo che sia stata oppOlt'tunamente
proposta dal Gaverno e questa, sono certo, var~
rà essere confartato dal vata del Senato e su.c~
cessivamente dal voto della Camera. N an basta
infatti dire che esiste un rincaro cantinua del
prezzo delle aree a dire .che il meccanismo dei
contributi di migliaria nOon funziona. Mi
pare che o.ccolt'ra responsabilmente ricercare
il perchè dell'ul1'o! e d,ell'altro fenomena,. Cosa
che è stata fatta ed è alla base della presenta~
zione di questo disegno di legge e del disegna
di legge del callega onarevale Romita.

Rigua,rdQ alla prima parte, all'imposta sulle
aree, dabbiamo dire che lo Stata nOonsola ha
il diritto e il dovere di intervenire per una
esigenza di caratter:e (generale, per fini di ca~
rattere callettivo che sona alla base di questa
preoccupaziane del legislatare, ma anche il do~
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V'ere di intervenire pe.rchè lo Stato è presente,
nel settore delle costruzioni, in dlUe momenti
di grande importanza: è presente can icontri~
buti sulle molteplici voci dell'edilizia sovven~
zionata ed è pr1esente con l,e agevoJazi'Oni fi~
Sleali le quali rappresentano 'un mancato in~
troito ~ sia pure per giusti motivi ricono~
S'ciuti da tutti ~ che si aggira sull'ordine
di 'g,randezza di 'parec,chie diecine di miliardi
ogni anno e che tocca, come gli anorevoll se~
n.atori s'anno, non s'Olo le ,casse dello Stato,
ma anche, in parte, le casse degli enti locali,
per alcune agevolazioni che sono comprese nel
settore dei tributi locali. Lo Stato quindi non
può pelI'mettere che da un lato vi sia questa
ero,gazI'One dI >COintributie questa rinunzia di
entrate e dall'altro vi sia una condizione di
cose che porti spesso ad assorbire tutto quello
che è il ,contributo positivo o negativa che viene
dato pe.r lo sviluppo di un'edilizia accessibile
ad un ceto più vasto di cittadini.

Si è obiettato che qui si viene a colpire un
reddit'O incerto, un reddito ,che forse non sarà
neppure realizzato. È da dilI'si che forse da
un punto di vista tearico questo è un argo~
mento valido, ma che però, da un punto di
vista pratico, non può essere da noi accettata,
in qUaint,osi tratta di un l'Addito più che certo,
perchè il valore delle aree senza alcun merito,
senza alcuna inv,entiva, senz,a akuna fatica da
parte dei titolare viene a costituire un inve~
stimento il cui valOlI'e è in continua ascesa ad
opera o dal fatto di terzi ~ e il fatto di terzi
significa a carico della collettività attraverso
una spesa pubblica ~ o del semplice decor~
l'ere del tempo.

La nuova imposta che, con questo disegno di
l<egge, noi creiamo, ha. una dupU,ce fUI1!zi'O'ne.
Da un Jato vuole essere uno strumento cal~
mieratore, vuole cioè ftrenare quello che è l'au~
mento crescente dei costi dei suoli, dall'altro
vuole incrementare la finanza de'gli enti Iocali.
Sono due finalità solo apparentemente diver~
genti, ma che invece trovano in questa Iegge
Ia ,possibilità di un BC]!uiilibri'O,pe:rchè se noi
avremo un'effettiva discesa del costo dei suoli,
noi ra'ggiungeremo 'Uill'OIdei fini, che è quella di
permettere le costruzioni a prezzo più basso.
Laddove invece questi costi non avessetro a de~
cres,cere, noi avremo la possibilità di colpire
con la nuova imposta quei valori e di far af~

fluire a:lla coHettività, neUa SlPec'iealle c,ass'e
degli Enti lacali, una parte di quello che è il
maggior valare che viene a ,realizzarsi. Si viene
quindi a stahilir,e una contrihuzione rapporta~
ta alla cap.acità di cias,cuna, sia individuo, sia
Ente collettivo il cui principio deve essere an~
che a fondamento dei tlI'ibuti locali oltre che
dei tributi nazionali.

È bene che sia lasdata una certa elasticità,
una discrezionalità ai Comuni nell'applicare o
non applicare questa imposta o nell'applicare
quel sistema partioolare che è nella modifica
p,roposta dalla Commissione. Infatti vi sono
alC'uni Comuni che, per condizione particolar~
mente privilegiata del proprio patrimonio o
per esiguità di spese, possono non avere ::.nte~
Iresse a realizzare delle altre entrate. Noi certo
non dobbiamO'imp!oll'l1ea questi Comuni ~ che
non rapp,resentano un'oasi molto vasta nella si~
tuazione generale degli Enti locali ~ l'obbligo
di a'pplicare una contribuzi'One e quindi bene ha
fatto" a mio avviso, la Commissione a lasciarli
arbitri della decisione. Certo è ,che oggi noi
cominciamo effettivamente una riforma della
finanza locale, riforma di cui spesso parliamo
più ac,centuando iJ.,eesig~enze che n'On indivi~

, duandn le sOIluzioni. Noi og1gioff,rendo ai Co~
muni oltr,e all'e voci tradiziiolllali deUe imposte
di familglia, dicons'Um'O e delle altre, questa
sulle aree [3Jbbricahili, veniamo a segnare
l'inizio di una vera riforma d,eHalfinanza l'Ocale
che p.uò avere d,egli sviluPipi notevoJi.

Si è detto: quanto renderà questa imposta?
Nessuno, veramente, è in condizione di po~

tel' fare delle serie previsioni, proprio pelI'
il motivo che ho detto, poichè la funzione cal~
mieratrice potrebbe fa.r abbassare il prezzo
delle aree, anche agli effetti del primo rendi~
mento dell'imposta. Quello ,che è un dato certo,
è che nai possiamo dire che comuni come Roma,
da una applicazione serenamente lI'igorosa di
questa imposta, potranno in qualche anno ve~
dere se non cancellato del tutto, almeno note~
valmente ridotto quello che è il carico debitori<!
di questi anni deJ dopngue,r~a, se giustamente,
cOInun eme[}jdamento che verrà inltrod'otto, sarà
ri,p'ristinata quelLI,O'che è l'i100oIigimelll<todel
testo governativo di destinare un terzo circa
del getti:fJo alle rftn,alità che riguardano :p'l'OIprio
il settore dei pubblici lavori. Però è certo che
esiste un'altra parte notevole di questo gettito



Senato della Repubblica tI Legislaturo.

CDLXXXII SEDUTA

~ 19637 ~

18 DICEMBRE 1956DISCUSSIONI

che, speso in alcuni Comuni, dovrà consentire
ad essi di risolvere eon l propri mezzi, p,rima
ancora di doveII' richiedere un sacrificio al re~
sto della collettività nazionale, alcuni problemi
dIffi,cill e, wuguriamoci, almeno in parte tran~
SItori, della propria impostazIOne finanz5aria.

Non è pe,rò giusto fermarci qui soltanto a
parla.re di Roma, amorevoli senatori; questo
forse deriva da una conoscenza pIÙ applfofon~
dl'ta che si ha dell1e situazionI romane, che p:'~
raltro non sempre trapela poi dal concreto dei

dlscO'rsi che SI f'anno III proprolsÌ'to. Dobbij.lmo
dire ,che non si tratta soltanto di un problema
romano, ma dI un problema che ri.guarda l'iiIl~
tera nostlra N aZIOne, perchè in quasi tutti i
Comuni, naturalmente in proporzionI differenti
secondo l,e 'pe,culiarità dI ciascun ceI1!tro, SI sono
avuti questi aggravamenti di costo e si sono
avute ,le premesse per l'applicazione della nuo~
va legislazione che noi proponiamo.

Il meccamsmo fondamentale su CUI si Imper~
nia questa legge non è nuovo. poichè per la
nrima volta è stato escogitato da Giolitti e,
consl'ste nel criterio sostanziale deJl'autotassa~
zione, per cui è la parte intelressata ,che sta~
bilisce il valore del proprio suolo. Questo ha
spaventate molti ma a me pare uno spavento
fuorI luogo perehè chi è disposto a dire la ve~
rità, nulla deve temere, chi invece vuole sot~
tovalutare la sua proprietà al solo scopo di pa~
gare una piccola misura di imposta, allora si
trova l1ella condizione di vedelI'si esprop,riato

l)2l' dìl1[1],tR pub~CJh~he il suolo di cui alla dl
chiarazione, con una maggiorazione del prezzo
che nOn rappresenta un dono, onorevoli sena..
tori, ma che rappresenta invece il corrispettivo
dI una vendita coatta fatta per un solo aspi~
rante. E qui sarà accettabile il c.riterio del
q.uinto o di una minolr misura, ma mi pare che
l1na mag1giorazwne debba essere rkonosciuta
anche w.rchè non siamo solo di fronte all'ipo~
tesi dell'evasore. ma siamo anche di front.e 'll~
l'IjJJLcsi dI,chi abbia denuniZiato il ve'l'o e pel'
necps'ntà, p91' f].n~lità IPubblic.he, si veda 'P'OI'~
tato via il proprlO suolo: rostui in quest.o caS'G
mI sPmlbr,a abbia partÌ>c'olanmpn'te diritto di ve~

rleI'2 anm3'nt.a'to il prezzo in quanto non ha Ja
possibil ità elastica di una vem,dit'a normale.

Un'altra parte dE'Ha legge riguarda i contrI~
bnti e t'utti gJi onoftevoli colleghi 'sono stati con~

cardi nel riconoscere che i contrIbutI dI mi~
gli aria, come sono oggi congegnatI nella nostra
legislazione, non hanno funzionato. Le cIfre,
che stanno a dimostrare quello che è Il rendl~
mento per un anno del gettlto del contrIbuto
dI mlglwna in tutto! il Paese, dànno per il
1954 l'ammontare piuttosto rislbile di 128 mI~
Lom, dI C'ul 18 miliom nella cIttà dI Firenze;
passano poi, nel 1955, ad un ammontare an
c,olI'a pIÙ risibile dI 58 mIlIOni, di cui 22 nk
110m e mezzo nella sola città di Roma. Mi pare
che, dmanzI a questa cifra, nOI non possiamo
presumere che si trattl s,olo dI un difetto di
applicazione, pOlchè non pOSSIamo mettere sul
banco degli imputati ammimstrazionI di ogni
regione e di ogni colore. BIsogna invece tro~
yare un mpccanismo e deglI strumenti appli~
,cabIli, che non rimangano solo scritti sulla
carta ~ e questo abibiaJmo,cerca'bo di fare.

Vi è l'esempio di Torin.o, che è stato qui Il'i~
cordata. A Torino, attraverso uno studio PlUt~
tosto attento, si è arrivati alla ,creazione (già
in parte esecutIva con delibera del ComunI',
e per il resto sarà esecutIva nel gennaio pros~
sIma) di 12 zone, per le quali è stato stabilito
['effettivo valore delle nllglio,rie, da potersi fis~
salI'e come base per il contributo. Nel bilancio
del 1955 è stato portato l'n preventivo di com~
Detenza u n mIliardo di lire come gettito del
~ontributo di miglioria, miglioria generica in
:al'ghissima parte, e migliOl'ia specifica per al~
cuni lavori di via Pomba, che sono stati calco~
lati al fini dell'imposta.

. Naturalmente SI tratta, per ora, di una im~
postazione di competenza, perchè il meccani~
sma, anche dopo lI'imosse le gravi difficoltà ini~
zlali, resta piuttosto complesso e può dare delle
sorprP.se. Mi pare che giustamente si sia la~
sciata la possibilità di sviluppare questo piano
messo in atto a Torino, come base unica di
applicazione, alla quale noi dovremmo guar~
dare bene, anche al fine di un giudIzio, che
sarà in parte storico, poichè abbiamo creato
un nuovo strumento, ma nondimeno impor~
tante per l'attività degli altri Comuni a que~
sto riguardo.

Incidentalmente è necessario dire che p;ur~
troppo lo Stato non è affatto legittimato a fare
da censore agli Enti locali, perchè il contributo
di miglioria per opere eseguite a carico dello
Stato o con il contributo dello Stato (per la
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legge del novembre 1939, n. 2000, lo Stato ha
facoltà di impo.rre a sua vQlta un conbributo di
migHori1a) dà un rendimpnto ancora più seon~
certante di quello del contributo di miglioria
generica e specifica da applicarsI dagli Enti
locali. Se noi pensiamo che in dIeci anni il
cootributo di miglioria per opere a cari,co dello
Stato .o eseguite con Il concorso dello Stato, ha
reso all'eralrio un.a cifra che è al di sotto dei
10 milioni ~ meno di un milione pe.r un anno
~ ci convinceremo di questo.

E facci0 grazia al Senato, anche perchè for~
se sconcerterebbe l'opinione pubblica, di fare
il raffronto fra questi nove milioni e la spesa
ingente sostenuta dall'amministrazione per
tutte le questioni sorte ai fini dell'accertamento
(accessi, sopraluoghi, contestazioni, ec.c.), che
è cetrtamente di grain lunga al di sopra del
rendimento del contributo. A tutto CIÒsi cerca
di ovviare con Il provvedimento in esame, me~
diante un emendamento, ma certamente si iiffi~
pone, ed in q'Uesta occasione è stata proposta

~ io stesso ne ho potuto prendere notizia ~,

una modifica radicale. Indubbiamente, se non
riusci.s'simo a trovare, anche Inel campo dei con~
tributi di miglioria imposti dallo Stato, .degli
sneHimenti, noi avremmo tutto l'intere.sse a
sopprimelre tale voce che rende molto di meno
di quello che costa.

Nessuno degli oratori intervenuti nel ,corso
della discussione, è stato c.ontrario al passag~
gio agli articoli tanto per la legge di carat.
tere tributario, quanto per quella presentata dal
collega Romita. Questo mi pare che trasferisca
una ricell'ca di concordanza e di divergenza
dalla discussione generale alla discussione de~
gli articoli e renda sistematico e più agevole,
che anche il Governo esprima in sede di discus~
sione dei singoli arhcoli q'UeHoche è il pro~
prio avviso, tenuto conto del lavoro che si sta
facendo, che è cominciato questa mattina
presso la Commissione finenze e tesoro, per ve~
dere di districatre la selva degli emendamenti,
per trovare delle proposizioni meno numerose
da sottoporre come alternativa al voto del Se~
nato.

Certo, la concordia di coloro che hanno par~
'lato mi pare che debba essere sottolineata, per~
chè se fuori di qui avevamo avuto delle in~
giuste e som.rnall'ie critiche al nostro e a tutti
gli altri p.rogetti di lpgge, qui abbiamo visto

che coloro che lo avevano studiato, hanno preso
la parola per sottoporre proposte radicali di
modifi,ca, ma non hanno sostenuto tesi con~
trarie a quella che era l'impostazione del pro~
getto di legge governativo e del progetto di
legge ehe è stato elaborato dalla Commissione.

Il nostro disegno di legge è stlrettamente
legato con quellD del minist.ro Romita per l'edI~
lizia popolare; si tratta di un complesso orga~
nico dI norme che è augurabile siano rapida~
mente approvate per poter esser messe a di~
sposizione dei nostri Comuni, norme che non
sono dettate da demagogia o da scarso studio,
ma tendono a creare condizioni di vita mighOlri
e 'Una soeietà più umana. Quando la 12gge sarà
varata, dovremo portare la nestra a~tellzlulle
politica sulla sua esecuzione, per,chè una ca
sistica di difficoltà abilmente archItettata o un
contenzlQ.SOdefatigatorio, non abbiano a ren~
dere sterile .ciò che noi oggichledlamo al Se~
nato dI voler confortare con' la sua apprO!la~
zione. (Vivi a'P'P~au8idal cento1o).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Ministro dei lavori pubblicl.

ROMITA, Mt'nistro dei lavon pubblici, Ono~
revole Presidente, onorevoli senat.ori, il pro~
blema deHe aree fabbricabHi per l'ediJizla :pIo'~
polare è già stato da me più volte trattato da~
vanti a quest' Assemblea, particolall'mente quan~
do ho parlato sul bilancio del Ministero dei
lavori pubblici.

Il fatto che gli interventi dei senatori e la
1ucida esposizione del relatore al qual,e va il
mio ringraziamento siano stati particolarmente
favorevoli, potrebbe anche indurmi a prell~
dere atto di tale favorevole .situazione e nQn
dilllmgatrmi sull' argomento.

Tro!PlPo'vivO'e sC'ottanlte, p,erò, è questo p::co-
blema deNe aree e tanta rilevanza esso ha sotto
il riflesso morale ,sociale econom:ko ed antisp('~
culaitil'1o che .non 1P00s,s.oastenlermi, anche pe l'
rispondere con brevità ad alcune osservazioni
fatte dai vari intervenuti, dal porre in rilievo
a'lmeno alcuni punti che, a mio avviso, metri.
tano un esame più ampio.

Molteplici fattori influenzano il costo di ~o~
struzione delle abitazioni, e di eSSI i più im~
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portantI sono quellI ,relatiVJ. al matenali, alla
mano d'opera, alle imposte (SUI trasferimenti
delle aree e delle case costruite, sugli appalti,
sulle fornit'l:nre, dazi comunalI, rIcchezza mo~
bile ecc. eec.), nonchè al terreno edificabile.

L'oscillazione dell'incidenza di tali fattori
determina oscillazioni nel costo complessivo
della costruzione e, conseguentemente, nel co--
sto deglI affitti.

N ell'immediato dopoguerra 111Halla, quando
le materie prime scarseggiavano perchè le at~
trezzature erano ancora in lenta ripresa, il
costo dei mate!rlali da costruzione subì dei
forti aumenti; successivamente la progressiva
svalutazione della moneta fu fattore dete,rmi~
'I1ante dell'aumento del costo, perchè essa si
ripercuoteva sia sul eosto del materiali, che
su quello della mano d'opera. A volte anche
altri fattorI plUramente pSIcologicI hanno la
loro 111fluenza che può divenire determinante
sul complesso del costo, pure agendo su una
sola delle componentI del costo stesso. Così av~
venne nel 1950 quando l'economia italiana al,7e~
va ormai Iraggiunto un lIvello stabilIzzato; l'lIl~
tervento armato 111Corea ebbe delle immedia~
te ripercussionI 111mado particolare sul prezzo
del ferro e l'aumento del costo di tale ma~
teriale influì unmedlatamente sul costo delle
costruziOnI.

In tuttI ] perIOdI dI Incremento dell'atti~
vità edi'l1zIa, le oscIllazio'lll sono pIÙ sensibIli

l' partIcolarmente grave si 'rj]eva l'oscillazione
merente al costo delle aree.

OggI, gli altrI fattor.i che lIlcldono sul costo
eh costruzione possono comnderarsi stabilizzati,
rer,~hè sono strettamente con neSSI con la rag~
gl'Unta stabilizzazIOne del valore della moneta
e le lIevI oscIllaz,IOl1l occaslOnah nel prezzo delle
matene prime e gh adeguamentI salarIah non
possono, pelI' la limitatezza dI dettI fenomeni,
mflmre In modo sensIbIle sul costo comples~
SIVO delle costruZIOnI.

Mentre, dunque, dal punto dI vIsta dell'eco~
nomla generale del costo delle ,costruzIOni edI~
l1zie la sItuazione attuale potrebbe consIderarsi
soddisfacente, l'intervento del fattore costo del-
le aree tu.rba l'equilibrio ed incide in modo ec~
cessivo sul costo complessIvo.

A questo proposito, però, occorre tener plre~
sente c~e l'attività ed.ilizia presenta due aspetti
nistinti: quello dell'edilizia di lusso lIbera, che

si rIvolge q\1aSI esclusivamente ai ceti più ab.
bif'nti, aa.lecate'gorie di dttadlni ricche o, al~
meno, a'giate, e quello dell'edilIzia statale o sov-
venzionata più o meno 1Il modo concreto dallo
Stato. Mentre il fenomeno dell'incidenza del
costo delle aree nel pnmo dI tali settori può
essere ,riguardato, plrevalentemente almeno, dal
punto di vista delle leggi economiche, in quanto
ad un certo punto, almeno in teoria, il mercato
delle aree dovrà pure allinearsi a quello della
vendita degli aJl.oggi alle categorie in grado di
acquistarIi, nel secondo settore la questione ri~
veste aspetti politici e sociali della più grave
importanza che non possono sfuggire a chi ha
!responsabilità di governo in questo così am~
pio e delicato setto,re della vita nazionale.

In breve, la differenza fra i due tipi di edi~
lizia, a mio avviso, è la seguente:

le aree destinate alla costruzione di al~
loggi di lusso soggiacciono alla legge della do-
manda e dell'offerta; il maggior costo dei ter~
rem si riperc\1ote sul maggior costo degli al~
loggi e da una parte trova Ull freno nelle pos~
sibil.ità di acquist.o ~e, dall'altra, è compensato
dal maggior valotre degli alloggi;

le aree destl'llate all'edilizia popolare si
sottraggono, invece, alla legge economica per~
chè la domanda, sempre crescente, tende a
fare aumentare i costi delle aree, ma tali mag~
giori costl non sono suscettibili di coOmpensa~
zione sul valore deglI alloggI, m quanto le case
sono destmate ai ceti meno abbIenti che non
soltanto non hanno la possibilità di assorbire
tali oner,i, ma, al contrarIO, debbono essere aiu~
tah dallo Stato pelr essere posti i n grado di
ave.re un alloggio al minimo prezzo possibile.

Nel settore dell'edilIzia popolare, dunque, spe~
cialmente quando SI attraversI, come nel mo~
mento attuale, un periodo di ,intensificata at~
tività dello Stato in campo soOciale,l'aumento
del costo delle aree destmate alla costruzione
alloggI per l cetl meno abbientl provoca la
dispersjone dei mezzi finanziari destinati dallo
Stato all'edilizIa popolare.

Infatti, i fondi investitI allo .scopo dI c{)n~
tenere nei limiti del1e poss.ibilità economiehe
delle categorie meno abbienti i1 costo degli
allo.ggi, finiscono, invece, CO'lll'essere destinati,
almeno in larga palrte, a fronteggia:re il mag~
gior costo delle aree fabbricabili.
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Da ciò risulta evidente l'Importanza e l''l1r~
genza di adattare un indil'lzza di Gaverna che'
valga a cantenere il costa delle aree fabbri~
cabill per l'edilizia popalare.

È stata in base a queste cansideraziom che,
fin dal navemhre 1954, ha diramata ai vatri Mi~

nistetl i nteressati una schema dI dIsegna di
legge che, concardata poi in sede di Gaverna,

è sostanzialmente quella che è aggi portata al~
l'esame de1l'Assemblea.

Le due leggi sattoposte al vastra esame pren~
dona in cansiderazione e risolvano il prablema
delle aree fabbricabllJ, nguardandola satto l
cllI(' aspettI tnbutarlO (' de1l',edlhzla popaJare.

AlcU1ll oraton III clc'stra e cli dmlstra (Crc,l~
lalanza, Pucci) hanno accusato il Governa di
essere gl'Unto m ritardo con questi pravvedi
menti perchè se essi fassera stati ad,attati nel~
l'immediata dapaguerra, e cIOè al momell'~o
della pnma npresa de1le castruziam edIlizie,
la lara aZIOne sarebbe risultata più efficace.

Canvengo anche 10 che alc'l1m anni fa l'ad'ì~
zw,ne di norme m ':].Iuesto settore sarebbe stata

IInoIto U'tile. Però è tale ancara e tale sarà pt'~'

molti anm Il fabbisagno dI case popalari, per
CUI la pr,esente leglge ,avrà llulllg.a e vital,e pf~
fkacla.

Ma prablemI dI simIle grandezza vanno esa~
mmatI a fondo ? ponderati bene prima dI L'o~
vare la soluziane pIÙ saddisfacente.

D'altra parte il Pml'lamento, Il Gaverno e
Il Paese nel p,rima decenma dapa la guerra SGIlO
stab campletamente Impegnab ne1l'lmm::tne
campito de1la ncostrUZlO'ne e VOIstessi mI avete
dato atto m pIÙ occaSIOm che SI è partico~

larmente lavorato nel moda più intensa per
rIdare nuava valto al Paese, uscIta casì fe~
rito e malcancia 'dalla grande guerra. Trascalr~
so questa decennIO, SI passa ora dalla fase della
:ncostruzione a quella della castl"UZlOne, e, dun~
que, i provvedimentI al vastro esame gun~
gano in tempo. utile.

Camunque, per quanto mi l'lguarda, nan ho

trascurata occaSIOne per discIplinare il settotre
de1le, esprapriazlOni.

VaI sapete che anche nella legge, da me
prapasta, per la eliminaziane delle abltaziani

malsane (la legg~ 9 agasto. 1954, n. 640) Il

problema delle espropriaziani ed anche in parte
quello urbanistico sana stati affrontati nei li~
miti dei fini di queHa legge.

In ogni mado, il :ritarda non è salo del Go--
verno, perchè anche i disegni di le'gge di ini~
ziativa pmrlamentare hanno subìto lo stessa ri~
tarda e sono stati presentati quando i pravve~
dimenti di Ìllizlativa gavernativa erano già ela~
barati.

L'imuabva fu presa da me ,e seguìta dal
.mio callega delle finanze, che era allara il mio
'campagna Tremellani. Avemmo delle riuniani,
esaminammo. le varie passibilità di risalve,re il
problema, dai due angali visuali tributaria ed
C'dl1IZIO,(' finimmo col cancludere sulla olppar~

tunità di due provvedimenti s,eparati, ma caor~
dina ti, ognuno dei quali affrantasse il pra~
blema dell'angalo visuale di ciascuna dei due
differenti settori della pubblica Amministra~
zione.

Questa, l'arigine delle leggi oggi al vastra
esame.

Non nu soffermerò, naturalmente, sulla
legge dI ardine tributario: non mi campete.

D'altra patrte, ,conoscete tutti malta bene que~
sto provvedimento. ed esso vi è stato ampia~
mente iHustrato sia dal relatare senatore Tra~
bucchi, SIa dal mio callega Andreatti.

Il disegno dI legge da me presentato cansta
di due parti fandamentali: farmazione dei pia~
ni ed acq'l1isiziane delle aree dei piani stessi.

. Non starò qui ad illustrarv,i le varie nO!l:'me
cantenute nella mIa leg.ge: voi armai la co~

nos'cete bene ed i vari interventi che su di essa
si sano avuti da parte di numerasi senatari €,
soprattutto., la chiara e precisa relaziane del se~
nata re De Luca, l'hanno. già illustrata ampia~
mente.

È necessario, però, che io aggiunga qualche
cosa su alcuni dete!l:'minati punti e che spieghi
il perchè dI alcune norme che, sia nella dj~
SCUE,swne arv'Venuta in A'uln, si'a nei p.recedent;

esami portati s'Ulla legge in sede parlamentare
ed extra~parJamentare, mi hanno lasciato la
,impressIOne di l'ian essere state bene inter~

pretate.

VarreI maItre fare risalta!l:'e che i piani SO'110
mdispensabili per consentire Il rapIdo ed equo
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acquisto delle aree superando glI attuali In-
tralCl che ostacolano l'esprùpnazione e per con~
segUIre un armO'nico, sociale ed urbanistico svi~
J.uppo dell'ediliz,ia popolare.

Il fatto che i Comum, fin da Olra, S0l/10 in
grado dI chlede.re l'esproprlazIOne delle aree
sulle quali debbono essere costruite case po~
polan ha fatto ritenere che da questo- punto
di vIsta la legg'e da me predisposta non ag~
glUnga molto alle possibilità attualI.

'Questa è un'affermazIOne ehe non eSIto a
defimre semplicIstica.

J1Jvero che glI artlcoli 46 e 47 (ld testo 'UlllCO
28 aprIle 1938, n. 1165, suH'edllizia pOl'wlare
dànno fU ,PrefettI la fa00ltà dI t!ìutorizzare
l'espropriazIOne delle a.ree per l'edlhzIa popo~
lare.

È anche vero. pl':tÒ, ,che le norme del testo
umco non sono state In grado dI rIsolvere il
problema della faclle acquisizione dei terreni
edlficabih per la costruzione di alloggi di tipo
popolare. Ciò percchè le difficoltà Incontrate
dagli ,entI costrutton In questo campo nOl/1po~
tevano essere superate attraverso l'applica~
zione del due arbeoli suddetti.

Le dIffi:;oltà sono le seguenti:

1) l'esprOprlaZlOne deve essere effettuata
di volta Iill volta dopo che l'ente espropriante
ha glà otLenuto la app,rovazione del progetto;

2) J'esp,'opnazJOne può es.sere chiesta sol~

tanto lImItatamente alle are:? incluse nei piani
regolabn e destinate all'edilIzia. Ora, a parte
tI fatto che solo pochI Com.uni hanno un piano
regolatore, m generp le aree dell'edilizia po~
polare sono scelte neUe zOl/1e periferiche che,
per 10 più, ncn sono compit'ese nei piani rego~
Jato.n redattI pnma deHa legge urbanistica del
1942. CIÒ rende necessaria la predisposizione,
dil' parte dell'ente costruttme, di un appositO'
piano di lottizzazione, l'accollo da parte sua
eh oneri per i \ServIzi e per le sIstemazioni ur~
bamstiche, il .cht, impedIsce in pratica di potelI'
usufruire, per chiederne l'esp,ropriazione, di
aree non compr'èse nel piano regalatore. Que~
sta situazIOne esclude" in pratica, la possibi~
htà dI domandare la espropriazIone delle aree
pIÙ ewnomlche, quali sono quelle più perife~
riche;

3) la plrocedura es.prop:riativa normale è

~'{'cessivamel/1te lunga basandosi ancora sulla

legge del 1865. Ciò è in netto contrasto con la
necessità dell'urgenza, connaturata con le co~
strouzioni di tipo popolare destinate a sovve~
mre a bisogni indilazlOnabili della popolazione,
che non possono s0ggiacere a complesse pro~
cedure ;

4) contro Il decreto di espropriazione è fin
qui fatta opposizIOne dal prop,rietario oon ri~

COll'SOal Consiglio di Stato e ,contro il decreto
di occupaZIOne VIene chIesta la sospensiva che
molto spesso è accolta.

Tutti questi inconvenienti sono stati e]imi~
natI dalla legge da me prO'pùsta ,perchè essa
prescinde dai singoli casi particolari, 'delimita,
mediante i piani delle zone da destinare al~
l'edIlizia popO'lare, le aree più idonee a questo
tipo di costl'uzione e facilita l'espropriazione
attraverso una serie di no.rme semplici, ma
efficaci.

L'esistenza del p,iano elimina ogni cantesta~
zi\olne.s'ulla scelta deH'area che, p['oprÌ'o per €lS~
sere inclusa nel piano, è già senz'altro desti~
nata all'edilizia popolare e limita il eampa
della discussione in sede di ricorsa alla sola
questione del prezzo.

I piani delle zone da destinare all'edilizia
popalare sono indispensabili non soltanto alla
scopo di individuar~ le aree nei confranti delle
quali può applicarsi il meccanismo previsto
dalla legge per consentire il lI'apido acquisto
o la soHecita espropriaziane dene aree da parte
degli enti costruttori, ma perchè la costruzione
di edifici popolari deve essere effettuata in
base a criteri urbanistiei moderni.

Fin qui, mancando. i piani e mancando il
coordinamento fra i vari enti che costrui~
scono, le cùstruzioni edil.izie, specie quelle pa~
polari, sono state realizzate disordinatamente.
Questo disordine si è aggravata a causa della
neeessariamente frettolosa esecuziane di cam~
p]essi ecJ.ilizi avvenuta nei plI'imi anni del da~
pogue.rra. È accaduto perciò sùvente che le co~
struzioni sia'no state effettuate indiscrimina~
tamente, senza rispettare l,e neeessità urba~
nistiche, e ciò ha determinato sensiblIi incan~
venienti fra i quali quello della sfasamento
fra la castrlUzione degli allaggi e quella dei ser~
vizi pubblici.
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Voi sapete che molteplici fattori hanno con~
corsa a ritardare l'attuazio'lle della legge Utr~
bamstica del 1942; ritardo dovuta alla guerra
ed alle sue funeste conseguenze.

Una delle mie preoccupazioni maggiarI III
questa periodo durante il quale ho avuta l'a~a:
re di dirigere il Ministero. dei lavori pubblIc~
è stata prap!rio quella di indirizzare i Camum
e di spronarli per ottene.re da essi la farma~
zi.one dei piani regolatori. Fi'nara, in applica~
zione dell'articolo 8 della legge urbanistica,
ho incluso in d'lle elenchi ben 310 Camuni che
hal1no casì ~'obbligo di redi'gere il proprio piano
regolatore. Ed il lavoro è in fase di att~a~
zione. Debbo aggiungelre che nOln s.olo abbIa~
ma d.isposto i 2 elenchi dei 310 Comuni, ma ab~
biamo facilitato la loro. opera con nO,rme, cir~
colari, conferenze di servizi e riunioni di Sin~
daci per realizzare, nel modo più rapido ed
efficiente, detti piani.

Le confere'llze di servizi, ponendo a contatta
gli organi comunali con quelli dell' Ammini~
strazione dei lavori pubblici e di tutte le altre
Amministlrazioni dello Stato interessate alla
formazione dei pi'ani (Interno, Difesa, Tl'ia,.
sporti, 'ecc. ecc.) al mamento della imposta~
zione dei piani concorrono, nel modo più va~
lido, ad eliminare in partenza le difficoltà e i
cantrasti che avrebbero potuto rallentare il
ritmo della successiva procedura per l'appro--
vazione.

Molto, dunque, è stato già fatto; ma la fOIr~
mazione di un piano regolatore, ,per sua na~
tura lunga e complessa, non p'l1Òessere forzata
nel tempo in mado eccessivo; d'altra parte il
problema dell'edilizia popolare urge alle porte
ed esso non può attendere che ngm Comune
abbia il suo piano generale.

n senatOlrelPucci, il quale non mi ha giudkato
come mi giudkano gli uriba;msiti italia'ni ch~
mi hanno ,ringraziato per ~a mia opera, ha
affermato che io non ho saputo far tesoro del
patrimonio di cultura dell'urbanistica italiana,
che postula l'inderogabile esigenza della co~
stitue;ione d:i quar'ti>€~i;resid€lnzi,aLi così come
è stata realizzata anche in alcuni Paesi stra~
nieri.

Egli, ha, evid€!Iltemente, d.imenticato quanto
pUll' recentemente, ne,l giugno di quest'anno,

ha avuto occasione di dire io. questa medesima
Aula a proposito dei quartieri residen'Ziali che
stiamo per realizzare ,in Italia.

In quell'occasione dissi che i quartieri resi~
denz,iali debbono !rIprodurre in miniatu.ra ~

ma con caratteristiche maderne ~ la grande
città con tutti i servizi essenziali e che questi
qouartieri non debbono essere isolati dalla vita
della città e non debbono avere caratteristiche
di classe.

Citai, a questo proposito, l"esempio di Stoc~
colma dove in uno stesso quartiere c'è l'al~
loggia dell'autista e del p.rimo architetto di
Svezia.

I quartieri lresidenzialI saranno realizzatI at~
traverso il coordi,namento degli sforzi de.i vari
enti che costruiscono case per i meno abbienti,
a cominciare dal mio Ministero per finire al~
l'I.N.A.~Casa, agli Istituti per le case popo~
lari all'I.N.C,I.S. ed a tutte le altre arganiz~,
zazion i che si occupano di edilizia popolare in
Italia.

I qua!rtieri non sono considerati soltanto
dal punto di vista edilizio, ma sono ,invece
concepiti armonicamente per renderli grade~
voli ed accoglienti. Essi saranno forniti di tutto
quanto è necessario per una vita confarteva~e:
avranno ampie zone verdi e saranno dotati di
tutti i se,l'vizi sociali, come asili~nido, biblio~
teche sC'lIole ambulatolri ecc. Insomma, si, ,
tratterà di complessi gradevoli, sia dal punto
di vista 'urbani'St:ico ed arohitetton.iico, sia da
quel:lo deiJ1.acomodità di' vita per gli a;bi,tanti.

In base agli accordi finora già conclusi, ben
14 oCittà saranno dotate di questi quartieri
residenziali, nei quali concentreranno i loro
sforzi tutti gli enti costruttori di edilizia po~
polare oon l'assistenz,a dellE"autorità locali, 1e
quali dovranno a'v,ere sO'liI,ecitacura, oooondo
gli accordi intervenuti, per la realizzaziane
della rete stradale e di tutti i servizi pubblici,
i'gienici e di trasporto.

N€l complesso, si tratta di realizzare cilrca
100 miliardi di lav,ori. E ta~e cifra è desti~
nata ad aumentare con l'aumento del numero
delle città nelle quali saranno realizzati, ed
io prevedo che fra qualche decennio le peri~
ferie delle nostre città. che oggi rappresen~
tano la parte meno accogliente e meno este~
tica della città, mediante la creazione dei quar~
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cieri residenzialI diverranno le zone più de~
sIderate per le abitazioni civili.

È evidente che i 100 miliardi e quelle altre
somme rilevanti che lo Stato e gli entI pubblici
destineranno per i quartieri ,residenziali deb~
bon.o essere spesi bene e che le realizzazioni
edilizie che attraverso di essi si possono otte~
nere debbono essere le p:iÙ moderne e le più
confortevoli, non solo dal punto di vista della
sing01a abitazione, ma anche da quello della
sistemazione urbanistica e sociale del com~
plesso.

Ora, se fino a questo momento, per le consi~
derazioni che ho espost.o, la formazione del
piani delle zone da destinare all'edilizia popo~
la.re costituiva una necessità, d'cll'a in avanti,
proprio In vista dell'imminente realizzazione
dei quartien residenzIali, la formazione dei
piani diviene problema assolutamente di prima
grandezza che non p~ò e non deve eSsere nè
trascurato e neppure dilazionato.

Accade tante volte che nelle zone destinate
alla costruzione di case popolarI o l'avidità
dei proplrietari di quei terreni o la presenza
dI qualche costruzione Impedisca l'organica di~
stribuzione degh spazi, e a questo inconvé~'
niente n.o.n può porsi ripar.o perchè la zona è
sfomita di piano regolatore e gli enti costrut~
tori e lo stesso Ministero non hanno le armi
che consentano loro di procedeTe Irapidamente
aU'espropriazlOhe ed all'abbattimento di qual~
siasi anche modesto ingombro che impedisca
l'ordinata realizzazione delle nuove costru~
zioni.

È per questo ,che la legge ,ch.e prevede la for~
mazione dei piani delle zone da destinare al~
l'edilizia popolare viene a colmare nel modo
più oppç>rtuno e nel momento 'Più opportuno
una lacuna veramente dannosa nella 'l1osbra
legislazione.

-'Ho vol'Uto mette.re l'accento su questo aspetto
della legge, che è per me forse il più impor~
tante, perchè solo mediante la formazione di
piani aventi valore urbanistico può evitarsi
il ripetersi degli inconvenienti e delle specu~
lazioni cui ho fatto cenno e che assoluta~
mente 'l1Dnpotevano più essere tollerati e può
coordinarsi tutta l'attività; edmzi,a plolpo1.aIle
creando. intolrno alle città dei ,nuclei abitati
veramente armonici e desiderati dalla popola~
zione per la 1.01'0,comodità.

Il senat.ore Crollalanza ha espresso la sua
perplessità sulla norma dell'articolo 2 che,
mentre re~de obligatori l piani per tutti i Co~
muni dI popolazione superIOre a 100 mIla abi~
tanti, lascia facoltativa l'applicazIone della
legge ai Com'Uni con popolazione inferiore.

Anche il senatore Porcel1im ha sottolineato
la necessità di rItoccare i crIteri relatlvI alla
scelta dei G::;mu11l nei confrontI del qualI la
legge debba esse,re applicata, ed ha proposto

che l'obblIgo del pIa!11l SIa esh'so a tutti i Co~
mum con popoÌElzione supenore a 20 mila abi~

I tant!.
Al rIguardo, debbo osservat'e che l'estensione

fatta soltanto in base al criterio della popo~
lazione può portare a rendere obbligato1ria la
formazione del plani per Comuni nei quali
il problema non riveste notevole importanza,
lasciando, mvec€, facoltativa tale procedura
per altri Comuni nei quali, al contrario, più
viva e sentita è la necessità dI nuovi alloggi
popolari.

È stato proprio in base a queste consid€,ra~
zi'Oni che, si,a nel tes,to da me \presentato, sia
in quello emendato dalla Comrnissione, si è in~
teso laSCIare facoltativa l'applieazione dei piani
Ilei Comuni eOll popolazione mferiore a 100
mila abitantI.

Se il Senato è d'accordo, tuttavia, ,credo che
un miglioramento potrebbe consistere nel mo~
dificare il 10 comma dell'a.rticolo 2 portando
l'obbligo dell'applicazione della legge ai Co~

m'Uni con popolazione che concorderemo in sede
di articoli. lasciando immutato il resto secondo
il testo della Commissi.on.e.

Sempre per quanto riguarda l'applicabi.Iità
della legge, ma nei riflessi dei tempo, debbo
chIarire che il fatto di avere disposto che l'ef~
ficacia dei piani sia limitata a sei anni (arti~
colo 8) dipende dal carattere del provvedimento
che rende opportuno limitare la portata dèl
piano nel tempo.

Comunque, l'applicazione di questa legge
snellirà il ritmo delle costruzioni dal doppio
punto di vista del più rapido reperimento del~
le aree e della diminuzione del costo di esse.

Ma, a proposito di ritmo costrutti.vo, sono
costretto a soffermarmi su una affermazione
del senatore Pucci, che ha detto che il problema



Senato della Repubblica

CDLXXXII SEDUTA

~ 19644 ~ Il Legislatura

DISCUSSIONI

deUa ,casa resta tuttora acutissimo e nan può
dirsi che siano state create ~ malgrado la
mia buona volontà ~ neppure le condizioni
per avviarlo a soluzione.

PUCCI. Ho detto che è in dei'icit.

ROMITA, Minist,ro dei lavori pubblwl. Ed io
le ricorderò, senatore Pucci, che quando ho
avuto l'onore di presentare i miei due disegni
di legge n. 745 e n. 640 avevo preventivato
700~800 mila vani e speravo di arrivare ad
un miUone.

Avete detto che la mia cifra era esagerata.
Ebbene, onorevole Pucci, quanto la sua af~
fermazione sia lontana dalla realtà dei fatti
è dimostrato da alcuni dati da me forniti al
Senato quando nel gIUgno 1956 parlai sul bi~
lancl'o del mio Mimstero. Dissi allora ehe nel~
l'ultimo anno le realizzazioni compiute sono
state le 'seguenti:

a) gli Istituti ,per le case popolari e
l'I.N.C.I.S. hanno costruito 342.037 vani. ,

b) i Comuni e le Provincie 82.175 vam;

c) enti vari 43.000 vani;

d) le cooperatIve edilizIe 146.000 vani.

Tenuto conto delle altre iniziative prese da
enti diver81 da quelli citati e delle costruzioni
eseguite a cura dei privati, il totale r,aggiunge
ed anzi supera il milione e ,centomila vani,
cifra superiore a quella da me prudenzialmen~
te prevista e da voi ritenuta esagerata.

Non mi sembra necessario insistere oltre
su questa argomento perchè mi sembra iSuf~
ficientemente chiaro che non soltanto ,il pro~
blema dell'edilizia popolare è stato avviato a
soluzione, ma che lunghi passi sono stati com~
piuti per la soluzione del problema edilizia.

Nel disegno di legge da me prapasto (ar~
ticolo 7), è previsto che i piani siano appro~
vati con ?ecreto del Ministro dei lavori pub~
blici, su parere del Consiglio superiore dei la~
vari pubblici.

L'articolo 7 è stato emendata dalla Cammis...
sione, la quale prapone, invece, che i piani
s;ano approvati dal Pravveditare alle .opere
pubbliche, su parere della Sezione urbanisti~
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ca regianale e che siano inviati al Ministero
per l'approvazione sola nei casi nei quali vi
SIano opposizioni od osservaziom da parte
dei Ministeri interessati.

Il senatore Crollalanza ha rilevato che seb~,
bene l'emendamento proposto dalla Commis~
sione determinerebbe un decentramento ed an~
che uno snellimento, d'altra parte la nuova
pracedura risulta contraria alle norme della
legge urbanistica.

Da parte sua, Il senatore Porcellini lamenta,
lllvece, che il dIsegno di legge sarebbe ispi~
rata ad un eccess,ivo spirito accentratore e
propone addIrittura che i piani diventino ese~
cutivi dopo l'approvazione dei Consigli comu~
na11, subo,rdmandoh, 'tutt'al pIÙ, al vi,sto del
Provveditori alle opere pubbliche.

IIOipenso che 8Jbbia ragione il senatore CTol~
lalanza, ma fino a un certo punto.

Debbo precisare che sono più che favare~
vale, ogni volta, beninteso, che ciò l'risulti pos~
sibile, alle più ampie forme di decentramento
2d al ma:ggwr rispettO' ;per le' autonomIe loca~;.

Quando, però, siamo in un campo come
questo dell'urbanistica, j1 mio spirito decen~
tratore è costretto ad una pausa e più miti
consigli debbono pr,evalere anche in me stesso.

Quando fu elaborato, recentemente, il de~
creta di decentramento dei servizi del Mini~
stera dei lavori pubblici, detti precise dispo~
sizioni perchè venisse s,tudiata attentamente
ogni possibilItà di procedere ad un decentra~
mento anche nel settore dell'urbanistica.

Come vedete, io stesso non ero affatto alie~
no dal prendere in cons;derazione la possi~
bilità di procedere ad un decentramento in
questo settore anche trattandasi, come in queI~

l

' la sede, di affrontare il problema urbanistico

I

in via' generale e non soltanto, come accade
ora, da un singolo lato di esso.

I La questione fu approfonditamente esami~

I

nata e furono tenute alcune riunioni nelle
quali l'argomento fu esaminato da tutti i lati

I

da parte di tutte le competenze più qualificat,;:;.
Ci convincemmo alla fine che il problem9.

I lJrbanistico deve essere considerato e risolto
in visione unitaria e che esso, più che di tem~
po, è di sostanza.

La visione locale, per quanto competente e
ravvicinata, può anzit~tto essere falsata da.
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interessi locali e particalaris,tici; un pravve~
dimElnta esaminato 'al oentra è c'ertamente va.~
gliato cam.maggio,I'Ie distalcco e, pe'r ciò ste:ss.o,
con maggiore 8erenità.

D'altra parte, .oggi l'urbanistica è in fase
,di es.pansiane, specie per il vertiginosa svi~
luppo della motarizza'ZI,ane. Quelli che una vol~
ta erana prablemi cansiderati saltanta nel qua~
dra del centra urbana ~ intenda dire del
centra di un aggregata urbana ~ e che pai
sona andati estendendasi fina ad interessare
l"intera territaria camunale, sana riguardati
can una visuale pIÙ elevata, fina a camprendere
la creaziane di piani intercamunali e di piani
territariali regianali cansiderati armanica~
mente in funziane di tutti gli sviluppi ecana~
mici e saciali dell"intera zana cansiderata.

Va.i sapete che già alcuni piani territariali
sana stati .campilati a cura del Ministera dei
lavar i pubblici mediante l'apera cang,iunta dei
funzianari e di liberi prafessianisti e di stu~
diosi vari di tutte le discipline ca1J.egate con
quella urbanistica.

Altri sona in fase avanzata di elabaraziane.
Gli studi relativi vengana effettuati a cura

dei Provveditarati regianali alle .opere pubbli~
che in base alle direttive della Direziane ge~
nen le dell'urbanistica e della VI Seziane del
Consiglia superiare dei lavari pubblici e, una
valta campiuti, sana sattapasti all'esame dei
detti argani, centrali.

Ciò perchè le maggiari saluziani urbanisti~
che nan passona prescindere da una visiane
unitaria di prablemi tanta camplessi, e questa
visione unitaria nan può .essere che degli ar~
gani centrali.

Anche per i piani generali camunali l'appra~
vaziane è riservata al Ministera dei lavari pub~
blicI, l'autonamia laca!e è ampiamente rIspe~~
tata perchè sona i Comuni a predisparre ed
adattare i piani prima che essi siana sattapa~
sti al parere degl1 argani regianali dei lavari
pubblici ed all'appravaziane di quelli centrali.

Questo è Il criteria seguìbo dalla legge urba~
ni'stica, carne esattamente ha detta n senatare
CrOlllalanza,; quest'O stesls,ocI'literia è s._acaadot~
tata anche nel decreta di decentramenta, ed
essa no.n può essere trascurata .ogni valta che si
adottina pravvedimenti di legge in materia
urbanistica. Del resta, questa criteria è can~
fortata anche dall'esempi a della legislaziane

sia francese che inglese, in base aUe quali, pur
riservanda ai Camuni .ogni iniziativa in tema
di piani regalatari, spetta agli argani centrali
il campita di appravare i piani stessi, secanda
diretti,ve unitarie ecaardinate, tanta più che
la Stata ha grande interesse all'attuaziane dei
piani per le malteplici .opere ed impianti di
sua campetenza che in essi ricadana.

Ha chiarita casì perchè candivida in tes'i
generale il pensie1ro del senatare Crollalanz~.

Nel casa in questiane però si tratta di un
piana di zane che sebbene abbia indiscutibil~
mente natura urbanistica, è in funziane sal~
tanta locale e tende a scapi particalari, per cui
è meglia la farma più rapida dell'appravaziane
da parte dei Pravveditari alle .opere pubbliche.

Ritengo in canclusione che l'emendamenta
appartata dalla Cammi.ssiane senatariale all'ar~
ticala 7 sia da approvare e ciò sia per la spe~
dalle limitata ,natura .del rpiana di zone, SIa
perchè i,l sua inquadramenta nel piana regala~
tare generale del Camune è assicurata dal can~
tralla degli argani regianali dei lavari pub~
blici.

D'&ltra parte nei casi di apposiziane a di as~
servazioni da parte degli altri Ministeri, è pre~
vista (articala 7, secanda camma, testa della
Cammissiane) che gli atti siana inviati per
l'approvaziane al Ministero dei lavar i ,pubblici.

Dunque, nei casi più impartanti, l'inter~
venta degli organi centrali è a.ssicurata, anche
perchè i Pravveditari negli stessi prablemi
di laro campetenza quando hanna delle preac~
cupaziani a dei dubbi, si rivalgana agli argani
centrali.

L'arti'calo 9 drena legig'e indi,ca g:li enti che
'p,oSSOlntOrkhiedere le aree edi,ticabili camp.resE:'
nei p:rani per prolVvede.re alla costruziane di
en,se popolari e p'Olpolarissime.

Il senatore Parcellini ed altri senatori han~
na ,presentata un emendamenta che tende a
sancire la passibilità di estendere la facaltà
di gadere della legge anche ai singali che ca~
strui:scana case per la prapria famiglia.

Il disegna di legge da me predispasta ~ e
la stessa criterio è stata accalta dalla Commis~
sione anche nei suai emendamenti ~ si basa
sul principia di ammettere ai vantaggi deUà
legge gli enti collettiv~.
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Anzi il concetto tenuto da me presente era
soltanto limitato alla costruz'ione di alloggi,
che frulscono del contrjbuto statale, mentre
la Commis:sione, con l'eliminazione del rife~
rimento all'articolo 16 del testo unico sull'edi~
liz'ia popolare ed economica, ha anche elimi~
nato la preci,saziane che si tratti di alloggi
costruiti con il contributo dello Stato.

Dunque, e qui rispondo ancora al senatore
Porcellini, già da oggi, con' l'emendamento ap~
portato dalla Commissione, tutte le coopera~
tive, anche se non ,ammesse a godere del con~
tributo statale, hanno il diritto di valersi del~
la legge.

Altro emendamento del senatore Porcellini
e di altri senatori riguarda la composizione
della Clommissione provi,nciale prevista dall'ar~
ticolo 10 della legge, la quale ha il compito
di compilare, ogni anno, l'elenco delle aree
da acquistarsi o da espropriarsi.

Nel testo della legge è previsto che la Com~
missione sia 'presieduta dal prefetto, Il sena-
tore Porcellini propone .che Isia affidata, i'll~
vece, ai pr,esidenti dell' Amministrazone pro~
vinci aIe o agli ingegneri capi del Genio civile,
e propone anche che della Commissione siano
chi,amati: a far parte il Capo della Sezione
urbanistica regionale e rappresentanti della
cooperaziane.

Per quanto riguarda la ,presidenza della
Commissione, la :s,celta del Prefetto'è stata d'at~
ta non in base a considerazioni di ordine tec~
nico ma unicamente perchè, trattandasi di una
Gommi,ssion,e che ,estende i suoi poteri all'am-
bito dell'intero terri torio pravinciale, il più
idoneo a presiederla era ,proprio H Prefetto,
nella sua qualità di rappresentante del Governo
nella Pravincia, tanta più che della Cammis~
sia ne fanna parte vari funzionari di diversa
amminilstrazione, ed anche perchè il Prefetto
è propria quella che deve poi ,procedere alla
pronuncia delle esprapriazioni.

Il Presidente dell' Amministrazione provin-
ciale ha natura e compiti, del tutto diversi e
la sua immissione alla presidenza della Com~
mis.sione, a mia avviso, non sarebbe affatto
perGinente. Per quanto riguarda il capo della
Sezione urbanistica regionale, esso faceva par~
te della Commissione da me proposta (arbi~
colo 10 testo originario, lettera b) e continua

a fame parte nel testo emendato dalla Com-
mi'8sione senatoriale (articolo 10 lettera e).

Per quanto concerne, infine, i rappresen~
tanti della cooperazione si tratta di un settore
particolare, in quanto possono essere prese
in considerazione in questa sede salo le coo.pe~
rative edilizie le quali costituiscono localmente
una minima parte nel c,omplesso de,gli enti
costruttorL

Per questa ragione, non mi pare opportuno
estendere la composizione della Commilssione,
la quale altrimenti rischierebbe di diventare
un organismo mastodontico, perchè, una volta
inclusi alcuni rappresentanti, bisognerebbe poi
includerne ancora altri.

Per quanto riguarda il prezzo di esproprio
(articolo 11), si è mantenuto i,l criterio già vi~
gente per l'edilizia popolare di calcolarlo in
base alla legge su Napoli. Infatti, l'articola 46
del testo unico 28 aprile 1938, n. 1165, sul~
l'edilizi,a popalare, già stabilisce che l'inden~
nità per l'espropriazione di aree fabbricabili
per l'edilizia papalare è fissata nella misura
di cui agli articoli 12 e 13 della legge 15 gen~
naio 1885, n. 2892, per il risanamento della
città di Napoli.

PloiÌchè,come è noto, il criterio adottato dal~
la 1egge su Napoli è quello di calcolare quale
indennità di esproprio la media fra il valore
venale e quello dell'imponibile netto agli ef~
fetti dell'imposta sui terreni, ciò comporta un
notevole freno nei casti.

D'altra parte viene incoraggiata la cessione
bonaria delle aree, e quindi si tende ad elimi~
nare il ricorso alla procedura esproprlativa,
mediante l'aumento del prezzo nel caso, ap'
punto, di cessione bonaria (articolo 13).

Debbo dire a questo proposito che concordo
pienamente con l'emendamento apportata dalla
Commissione senatori aIe che ha portato tale
aumento dal 5 per cento, originariamente pro~
posto, allO per cento: ciò, infatti, concorrerà
a facilitare la cessione bonaria e, dunque, ad
abbreviare i tempi per venire in possesso
delle aree.

Debbo anche mettere in evidenza che, tenuto
conta che lo scopo della legge è quello di fa~
vorire l'incremento edilizio, i proprietari dI
terreni che dichiarino di valer costruire di~
rettamente sano sottratti all'espropriazione.
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Naturalmente sono previste penalità contro
coloro che facciano tale dichiarazione al solo
sca-pa di sottrarsi all'espropriazione e poi non
costruiscono (articolo 16).

La legge si informa anche al concetto di
rispettare le piccole proprietà: a tal fine sono
dichiarati esenti da esproprio coloro che ri~
sultino proprietari, da data anteriore al }O-'lu~
glio 1954, di aree per una superficie non su:pe~
60re a 2.000 mq. (articolo 18).

Un !punto sul quale debbo particolarmen te:
r,ichian1are l'attenzione del Senato è quel10 l'P.
la'tivo all' attuaz.ioIlie dei piani.

In base all'articolo 19 del testo, i Comuni
sono obbligati a provvedere alla sistemazione
stradale delle zone incluse nei piani, a dotarle
dei necessari servizi i,gienici e oad allacci.arle
alla rete dei pubblici servizi.

Solo ,ponendo un obbligo 'preciso ai Comuni
di provvedere a tali compiti, che sono e'8sen~
ziali per l'attuazione dei piani, poteva essere
assicurata con certezza la realizzazione di tut~
te le apere accessorie.

Occarre, però nan limitarsi a fare abbligo
ai Comuni di pravvedere alle apere di cui sa~
pra; è necessa"rÌoa anche mettere i Camuni in
grada di franteggiare le speS2 occorrenti.

È qui ~ ed è questo il punta sul quale ri~
chiama la particolare attenzione del Senata ~

è qui, diceva, che occorre ,l coardinamen~a

fra il disegna di legge da me predisposto ed
il disegno di legge per le imposiziani tribu~
tarie 'Sulle aree.

L'articolo 20 del testo ,da me presen'ato,
che è stato confermato dalla Commissione se~
natoriale, stabilisce a questa proposi ~o che la
aliquota del 30 per cento dei proventi delle
imposizioni -tributarie, insieme ad altre en~
t.r:ate a titolo di penalità, d::ve es.sere desti
nf'ta con ipriori:;à dal Comune aUe sp,e~('
per acquisto ed espropriazione di aree ed a
quelle per la costruzione dei 'servizi igienici e
stradali. Altrimenti si verifica Il fenomeno di
centri abitati senza servizi pubblici e, talvolta,
di serviz'i pubblici sproporzionati rispetto ai
cl?ntri abitati...

CROLLALANZA. ." a- le casp costruttive,
vuote 'perchè m?nc.an'J l'a1cqua, l'elettriCÌ'tà .~
le fO'gnatul'P.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. La
ringrazio, lei è abituato a d.armi ragione...
(Ilarità).

BARBARO. Lei, onorevole Mmistro, è abi~
tuato a dare ra~ione a nai!

ROMITA, Mirnistro dei lavori pubblici. Nan
mi pare: in linea politica no. Il senatore Crol~
lalanza, da quando l'ho accontentato per l'Ofan~
to, mi è sempre amico.

CROLLALANZA. N on è esatto, onore'.TQ1l.?
Ministro; siamo appena all'inizio.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. In
base alle di:sposizioni del disegna di legge re--
lativo alle imposiziani tributarie sull'incremen~
to di val,o-re dei beni Immobili, i Comuni v.e.r~
l'anno a disporre di nUJolveentrate e, quindi,
la loro situazione economica verrà migliorata.
Ora, se questo costituisce indubbiamente un
risultato vantaggioso, tenuto conta delle at~
tuali situaz,ioni precarie delle finanze di molti
Comuni, occorre por mente al fatto che que--
ste nuove entrate provengana propria da quel
settore economico che, senza alcun merito, più
ha tratto vantaggio finora dall'incremento del~
l'edilizia e~dell'edilizia popolare in particolare.

Non posso essere, dunque, d'accorda col se~
natore Minio quando egli avanza dei dubbi
.circa la natura delle impo.ste di nuova istitu~
zione e sulla possibilità del 101'0' impiego ai
fini che interessano il mio settore.

Qui non s'i tratta di istituire un'imposta di
scopo, ma si tratta soltanta di precisare per
i Comuni che queste nuove entrate costituisco~
no un apporto alle finanze camunali in rela~
zione agli accresciuti oneri che tali finanze
sono chiamate a sostenere per l'attuazione di
piani organici di sviluppo dell'edilizia popo~
lar,e,. quali sono ~uelli ,previstI dalla legge da

me proposta.
Insomma, è un criterio analogo, a mio modo

di vedere, a quello tante volte da noi 'impiega~
to, di istituire, cioè, un'imposta o di aumentare
un'aliquota per far fronte ad un nuovo onere.

Qui, però, si tratta da una parte di una leg~
ge, quella tributaria, che consPllte ai Comuni
di disporre di nUOV.2entrate e, dall'altra, di
un'altra legge, quella da me proposta, che ten~
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de a r,isalvere finalmente il prablema di un
facile reperimento. di aree fabbricabili per la
edilizia papalare a prezzo. equa, legge che,
però, impane ai Camuni di sastenere aneri par~
ticalari in relaziane alla castruzione di case
papalari ed alla realizzaziane dei nuavi quar~
tied residenziali.

In questa casa, dunque, nan è la Stata che
incassa da una parte e dall'altra spende, ma
sana i Camuni che vedano aumentare le lara
entrate e dall'altra le loro. spese. Era dunque
necessaria un callegamenta e su questa con~
cetta ,io insista in moda particolare perchè,
salo attraverso questo collegamento, si potrà
ottenere la sicurez'za .che i Comuni devo1vano
effettivamente queste nuov,e entrate a favore
delle opere necessarie alla creazione dei nuavi
quartieri residenziali che costituiscono un ef~
fettivo ed urgente bisogno di carattere eco~
nomico e sociale che deve essere soddisfatto.

PUCCI. È poco.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Ono~
revole s,enatore, già il ministro Andreotti ha
detto che ne.ssun Comune ha l'obbliga di ofer~
marsi al 30 per cento. Se i Comuni si fermano
a questa cifra ciò avviene perchè hanno poco
senso civico. Infatti è stato fissato un limite
minimo per H qqale ci siamo fermati. al 30
per cento ma non c'è un limite m3Jssimo per
l'attuazione della legge per l'edilizia popalare.

Carne vede, senatore Busoni, sono d'accorda
con lei su questa neoessità del colle,gamento e
passo aggiungere che tale collegamento r,isul~
terà anche migliorato. Infatti, sul testo defi~
nitivo della legge sulle imposizioni tributarie
sarà di nuovo ,incluso l'articolo 6, che figura
nel testo presentato dal ministro Andreotti
e che era stato ritenuto superfluo dalla Com~
missione.

Onorevoli colleghi, io ho avuto l'onore di
presentare al Parlamento varie leggi che sono
attualmente ,in fase di attuazione. Varie leggi
importanti che toccano problemi essenziali
della vita economi'cae ~ociale deUa Nazione.
Leggi sulle case, sulle strade, sulle scuole,
sui fiumi.

Tutt,e queste leggi che stiamo ora applican~
do, mi hanno procurato una notevole soddi~
sfazione 'peri risultati evidenti della loro uti~

lità. Ho, però, la convinzione che que'sta legge,
sia per importanza sociale, sia per il suo va~
~ore morale, sia per il suo carattere antisp"~
culativo, non sarà considerata dal Parlamento
una legge meno importante di quelle accen~
nate, ma anzi sarà Coonsiderata una 1,eg1gefon~
damentale perchè rappresenta una svolta nel
sistema costruttivo del nostro Paese, svolta
di cui ho visto i benefici effetti in alcuni Paesi
nordici che hanno già realizz,ate leggi analo.ghe.

Confido, peroiò, che, doirpoaver lavorato in~
sieme per perfezionare i singoli articoli della
legge per renderla sempre più snella, agile ed
inoppugnabile, questa legge avrà il consenso
unanime del Parlamento. (Vivi applausi dal
centro).

PRESIUffiNTE. OnorevoJi collE'ghi, come ho
già avve:rtito, rinvio ad a[,tra seduta il segruito
deHa discuesione di questi disegni di legge in
attesa che in seno alla Commi.ssio.ne si deter~
min.i un accordo sui vari emendamenti :pre:sen~
tati, accordo tanto più auspicabile se si consi~
dera la parti,colare importanza del disegno di
legge,che non sarebbe opportuno tenere in
sospeso per un lunga periodo. di tempo..

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'esame di Commissione permanente.

PRESIDENTE. C0munica, che va1lendo.mi
della facoltà wnferitami dall Regolamento., ho
deferito trll'esame de]la 5" C'ammissione per~
manente (Finanze e tesaro) il Iseguente dise~
gna di legge:

«Praroga dolle ngev,olazioni fiscali nel set~
tore de[['edilizia nruava e di rkost~uzione»
(1804~Urge'nza), pr,evio parere della 7" Co~~
missione.

Discussione del disegno di legge: « Ricerca e
coltivazione degli idrocarburi liquidi e gas-
sosi» (1605) (Approvato ,dalla Camera dei
deputati).

P:RESIDENTE. L'ordine del giarno reca la
discussione del disegno di legge: «Hicer,ca ('
coltivazianE' Mgli ,idracarburi liquidi e gaslsa~
si », già appravato dalla Camera dei deputati.
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n primo ISCrIttOa parlare è il .senatore Mon~
tagnani. Ne ha facoltà.

MONTAGNANI. Signor Pre.sidente, OllO're~
voli colleghi, signor Ministyo, nell prendere la
p!:"~,ola mi rendo conto della grande impo'r~
tf:.nza nazionale del problema ,che è o.ggetto
del nostro odierno dIJ::>attito, e ritengo ne,ces~
,:òaria una scelta prelliml'llare. Da parte mia, mi
pare doveroso attenermI elsdusivamente a qua~
SI al problemI strettamente connessi con l'ef
ficienza s'trumentale deHa legge di cui discu~
tiamo, in relazione a determinati fini di 'Po~
hti~a economica. Mi pare tutta:lia doveroso
premettere alc~Lmie~emenb CIrca l'attua~e legì ~

slazione, la l€gi,S'lazione vigente del nostro
Pa<:~:se,in materig di Idrocarburi.

R1'cordo, senza seguire la succelssione crono~
lozica, come nel 1950 fu votata da;Ha Region~
siciliam~ una legge sugh idrocarburi, che ormai
ha ca'tbva fama e èhe notorIamente fu ellabo~
rata 'e detiaita dai monopoli stranieri del car~
teHo internazIOna'le deil petrolIo. Nel 1953 una
legge nazIOnale istltuì l'Ente nazionalle idro~
carburi e gli accordò l'esclrusiva del~a ricerca e
de~:la coltivazione dei giadmenti di idmcarburi
nella Valle Padana, mentre nel resto del Paese
è rimasb in vi'gore la legge del 1927.

Mi pare che una .comparazione, anche rapida
€d 8strsmamente sintetica, tratta daH'esame
dei risultati ottenuti neUe tre zone del nostro
Paese dove vigono leggi così divergenti e con~
trastanti fra di loro, sia estrsmamente signi-
ficativa. Circa la leg.ge sicilIana, credo che altrI
anche dI mia parte parllerà in ordine ai risul~
tati della sua applkaziom~ e credo anche de~
scriverà taluns manO'lre .della ««Gulf itaha~
11,a,» .ed anche 'delle società .privaLe che ope~
rana neWIsola; credo ehe d'iranno 'per e'sem~
pio come su 650 mila ettan di permessi accor ~

datI 11 queste società sedicpnt.i drtal:iane, solo
due pOZZI s;.ano stati perforati in sei .anni. Or~
bene, inc~nfronto £>,simile modestissimo eSIto
l'A.G.I.P. prima e poi l'E.N.I., nel sessennio
che va dal 1950 al 1955, hanno scavato 404
pozzi, di ,cui 271 sicuramente produttivi, 119
E:terill e 14 non ancora definiti, o, quanto meno,
n~n ancora definib secoThdo le mie conoseenze
e alla data della documentazione che io ho po~
tuto consultare. In Sicilia, nello stesslO periodo

di tempo, erano sta'ti scavati quarantaquattro
pozzi, cioè la c!pcima parte di Iquelli deHa Val[e
Padana e di altre locaHtà, a cura dell'E.N.I.,
s di questi quarantaquattro, trentadue risul.
:~vano positivi e dodici negativi.

La legge del 1927 è criticata da tutti co~
loro che SI occupano anche somma,riamente
della questione, soprattutto per la sua inade~
guatezza, in quanto lascia agli organi del po~
t:::re esecutivo completa discrezionalità in or~
dme aH'est-eusiolle delle ,aree p'erme:'\s~ e de1le
('oncessioni, m ordine a,gli oneri da 'imporre ai
::;onc8sslOnari ed anche allla eventua'lità stessa
dI una conceSSlO'ne dI sfruttamento a ri.cer~
catori fortunati che abbiano reperito, rintrac~
ciato o scoperto il petrolio.

A nmedIare a cosiffaUa \gra,ve insuf'fie1enZ:ì

'lT1 una questione di tanta importanzfi, niO'nsop
periva c€orto la legge ,che assume ill nome d 31
suo presentatore, onorevole Togni, e ,che po:
ha ~sE:lunto ill nome del secondo presentatore,

I Gnorevo'le Malvss'titi, le,gge che a mio parer,2
rap'~resenta una esemplare manifestazione di
geneJ'oso o:ma,ggio reso dagl'i italiani dI mpj

sazio appetito delle 3ette sorelle deJ cartello
internaziona:le del petrolio.

N ai della nostra parte, parlamenta,ri comu ~

nisti, abbiamo oggi il vanto e l'orgoglio di po~

tel' affermare di aver dato un notevole con
tri,buto ed un grande s't:molo,che a ta,1uni è
apparso insistenza e perfino petu:lanza, perchè
il dibattito uscisse dalle aule delle Commis~
si'oni, 'p"~rchè in Aula diventa,sse pIÙ concr,eta
e più responsabile, perchè si eS1paudesse nel
Paese. ,E di fatti in 'tutto il Paese H dibattito

I sul petrolio si è svolto; in questi ultimi anni
31 sono Isvo}.te assemblee, dihattiti, eonvegni,
conferenze, discussioni, con una larghissima
partecipazione deUe masse lavoratrid e po
;l)olari, e tutte queste als1semblee, tutte queste

,
~onferenze hanno dato ,come risultato che illel~
!a ,soluzione .giusta, naz10nale del problema del
petrolio si troya una delle chiavi della poll
tica di ,svil,uppo del nostro Paese.

Ed è q.uesta immissione neN'argomento, im~
missione consapevol,e, coscIlente, re'sponsRibile
della das,s,e operaia, dei lavoratori itaEani che
ha permesso luna soluzione, che non è la so~
luzione ottima a mio parere, ma che non è
neanchp la pessima che era stata presentata
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sotto i nomi deU'anorev01e Tagni prima e de.l~
l'anor,eViole Malvestiti più tardI.

Nel cor:sa del dilbattita su questa disegno di
legge e dopo ,che qu'esta disegno ,di legge fu

aJpprov,ata dalla Camera dei deputati, si è ac~
centuato contro di esso l'attacco della destra
eoomJomica,€ credo anche che nella iIlostra As~
semblea tale attacco verrà rinovato; temo che
anche qui sentiremO' l'eco d€lla viru!lenta earn
pagna fatta di frasi dema,gogiche, di fa'}sifi~
cazioni di dati e di fatti, intesa a svilire la ~eg
ge, a sabotaI'la, opp'ure ad insabbiarla, ma spe-
ro e mi aU~Ul1O,nell'inter€sse de[ nastro Paese,
che i dif'ensori del manapolio s'tranie,r'O rimar-
ranno qui isalati come 10 furono. aHa Camera
dei deputati.

Mi preme Ù'ra affermare, onore~v'Ù'hcalle,ghl,
~he a:1nostro Pa'ese nOonÙ'ccorr,eva e nan oc~
corre 'Uno strumento legislativò qualsiasi, una
strumento legislativo che serva a discip~ina!r8
camun1q'l1eia rkerca e la ,coltivaziane d-egll
idrocarburi; ,non si tratta infatti per i'1nostrù
Paes.e S'orrodi porre in luce, di produrre que
sta grande risorsa che è stata scoperta nel
sottosuolo italiana, ma si tratta soprattutto,
Iprevalent.EmenJte ed essenzialmente, di sfrut.
tare questa ,grande risarsa ai. fini economicI
dello svHuP'Po del nostra Paese.

Si p,arla molto Oggi III Ita;lia ed anche ne1
nÙ'st:r:oParlamento del problema dello sviluppa
e,canamka, se ne parla da paJrte dI t'l1tti i set
rori della nostra Assemblea, nei circa1i respon~
sabili del nostro Paese, nei partiti po'litid, nei
sindacati, e se ne parla, particolarmente negli.
uUimi tempi, sottalin.eando l'es'i'genza !della svi
luppo economica dell'Italia, in relaziÙ'ne ad
!Una !politica, che, 'secondo l'impegno' governa~
tivo, dovrebbe ,allinearsi a:Uo,schema .che po.rta
il nome di «Piano Vanoni ».

Noi nan riproporremo qui ,2lementi cnticl
già espas'tj in varie ,cir,co.stanze; qui ne'Ha no-
stra Assemblea, ricordo, noi criticammo. a suo
tempo. la mancanza di una strumentaziolfi€ ade~
guata per il ra,ggi.ungimento dei fini propo-
stisi e 110criticammo anche, quel p~a[1(),e>rlio
,ebbi l'onore di parlare in praposito, iper l'as~
senza di una qua,lsiasi valutazione del c'Ontri
buto potenzia:le del petrolio. italiana agli effetti
del rilancio, della ripresa economka del nostro
Paese. Ora, se vogliamo davverO' che questa

slancio, questa pro.pulsione dell"economia na~
ziona:le, utilizzando. adeguatamente questa
grande ricchezza, si verifichi, noi tutti abbia-

ma il dovere di creare una strumento efficiente
a ,questo scopa nel settore d,e11efonti di ener~
gia e più precisamente, per qU3!nto attiene al~
l',odie:rna discussiJone, nei 'oonfranti degli i.ctra~
carturi.

Per noi di que'sta parte la poiJitica de,gli idro~
carburi va considerata come elemento di una
politica naziona'le del~€ fonti di energia, una
politica nazianale che sia adeguata ad incre~
mentare la produttività nazionale, a ridurre i
costi, ad espande:re la praduzio'ne ed i consumi.

Permettetemi, onorevoli cO'lleghi, a questo
punto di ricardare q'l1a'li sono le 'componentI
de1 patrimonio energetko e quali le nec,essità
di energia del 'nostro Paese. Il .consuma ita-
liano di energia è varutato in 50 milioni dI
tonnellate di litantrace: ed in questo ,consumo
entrano i:l carbone e la lignite per H 20 per

cento, il legno ed altri p,er 'l'll per c.ento, il
metano per 1'8,9 per cento, gh all combusti~
bili per il 17,27 per e-ento, l't:meI1giaildroelettrl~
ca e geoelettrica per il 21 per cento, altri pro.
dotti petroliferi. per ill 10 pe,!' ,cento. Si con~
stata, comparando le cifre dei vari anni, come
la per:centuale del petro.1io e dei suoi derivatl
assuma un'importanza sempre maIDgiore nel bi~
'landa generale delle necessità energetiche del
Paese e si deve anche rilevare che, ad ecce-
zjane deU'Energia e1ettrka e goetermo~~lettri~
ca, di t'l1tte le a:ltre fonti di energia l'Italia ha
bsogna di importare un'aliquota che nel com~
plesso si aggira intol'llo pJl 46 per cento del
totale.

Mwlgraido questa massie-cia importazione,
che ra'ppresenta una vera e p,ropria emorragia
reI' il nostra Paese, l'attua:le consumo di ener-
gia dell'Italia è uno dei più bassi di tutti i
Paesi eurapei e di tutti i Paesi industrializzati
dell mondo. Nel 195,2, di frall'te ad 'l111cansumo
pro ca,pite;di oltre 46 megavattora ,de11aGr:an
Breta'gna, di 30,4 megavattora del Belgio, di
25,3 della Germania Occidentale, di 23,6 della
Svizzera, di 18,8 della Francia, il nostra con~
sumo. pro capite non superava i 5 megavat~
tara e mezzO'.

,Ma :la situazione appare ancora più gravt:
se si fa la compa,razi:one regjonale e l'>oprattutto
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la comparazione tra Nord e Sud d'Italia. Io
rkordocon grande mestizia come esista que~
sto scalino, questo dislivello profondo tra ill te~
nore di vita derll'Italia settentrionale e quello
dell'Italia meridionale, e come, purtroppo, mal.
grado gli accorgimenti proposti e a:ttuati dal
Governo e malgrado le grandi promesse de:l
Governo stesso, questa differ,enz,a, q1llesta ca~
duta, questa discordanza di consumo, di pro~
duzione e di l,ivello ereonomilco sia andata a,c~
(;entuandosi negE ultimi anni.

.orbene, per qua,nto riguarda l'eneirgm in
generale e sopra'tutto per quanto rig'llaI1da l'e.
nergia e.lethka in parti.colar,e, nel Nord si ha
un consumo di 900 chilovattora pro cap,ite, nel
centro ,questo consumo scende a ,500 chi'lovat~
tora e nel Sud cade addi.rittura a 200 chHo-
vaHora.

Se si esamma l'energia HI .g;enerale, lo SqUl~
librio appare ancora pIÙ marcato. Per esem-
pio, nena mia Provincia, quella di .Mi[ano, che
è ben lontana ancora dall'aver ra'ggiu'nto un
livello accettabile, i[ consumo prro~carp'ite è dI
circa 1.000 chilogrammi di carbone, mentre a
Roma si scende a 344 chilog.rammi, a Perugla
a 121, a Sassari a 65, a Trapani a 36, a Lecce
a 28. È un divario veramente enorme, che po~
trebbe apparire incredibi:}.e e che certamente
è intonerwbi1e. È questo un gravissimo pro
blema che sta dI fronte alI nostro Paese.

Aff:l'Ontare, quindI, e ,risolvere la decisiva
questione del:le fonti di energia, a ,C'ui è col~
legata ogni politIca di progresso e di svi['llPPo
'produttivo, sia nel settore industriale ,che in
quello ag,ricolo, deve essere pertanto l'impe~
gno preciso, fondamentale, iuderogabi:le di
tutti noi, del Parlamento italiano, delle or1ga-
nizzazioni popoIari, politiche, sindacali, eco~
l1omiche, dei rte'clIlici, degli sci€nzìa '.;~,di tutti
gli Italiani, insomma, che abbiano l'animo
a,perto all'interesse naziona,le. Purtroppo esi~
stono neI no,stro Paese forze potenti e ostinate
che si oppongono ad una soluzione nazIOnale e
razionale del problema energehco Itarliano.
Ecco per esempio che nel settore dell'energia
'elettÒca, 1 gruppi monopolistici, dopu avere
sfruttato le risorse idriche di men costosa
utIlizzazione, dopo avere scremato :le possibI-
lità italiane, oggi pongono il ,Paese di fronte
all'alternativa di rivedere e rettHì.carc cioè au~

mentare le tariffe elettriche, Oip,p-uredi non ave~
re inveSltimentIQ nan. avere nuovi lIDpiantL Co~
siochè l'efs.ptansionedella ,produzione dell'energi8
elettrica in Italia cozza contro la struttura e
non può valicare questi limiti ,che sono ra.ptpr.e.
s8ntati dal carattere privata e manopoH,sti.co
del settore. Infatti anche se '110'1regis'triamo un
certa aumento nel:la prod'llziane idro~lettrka,
questa n.on ha soddisfatto il fabbisogno degli
u~'timi a'nni. L'aumenta del fabbisogno SI ag~
gira m ltaHa intorno ai due miliardi e mezzo
di chilovattora l'anna; e per soddisfare questa
mcremernta ,di praduzione e consuma, occarre~
l'ebbe inS'tallare ciI\ca 800 mi'la chilov,atts di
potenza. Invece negli anni scoTsi le instaHa~
zioni sono state di questa partwta. Nel 1954 di
364 mila chilovatt, e nel 1955 dI 446 mila ,ChI~
lovatt, cioè poca più della metà di quanto sa~
rrehbe necessarIO. A causa di qrllesta aIterna~
tiva, nella primavera s'carsa l',economia italia~
na ha corso il rischio di vedere razionata la
energi.a elettrka. Questa fenomeno, già così
gl'1aveIdi'pelI"sè SIUs.caita nazianale, acquista un
suo significata pa.rticolare ,e anCO'ra più grave
Sè si tiene conta dei modo come i gruppi mono~
poJistici si sono divisi l'Italia in tante baronie.
E in ognuno di ,questi g:rup.pi di regioni, vi è
un monopolio che domina da padrone incon~
trastato, dispotico e assol'lltO. Tale sistema
« baxonale f,ederativa» ofstaco,la l'inter~cambia
tra nord e :sud e mantiene in stato di '8oggezio~
ne i,l sud in confronto del nord, ,contribuisce
cioè ad aplprofondire quena g'r.ave £rattura nel
Paese ,che io denunciava poc'anzi e che si do~
vr8bbe assolutamente cancellare. Per quanta
riguarda un altro settare ener'geti-co, l'energia
g.eotermoelettrka, ci troviama di fronte ad una
sit'llazione veramente pa,radossale. In lquesta
settore ~ lo a1bbi2.mo dimoS'trato 'Ì.n aUra ci:r~

costanza, ~ no,i p.otremmo raggiungere con

rel>ativa facilità la praduzione di 10 miliardi
dI chilovattora annua,li, e potremmo raggiun~
gerla a costi mferion a queHi ottenuti utiliz~
zando le Cascate del Niagara ,che sona consi~
d-8ra:teproduttricI ai ,costi più bassi del manda.

n collega 'fa'ftufoli mi fa c.enni di consenso
e l'onorevole Roda sa già che è consenziente
pel'chè insieme a me ha fa'Ìto studi in pro.po~
sito. Qui ci troviamo di fronte ad una stra~
nissima proposta governativa che gioca a
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c(l,che~t(/che, cO'me dicono i franicl"lRi; è s:com~
parsa, spaTita dwlla circolazione, ed è sparita
sdo perichè abbiamo posto il dito sulla pi8Jga.
Noi abbiamo dimostrato che la situazione pre-
caria d'GHa produziO'ne di energia geoterm\)~
elettrica a La,rdereUO' è dO'vuta nom. a delficieiIlza
di tecnici [O'cali, non a delficienze finanziarie,
non a ,impossibilità oibi,ett,ilve di incrementare
questa rprQd'Uz,ione, ma è :nliP'presentata '2iSdu~
sivamente dalla remora costituita dalla it1;tru~
'sione de «La Centrale », il g:rande mon-opo
Eo 'che olper.a apPull:to nrell'Itallia c,entrale, il
quale non è int8lress,ato a:d 'Un masisiocio svi
luppo della produziollG, pe,rchè lucra già molti
miliardi tenendo la produzione ad un debr
minato hvello.

Orbene, di fronte a,d un progeUo di leg.g2
go:vernativo, il ,quale tendeva aconc,edere io
sfruttamento dei gia.cimenti geot8lr:mici ÙI
LardeI1ello all'Ente nazionale idrocariburi, noi
op'posizione dI sinistra considerammo che
fosse nGcessario ed indispensabile non il tra~ ,

sferimen'to della concessione da un Ente sta~

'tale ad un altro Ente stata:le, una specie di
partita di giro int'e,rna che non avrehbe risO'lto
nulla, ma che 'sarebòe stato 'necessario es,pel
Iere «La Gent raIl" », il monopollio rE!ITWr,a, ]1
mo.nopoEo che impedisce lo sviluppo della pro-
duzione.

Dopo queste nostre argomentate e documen~
tate osservaziol1l, dopo che le popO'lazioni e l
lavoratori del luogo e dell'inte.ra prOVInCIa d!
Pisa e di gran parte della Toscana si dichiara
rema consenzi'enti senza eccezioni con je nostre
pClsizioni, la legge è s'pa,rita daUa circoh~
zione. Io so che nel 1954 il ConsIglio del ml~

nis't-ri ha dato assic.'Urazioni alla Presidenza
dJll'E.N.I. Ho letto neHa relazione ail.bilancio
dE1 1955, che hO' quj 80tt'OiCIChio,che la PresI-
d::.nza dell'E.N.I. lamenta questo ritardo neUa
soluzione del ,problema di La:rderello. Anlche 10
mi lamento, ma riaffermo qui che l'esigenza
pi [marir., f,~ndamenta:le per la soluzione di quel

problsma, per mettere cioè a disposizione del
po'polo italiano almeno 10 miha~di di chilovat~

torI" di energia elettrica prodotta a bass]ssimo
:::osto, e,lemento essenziale ed unico è quelHo di
e~pel1sre il monopalio, «La Centrale ». Altre
soluzioni sarebbero semplici palliativi e non
.sarelìJGro risolutive.

Un altro settore energe'tico di grandissima
importanza 'potenziale è quello dell'energia nu~
cleare per usi ,pacifici. Qui, onorevoli colleghi,
siamo in enorme, mortilficante dtardo ri~
spetto ad una pleiade di Paesi europei ed extra
europei. Finalmente 11 Governo alla metà di
novembre, s.e non erro, dopo moJt8Jplici solle~
citazioni esterne al Parlamento e interne fatLe
anche da noi personalmente, è uscito dal limbo
delle buone intenzioni e delle reiterate gener~~
che promesse ed ha presentato un suo progetto
dileggI". Non è questo il momento' di discutere
il progetto. Mi auguro soltanto che esso venga
rapidamente discusso prima dalla Commissio~
ne comp,etente, ma venga discusso abbmato al
nostro progetto di legge. Ho visto con grande
merav1glia che domalll ncl,la 9 l Commissione,

di C'ui mi onoro di far parte, si dIscuterà il
progetto di legge governativo, mentre il Ipro~
getto di legge di iniziativa parlamentare non
è neanche menziona'to. Qumdi msieme al ram~
marico esprimo anche il desiderio che da do~
mani i 'wue p,mgett:i di le~ge corra,no aJbbinatl
e la discussione si svolga congiuntamente.

Io c~edo, ono1re'Viol'i~ol'~8Igihi, clhe l'Italia Bia
Ulna dE'He N az,i'oni, UllliOdei Paesi che per p:ri~
mo ,a¥neib:be rdOMUto:I1azionalizzlare le pro:pr"Ìe
fonti ,dii eneygia, ed 'aNrebbe do'V'Uto farI o pro-
prio perchè essa fino ad oggi è risultata essere
povera di f:O'n'bi:energetkhe (di1oO'fi'no ad oggi
perc:hè olr:mai questo mito è C'ronato), e p:ro[>ll'h
prer:eihè l'Italia più idd altri Paesi europei e mo~
derni indUlstrial'i,zlZ:a,ti dO'wwa fare un g,rande
sfOirzo .p'er re'C'upe'ra:re il te<m,po perduto e per
v:a1orizzlare tutte 11",SUI"Ionlbi enprgetiche. Do
veva infatti .porre tale rÌ'cchezza, t,ali fonti a
base di un Ìimipetuoso e generale p,rol('C'sso di
svil!up;po mdus1Jriale esteso '3Ututto i,l territorio
nl1Z,i'onale e nan localiz,zato in al'Ciune regioni,
peI1c:hè si dorvelV,a,evimre ogni situazione di d -~

,semimi:n:azione neLl'attribuzione deU'energia,
peirchè illlsornma si iÙlolVelVae slÌ delVe' inc:re'll1èn~
ta:re ]'0 S£OI1ZOO,produttivo del nostro Paelse..

In questa senso, nE'l s'enso ciaè della nazio~
nal.Ì'zzazione di tutte le fonti: ene~geti'Che dis'iPo~
niiblil,i nel Paese, si è già ,p,rO'nunziata positiv~-
mente lla CalIllier,a dei d8[Jutati. Io non insiste~
rò s,un'a.rgomento; mi Ipreme soltanto ria:ffer~
mare illprinoÌipio fondamentale che una polit,i~
ca di nazionalizzazione delle fonti energetiche,
'Politica che del resto è prevista dalla nostraI

l
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Castituziane repubblicana, nan avrebbe signi~
ficata alcun mutamento. nell'attuale struttura
capitalistica della nostra sacietà, ma avrebbe
saltanta adeguata questa nostra vecchia sa~
cletà, che arppare un po.' ,come una diligenza del
vecchi tempi nell'epaca della energia nucleare,
al ri<tmo moderna >drellaSvÙu~lpla dellle farz,e
prO'duttive.

Da Fl'aU:C'la ha nazionalizzato le sue fontl
energetiche fin dal 1946, la Gran Bretagna nel
1947 ha nazianalizzata il settolre idroelettrico
e quella cal"lbonifero, la Germania, la Sv.izzera
e il Belgio l'avevano. già fatto, aneor prima del~
la secanda guerra mondiale, e con questa nan
avev,ano. meSrSrOm d'islCUisslOnel p,r,inlCÌ'pisu cui
si fonda una soairetà capiiaHstka, ma ne a,ve~
Willa trlatta notevale e siaur'O vantaggio. Così
quando da noi i liberali naz,ionalizzarana le fel'~
l1arvie,non fecero certa ak'un a,tto r':rvoluziana-
l'io., illon sorvvertirono le ,caratterisbiche della
sacietà capitalistica, ma dettero ad essa uno
strulIDento ,per eSipandeI1si ed ammodernars,i.

Ma non ,solo in Eurolpa C'lsi è posti SrUquest::;
strada. Lo hanno. fatto. molti Paes'i Tualfi del~
l'Eurapa e l.a g.ilarv~meRelPubblica indiana sta
costruendo ,suna base di un pdano quinquen~
naIe una seide di impianti idroelettrici, utmz~
zaJlJdo.largamente rcarpitl1le,tecnioi ed espelfien~
ze straru~elre, s,OIplI"attutta,savietici e de'l P'ae'sJ
OIrientali, rpevchè beme altrimooti di essere af-
fer,rata nelle Sipire dell'imrpell1ialismo straniero..
La giO'vane RelpiuibbEcaindiana ha nazjonalizza~
to :Lef:onti di en,ergia idroelettrica e gli i,droc.al"
bUrlir.La Bi,rmania ha costru:irto recentemente
la rSU!a,p'rima ,cemtrale idroelettrica, a cura dello
Stata, utllizz.anda pure capÌtaH strani'cri, anche
es~i ingTan Iparte s,ovjetiC'i, e ha riorganizzato
le fornti e l:a lruvor'aziOlnedel petrolio Clanuna so
Òetà chE'è metà (h'HO'Stata birmano. e metà del
capitale britanni.co, ma casrtitudSlC'eil plrelnd iO'
alla naz,ionalizzazio:l1E:"completa. JnoJtre la Bir~
mania sta pl'ogeUando una centrnle n.uclear~ t'
anche que1sta s'arà fatta sotto l'egida della Na~
zione. Analogo. rproce'S,sosi verifIca in Indone.sia
ed dinaltrI Paesi asiaticil.

In tutti qUE'sti P,aesi l'arientamento vleroo la
nazlQina1izza~don.pdeHe fonti di energi'a è al di
fuari dE'lI::!cosidirletba iniziativa .p,rilVata,che per
la samma dr?'~cQ,pitaHlnecelssari in questo s'ettore
nOl) può eSS8'l'eaffatto la classica iniziativa pri~

vata, ma può essere soltanto iiImonopalia ]0rCa~
le o il'caJrteHo del mono,pali internazianali.

. 1.0 credo Iche 'questa via dovrebbe essere su~
hi,to le iIlitelUgern:temente battuta ancl1.e dall'Ita~
lia e in moda particolare propria nel settore de--
gli rildr'OClarburLla creda Clhenon valga la perna
di ricordare runcora l:a enorme importanza che
hanno nell'economia maderna gli ldrocarbu:ri H~

quidi e gassoSii e llIammeno dI riafferrnare carnE'
questo setto'l1e sia particol,arni'ente intere'ssan ~

te 'per l'Italia che TI'Il'aa rpoOchianni fa em ipO~
vera .di fonti energetiahe. QUlesta imporrtanza
!1ppare maggiore .se si pone mente alla strut~
tura del ,mondo ca.pitalis'tÌ>C,a nel se:ttOlre petroli~
fem, ,che è dominato dal rc.atr1JelJo interna;zj Qo

naIe, quel carteJlo .di lCui ullla qerta .parte delle
nostre Assemblee Thon paJrla assolutame'ute.
N on lo nomina ueppul'le' 1a l''elaJzlOn:e degli on0~
revoiLiBussi e T,artuf.oli, non 'p'arla dei suoi ne ~

fa:sti, non pone in guardia 11Parlamenta e la
OI~iln:iloI1eIPubbUca COI1tro quell'attività che è
dOlc,umentata daUas.taria di decen.n.i. Neanche
si pada dieU'attività del cartello in Italia, ma
per quanto riguarrda la SiCIlia altri ne parlf'-
l'anno e ,del re.sto ilo slbelssaed altri coUetghi Dr
.abbi:1Jrnopiù volte brattata aJnche in questa As~
semblea.

SOonoque.ste ragi'Oni di fando che consIgliano
la naz'ionalizzazlOne deHe fonti energrerticl1e (1
che in ogni caso consigl;ana una audace, intel~
lig,pl1te ,poOlli,ticanaziiOrnale degli idroclarburi. A
tulte queste cause di fonda storicamente, per~
mane.nti, ,se ne aggl'unge un'altra di calratt,eo..'~
contingente 'e cioè l'arggrruvarmento attuale del~
la nostra situazione ene'rgetica, dato ohe noi
ImporlaVaimo la marssa fondamentale degli
ldrocarburli liquidi da] Medi'a Oriente p,er metà
attr,averso.il call1a]~,di Suez p per metà CÌrea
attraverSia gli oleodotti. Attualmente tutto que~
sto nostro sistema di rifalrnimenti è saltato,
fatta e'cceziolnre,per l'oleordat~o di Sidone, ed p

saIta1Joincolnseguenz,a della chius,ura del Ca~
naIe e dei guasti ,p'roIVO'cati,ad alcuni oleodotb,
conseguE'nti a loro. 'Valtaall' aggre1ssione bl1uta~
Iredegli imperialisti aJIliglo~francegi e del PaE'3e
d'IPlraele contro l'EgittO'.

Quelste vÌiCende S'i sano svalte quando il no-
stro. Paese ,av'eva delle SICOlrtenon superiori al
consumo di 45~50 glorni, ed io credo di poter
affermare rche di fronte ad UiIliRsiffatta sirtua-
zionE' il Gaverno, nella migliore delle ~pates.i,
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ha pl'Qlceduto con natevole 'e rriti(~,aih'ile incer~
tezza e del resto già 'SE' ne vedonO' le COI1,3'-:'~
guenZ'è. È stata alllllenta,1;a 1':impO'g:tasuBa ben~
zina, e R1mto aumrlntato illp'l'eZ,z,o den'olio c'Om~
bustibI'le, sa[l'a stateridO'tte del 20 per cento. le
canS<1g1npdelle raffmerie a'gli utenti iÌn iraP'PO'r~
to al cansulllo dpll'anno p're-cedentf'. Ed il 'Pro
blema noo s'olO' nan ,sembra ri,solta e ne,anL:hp
attenuato, ,ma addirit'bura sem:bm a,ggr'aval'gi.
(InlPTruzione dpl MÙ~i'itTO dell'industrt'ia e ife!
cO'/fLrnerr.io).

Sii di,ce che sono intel'V€lnuti accordi con gli
Stati UUii'ti ,p'er l'uiili'zzaz'l,one dell'aleodotto di
S1done, si dice ,anche che si sono p:resi accord~
per rifornimenti dall'Uniooe sovieti'ca; no,i sJ)p,
riamo di avere III p:r'Oposito qua1che, informa~
z'ione d'a pmrte dell'onorervole Ministro. (fntpt.~

'l'uzione deOl'onorev,ole TartujQli).
Io nan dico queste cose perrilPet,ell"e crit~nk.

,che del resto S'O'll:Ogià nO'te e su clui anche Il
Ministro. ,pokà ri,sponde'l'ci, ed io SpP.fO che ri~
Stpouderà; non ri:pe,t,o quest.e cosp neanch,~ pe,I'
al1al1ma~e a vuato l'Oip,inionepubbÌiica iLaUana,
ma faccio questa pe([' aggiunge-r,p una nota che
cOlnrvaUdi le ragioni per clUi sall'eIb1)p indlspen~

sabi'le la naz'ionlal'izZ'aziQllle degli, id ro~arhuri.
Comunque Il'Plpare urgf'nte ed inrli-spens::Jibilt-

la neces'Htà di una 'pohtka na:1;Ìonale- degli ~dro~
caI'buri che ,ponga finalmente a -dislpO'siziane del
pr;lpolo italiano qu.estla ,granrle ricchezza che gia~

c= ancora nelle viscere del nORlbro territo-rIc;.
Non ,è da olggi che '1101pro/pugniamo la nazi(\~

nalizzaziclle delle font: energetiohe p rkgli idro~
carbur:i; nai non i'\iamo dei convertiN dell'ul~

timO' momento.. Le ra:gion'i che ci indluC'on.~ oggi
apraporre, almenO' in lin,e,a di ,p'rinCÌlp,j,o,quosta
nn,zionalizzazione sono valide da anni ed anni.
E qui mi ipia,ce ric:O'rdare un pI1ogettO' di legge
che il nosh'lo Gruppopre1sentò al SenatO' fin daJl
1950, progetta dli leglg:e che non ebbe neppure
la fortuna di el';sere di,seusso in Commiss,ione,
ma che fu elegantemen,te, gentilmente, gp'~()ndo
il COistume qui O'rmai tl"O!PIPOinvalso, insahbiata
nell'arehi'v-l'O, ed ;i,odaH'wrc:h,ivio l'ha trrattù, p'E'r
d1mostraire il'I1ostro senso di respolllsa:bilitil e
di aderenza agli interessi nazionali.

Se i col1eghi me l'o permettono, io vorreI leg
g2,re aloune fras'i ,che dimastrana eome suUa
questIOne de:gli id'rooarburi il nostrO' G'l'U:PPo,
insl<eme del resto al Gru/plpo dei compagni so~
cmUsti, avesse visto molto più chiaI10 di molti

oompetelnti c,heancma oggi si gingiUano ad af~
fèrm~re che il sO't'tosuol0 ItalianO' nan racchiude
nessuna ricchezza dI notevole 1'ffi.portanz2, che
perciò vale la pena di lasci,are che glI stJ'anieri
v8ll:ga:no qU,Ia consum<lre 110'1'0mil-irOn' cl] dolhl~
ri, senza che noi s.pendiamo i nO'stri dena:r'i per
i'nutiili ricerche dI giacimen.ti. Questa posIzione
è stata assunta a'nche dai due Irelatori del dì.s0~
gno dI legge, l quali ihallino raccalto la leggenda
dene dJ,e'edne di mighaia di milioni che s.al'eb,
beTo neces,sa.n per la ricerca e la 0cltivazione
de'gli idrocarlhuri.

Orbene, nai S(;rlVeVamo nel 1950:
« Taluni vorrebbero lImitare l'esclusiva sta~

hdr> a1]a 301a Val1e Pudanr1, il chi; sar'i'blw som~
mamellte erroneo e disdICevole !j,gll inte~'es"i
nilziona:E, POlilChèp,er l'alnalog:ia della str'uttura
geOlQlglca., è 0elrto che anche alt:rolve si Cll'o.yanc.
gIadimenti di idrO'carbun, e non '3ipuò ~'Sc1ude~

l'e a prio'l'i ehe quei giacImenti mespl,urab :::I?ll~
no ricchezze ancora maggiori cl; queUe della
Valle Padana. SI Impone qumdI la nazlOna1iz~
zaz;ane della rieerca e della coltivazione In
tutta l'estenslOne del territoria naz: onale, come
appunto prev2de il progetta di legge che ab~
biamo l'onore dI presentare... ».

Mi Ipa!'e che le rIghe ,che h(1 lett,o dimostl'm')
gIà che 11'01"ledevamo chI,aro, e dimostrino an
one la ,grande res,ponsahilità di quei gruppI e di
quel partitI polItici che, ,per .il sollito anticomu~

nism?, per la loro ostmazione che respinge
sempre c'ò che prOViene, anche solo come lSug~
gestione, come suggerimenta e come incita~
menta da questi banchi, hanno fatto perdere
del tempo prezioso, in quanto si sono lasciati
mC'anta:r~ daUa siÌrena delle 7 sOI1ellied,el eal"~
tello internazianale e per sei lunghi anni si
sano gingi1lati in considerazioni inconsistenti
che partivano appunto dalla base dell'inesi~
stenza o quasi di fonti petrolifere nel nostro
territorio nazionale.

Ogtgi noi riaffermilamo, ripeta, il 'Prauci'pia
del1a nrecessità della nazi,oiIlaÌ'izz'azione dene fo'll~
ti ener,g'2Itiche, ma poichè vOlgliamo rh,rf' al Pne~
se la le:gge piÌ.ù progressiva ed efficiente in que~
sto setto:re, la legge migliore che sila possibile
ott.enere og,gi, dati iralpiporti di forz,a eSistenti
nel1a, ,nOls,t.l'aAssemblea e nel nostro Paese, per
dare una disdplli:na moderna aHa rk,erca 'e' ana
coltiviaJzione degli jdroca,rbul"i, non ins'istIamo
sulla naz,ionalizz,aziolne e qU'in.dd sul1a nPicessità
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dI emendare la leglge lliel senso da me poc'anzl
èEpùstO. Accètt,;a1110 la le'gge cosl e{ìl11(~essa SI
prelSBllta. Però chledillaJmo che C'lSI ÒlaiTIOgalran~
zieaffinchè veramente quelsrta legigre' SI,a utili;t,.
zaea 'pel' quel fin*, ch(: ie VIene attnhulto, dI
strumento conlt.rÙ' Il monlorpolio, contro l'i:nva~
dcnza de] monopol:J.o str,ani,ero e contro l'mva~
denza dei monopo~:i italiani alleatI al cartel] r;
deJle 7 sorene.

Onorevole mmistro e onorevoli colleghi, noi
non Cl IlludIamo che una legge di per sè possa
sssere un adeguato strum~mto legislativo contro
la grande ipotenU! .dei mÙ'nopolI. Np<ssuno di n()]

è cÙ'sì ingenuo da pensare ohe una legge ~Ia di
per sè sufflnenLp, non ell-coCad lm,peelir,,, ma a
limilt.aI~e i nefasti del mOlll'opO'lio.AnzI nOI rlte~
mama (',hp t.a':voHa una le:gge, l,a quale può ap~
panre buÙ'n.a, se malament(> appHca'ta può per~
fino favorl.re 11lmollOipolio nell'[',rremvaggio ch'3
esso bnta co,ntr:o l'economll,a e contro la ric,chez.
za na.ZJOITlale.Ma noi salPlpi'amo e1he la giusta
applJc:azJOll1E' dI una }2gge d,iipende, lJ1 prima
1<;'.anza, dal Governo, 'ma di,pende anche, so~
p!'a:~ltto, da noi, onorevol~ colleghi, dalla VigI~
lanz,a e dal controJJo permemente delle due Ca~
mere; podipende anche e sostanzIalmell1t.e rdlalla
vIgIlanza COlns.a,p'8IvoJe,delle malsse popO'l'a'l'i. No'i
eh ~ abbiamo ,profondi JoegD.lmicOInla c1rasse Olpe~
1'a.i;1e c'On lie maSRe popolari lav,o'ratricli de,] no~
str,o Paese, Cl impegniamo a fare il nostro do~
vere fin d'GIra, come del resto lo abbIamo ff'.tto
,pe.r '11 passa,to. mOlbilitando € aivvertendo la
dasS'c Op21'ala, i IM~Oiratoyi, le malsse po,polari
ItalIane, perchè premano, perchè controllino,
pe-rchè sQlNeC',i'bnoaffinchè questo sh'umento sia
usato nella dlJ"2<ZIO!negiusta, c.i,olènella d'j.rezio~
11e anhmoll'olpolistica.

Ed 'ora, onare'voIl 'colleghI, ,io credo che S'ia
necessarJCì p doveroso da parte nostra porre
~lln sc da domanda. Posto che stIamo per avere
uno strunY~nto legIslativo, ade'g.uato alle lleces~
sità, Imperfetto ~ ne convengo ~ ma pur sem~
D}"CUino strumento che può relnderepos.slbil'?
una ,poli'tÌc.a DI:tZ1'onaled8<g~:ii,òro,ca,rhuri; pORte'
qU2Sto, dorna'l1idiamoci come lo Stato deve inte ~

'lenire, come deve utilIzzare la propria azienda,
e conseguentemente domandiamoci se l'azien~
da statale è efficiente o deve essere migliorata,
se dev,e essere criotica,ta o devf' esse're emenil2'
to Il suo cOlmpolrhmento, la ~ua comlPo~izJOne <-
così via; cIOè nOI dobbiamo esaminare la strut~

Lura ed Il fWl1ziol1ia;mento dell'Ente NaZ'lOnaJ0
Idrocarburi e lo dobbIamo esaminare per il suo
re<eente passa!:'), In atto p In prosip<ettIVa., elO('

I come è e com(~ deve essere per svolgere la ,sua
funzIone d! carattere nazJOlnale.

L'azip'nida <dIStato, l'E.N.I., deve .serVIl'E' lll~
fatti ad 'athuare quest.a ,pol.iti,cD.narzwl1Iale degI:
IdrO'cla'Iibun eqmndi deve avere la ca1pacità d'
as.sumen~ una ,pos,l,zwne di rottura ne,j con.fron.
ti del munopolio, e questo nOI 10 riaffermiamo
eorn bntR Tn3lggl<Olreforza, Tn quwnto ne,I tenia~
Imo presente, com,e ognuno deve tenere prr'e,sen~
:;e, 1f' reaJotà de) me'reato, la sua striuttur<~ che è
caratterizzata dal monopolio dell'offerta; e
q~!al11di()rnoi te'llJial1110'presente questo, aHora noi
compl'ElndJalmo che <unà politica nazi'On<l\' deve
é:onsilstere 'nel l'l'COrSOa ,tutti gli strumenti p03~
slibiE per ribel1arcI al mono'pooli,o, onvrevole
Tartufo1J, a quel mono;poJi.o di CUI non par~
la ne11a siura rdazione, ma che è un mono,polio
forte, potente, che si estrllnseca, come è noto,
Calme è stato d,etto ,an,eihe III questa Assemblea,
nel mell'cato capitalistico mondIale ideH'oJio
gr .:zzo e dei ,prod.)tti de,l petrolio, attil'aveY'SG

l'a fisslaZÌ<O'nf'eb un ,prezzo unico mondIale, rag~
guagliato al Co,sti marginali deg1i Stati Uniti
d'ArmeIiÌ<Ca, e 'perC'Iò si c01llifigura nel conten i ~

mento deUa plroduzioll1.2 a quel volume atto D.
mantenere quel liveUo, di pr'9ZZO.

Ora la poliUca nazio'l1iale dd petrolIo m Jta~
1ia, c,mme produzIOne e cOlme nrezzo, deve t 'J}.

dell'e alla rottura :di quelle.. situazJOne d1 nroc! 1]~

Z10ne e dI quella sItuazione di prezzi, cioè deve
tendere alla rotlturla a'PPlUrntodel 'l11onopol-io. 01'.1
a nOli è noto, e lo diiCÌiamo onestamente e leal~
mente,an,che se ,per il lpaSs!lto, non molto recen~

'te mvero, abbiamo polll€il11<IZ,zat.oduramente ,:Wl
]'E.N.I. e 'con liasua Presidenza, e lo dobhlanF)
affe'rmare lealmente H1base a nozi,orni <C'erte,eh.,:
l'E.N.!. possIede attrezzature, tecnicI, map~
stranze dI pnmo pl2no. Non JgnorJamo infattl
che l'E.N.I. utilizza geologJ, tecn;c:, maestranze
dI gmnde valorre, .dii eC'ceIlente qua11fica, non

C9'r'tOmfenore a queUa dei mIglior] te<::nici, t
scÌenz,iati e deU9' migliorii mD.est:ranze stran'Ì.p ~

r'e. Sappi,amo moRre che ha o!"ganizzato t'd ha
p<OIS'tOtn efficl8'n~,a UTIC'entro d-i studI dI grand2
1'11portanza e ritemamo, sulla bas,e d21 nsult(J~
ti fin qui raggiuntI, che esso sia oggi già in
condizioni di affrontare degnamente i compiti
a lui affidati.
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Si dIce che 'per una poilitica nazi,O'nailedeg'li
irirocarbu'rù in I.tali.a occorrerebbero cif;re im
mense, favolose. Questa è leggenda; e d'altra
parte SI tralascia d; affe'muare e di porre i,n e'vi-
denza che un aspetto di tutta la problematica
che atbene alil,a:rice'rca e ana coiltivaz.iollleldegJ!
idrOlC~tlbU'ri,non ~i limita ~na !parte finanzia--
ria, che è risolvibIle nel nostro àmbito na~
zionale, ma si identifica anche negli aspetti tec~
nici, si basa sull'esistenza di molte società spe~
cia:lizzate, non collegate nel cartello interna~
zionale, che ben volentieri appaltano la loro ef~
ficienza tecnica e la loro capacità secondo le
tariffe che propongono.

Ho constatato e.on piacere che n,e~disegno d:
legge è ormai inserito i1 concetto che si può
utilizz,are la 'c'R'pa'Citàdi queste società. Però
noi dobbia,mo. fare un ipasso più av'anti, dobbia~
mo non ipotizzare una utilizzazione unilateraIe,
a sens'o unica, noOndobbiamo, onarevoli oolle~
ghi. farci venire il torci,oollo a :£uria di guar~
da,re in ,una sala dil'ezi,one, dobbi'amo essere
duttili, intelligenti, sempre aderenti agli in-
teres,si nazi,a1na1i, e sal'O ag'li intere1ssi nazia'Thal, ,
p dabbiamo rlil('OII'rlarecthe anohe in qtue'sto earn
po le es,pe,rienze sono varie e moltepHci e che
si offrorno possibnità diver.se da ,parli divers'l".

A questa ,pI'oposlito vogUa rdcoroa;re a chi
non 1'0 (,O!llIQ~'ce,ma cl'eda si.a a1mnRi n'Ùto, che
1'UnianeSovietica e i Pa'E"sddi democrazi:a po~
!p!(Jilarehanno fa.tto 'grandi rprogress'Ì 'in quesb

settolI'e della rti'cerca e deUa ooltivaz'ione de'gli
idrocarburd, specialmente nel eampo di certe
i2iCruchf' dell'a 'Perrfo'Y~ione. Anzi ho lettO' qua~
si COn stupore iO'steslso che ne1'la sJteSisa Amerj~
ca, che è la, ,paltda deiri,oercatm',j di petrO'lio,
nel Texas si usano macchine sovietiche per le
perfOlrRZiiolnI. (Commenti). Se nO'n vi di,>pia'ce è
,plrOlPr1-0così. Non .;;10110',ma i~ GOV'P'rn1Qst.atuni~
tense ha chiesto di poter castruire queste mac~
chine negli Stati Uniti, macchine che so>nopro~
tette da u'cenza e da Ibrev,e,ttosavd,eltico.

Ho volu.to citare questo partko~'alre che, co.
me V'Pido,era .ignobo ad alcun:i degli asc'Ùltatorl...

FERRETTI. S<moincreduIo, ma noOnè una
("OIsaimportmte.

MONTAGNANI. LeI è come quello che vide
il C,almm2UOal giardino zoologico; 100g!tIardò, 1

')

ri\gwardò da ,tutte lie """!f!bi 101tOlCCò P 'ernno !', , ,

pO'i conduse: «N o, un ,animaù:e così non può
esi st'e:re ».

FE,RRETT1. Vorrei arvere qualche d'€'ttagl~o
su que:ste macchine.

MONTAGNANI. Perohè certo un animale
CIQsìnOln.tpuò e,sistere, comealppuntO' d:i'sse quel~

1'0:ailgi,ar:dimO''Z'O'ologko. ISeco:ndo lei le perfora~
triiCi a tUlrhirna sOlVierti'chenan p'Ùssono €ISisteT'':'?

FERRETTI. N on e:redo che 1'Amf.',rÌica abbtila
bisogno di un P'Ùpov l'lUSSOper trolVare il pe-
trro1.io!

MONTAGNANl. Anora studi e ,loe1gga,onore~
vale F2,rrettI: Cl sono macchine a turbina che
ra,plplresentano Ulna invenzione teclll'ioa recente e
che sono utilizzate nel T'exals.

FERRETTI. Per me questa è propaganda.

MONTAGNANI. Fatte qUlelste CiOlI1si!c1erazio~
ni sull'effi6e'llz'a deH'Ente nazii,alllale idToeaTb!1~

l'i, delbbo anche aggiungere che l'esame dell'ul
timo bil.an.c'io ed anlche dei b~lanci iplI'8Io2denti
si può giudIcare 'sostanz,Ìalme/Ilte positivo.

Ho qui, ,per esempio, una tavola di fonte non
WSipetta ~ è del:la «TIl'lilbuua finanzIaria ti ~

da Clui ri}e'V'o 'Che c'è 'un incremenJto nOltevo;r,p
nell'importalllza ecanomico' d'i questi/) Ente. Si
passa dal bilancia del 1952 per un tatale di 91
mili'ardi al hw:anci'Ù del 1955 !pIer un tot'ale CI
217 miliardi. M,a anche l'esame analibÌic,o di
C2rte V{)'CI,come quella degli ammortamenti, è
p0sitivo: 8i fa un ""alto infatti da 2,,9 miliardi
iiel 1952 a (']rca 14 miliardi nel 1955, mentrp
g1Jiimpianti e leatitrezzature passano da 62 ml~
li ardi a 161 miliardi.

Si tratta, insomma, dI un'azienda estrema~
mente Impartante, che ha un peso specifico
notevole nell'economia italiana e in modo par~
tIcolare nel settore di .cui discutiamo. Ma an~
cora maggiare mI appare l'efficIenza di questa
azienda o «holdin.g », se esamino il dettaglio
degli impianti e delle attrezzature, dove vedo
che il valore dei ter.reni e fabbricati sale da
meno dI 2 miliardi a quasi 15 miliardi, quello
deglI impianti e macchinari da circa 13 mi~
ha,ridi a,c] o]t.re 38 Iffiilliardi, quellO' deUe bom~
bole deW Agi;p~gas da ,niente a 15 mil:iaridi,
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quello dei :me:t,anodotti da 21 a 43 miliardi.
Il totale degli impianti e delle attrezzature
passa da 62 a 161 m1liardi.

È un'azienda quindi rispettabile da tutti i
punti di vista. Però credo che questa premessa
nettamente positiva non ci possa esimere dal
fare alcune considerazioni in parte anch'esse
positive e in parte cdtiche.

Si dovrebbero fare critiche per quanto ri~
~arda l'attività esplorativa; cll'itiche dovreb-
bero essere proposte per quanto riguarda le
perfo.raziolll. Ma le tralascio perehè mi ap~
pallì'110 ò] rilevanza non decisIva.

Presidenza del Viae F residente EO

(S.egue MONT.A:GNANI). Alcuni rilievi io
invece voglio propotrre all'attenzione degli ono-
revoli colleghi e soprattutto dell'onorevole
Ministro, che per ora è quello che si occupa
della partita, in attesa che paSSI al suo collega
delle partecipazioni statali, circa la politica
del metano; e mi permetto, a mo' di premessa,
di leggere un ordine del giorno() che fu votato
all'unanimità nel 1954 dal Consiglio provin~
eiale di Milano, perehè mi patre ehe riassuma
assai bene, anche se sl'Uteticamente, la situa~
zione del settore.

Esso dice: «Il Consiglio provInciale di Mi~
lano, udita la relazione del Presidente e della
Commissione consiliare per lo studio del pro~
blema del1'erogazione del gas metano alla po~
polazIOne della provincia di Milano; ,ritenuto
che siano ormai preminentI le utilizzazioni
domestiche per gli impianti della piccola in~
dustria dell'artigianato neHa gradruatoria di
asse~naziol1e di queste pll'eziose fonti di ener~
gia, dato il rilievo che tali utilizzazioni assu-
mono nella elevazione del tenme di vita delle
popolazioni e nelJa difesa di forze produttive
che assolvono u'l1'insostltuibile funzione nella
vita e.conomica e socIale della Nazione in ge~
nere e della nostra provincia in particolare,
preso atto COnsoddisfazione che sono allo stu~
dio da parte delle competenti autorità gover~
native provvedimentI concreti atti a contem~
perare nel ripatrto delle disponibilità di me~
tana le esigenze delle industrie con quelle delle
utilizzazioni domestIche e artigianali, fa voti
affinchè Il Governo voglia interveni.re sollecita~

mente per assiC'Ui:rarecon prolV'vredimenti co,n-
creti agli Enti locali che ne facciano richiesta,
le disponibilità di gas~metano necessario e le
condizioni di concessiom che possano rendere
partecipi le popolazioni dei vantaggi delrivanti
dall'uso dI quesito bene comune, cO:n'sentE'ndo
alle latenti iniziative di svilupparsi. ».

Un ordme del gIOrno preciso. Q.uesto ordine
dE'l gio.rno fu sottoposto all'attenzione delle
autorità tutte e m modo partIcolare del Mi~
lllstro. Fu approvato all'unanimità dal Con~
slglio provinciale di MIlano, come ho detto,
ma la situazione è rimasta immutata, e mi
duole dirlo, è una sItuazione asSaI cnticabile.
Milano e provincia, nel 1954, assorbivano cilrca
il 50 per cento della produzione di metano.
Nella mia città e nella mia provincia, su 12
mIla aziende consumatnci di metano, Il 2 per
cooto è costituito da gl'OSSI complessI che as~
so.rbono Il 50 per cento del metano dIstribuito.
Mi rendo conto che è pIÙ facile allacciarsi
con gl'OSSI consumatori e grandi aZIende che
non con la miriade del piccoli. Però non mi
palre che questo sia 'Un riparto che corrisponda
all'interesse dell'economJa nazionale: cioè che
migliaia e miglima dI pi,ccole e medie aziende
debbano essere sostanzJalmente sacrificate o
parzialmente sacrificate agli mteressi di un
piccolo gruppo dI complessi monopo1istlci.
Debbo a'ggiungere che questI grossI complessi
beneficI ano di tariffe dIfferenziali, mentre i
plCcoli debbono pagare tariffe onerose. Ma pIÙ
grave appare la situazwne se si pone mente
al settore deglI USI CiVIlI. Qui SI vetrificano
Iaeune, IP!llt,eirnahsmlida p:arte drena Presidenza,
discriminazioni e anche speculazio'l1i. In pro~
vincia di Milano ~i sono 245 Comuni; dI questI
più ,di 200 non sono allaccIati ai metanodotti.
La ragione addotta è che durante la stagione
estiva vi è una caduta nella richiesta e quindI
l'azienda si trova in imbarazzo. Questa ra~
gIOne è parzialmente valIda perchè vi sono i
cons'Llmidelle industrie di carattere alimentare.
Comunque una azienda pubblica non può
ragionare come una azienda privata, ma deve
avere del criteri conduttori sostanzialmente
dive.rsi. D'altra parte questa ragione appare
almeno parzialmente inconsistente quando si sa
che sono allacciati al metanodotto alcuni Co~
muni ed altri no, ehe pure sono vi.cinissimi
al metanodotto. Generalmente sono allacciati
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i Comum C'he hannO' alla loro testa ammml~
stratan demacnstiam.

TARTUFOLI, ?elatore. Ma nan è casì.

MONTAGNANI. Senatore TartufalI, la dl~
scriminazlOne è abitudinaria da parte del dema~
crIstiani. Si verifica a MilanO' e dirò ceme SI
verIfica anche altrave. VengonO' allaociati i
Camuni che hanno direzvme democrIstIana. E
non pochi si mettanO' le penne del pavone con
questa ricchezza che è di tutti, alla q'uale lava~

'l'iamo tutti 1n egiual misura e che cOlIDuniquen')n
è lorO' pr'o,prietà. Se ne fanno belli davanti alla
popolazione e Cl 'guadagnano, magari nan per..
sonalmente ma came amministrata l'i.

Oppure vengonO' allacciati Camuni che ac~
cettano il contratta della società ~<Metana~
dttà »; 'contratta che non è malta equa. In tal
mO'do si venfi,cana 'gravi specul'aziani. QuandO'
ad esempio la S.N.A.M. nega l'allacciamento
al metanodotta, nega cioè la gestiane in eca~
nomia per l'erogazione del metano, dopo qual~
che tempO' si presenta un privata qualsiasi in
nome praprio o in nome di una sacietà dai
nami più svariati ed affre Il metano, ha dis-po~
nibi1ità di metana; il privata è in glI'ado di
dare all'Ente lacale pubblica quel metano che
la S.N.A.M. ufficialmente ha negato. Natural~
mente però lo offre a condlziani particalari:
contratta trentennale, gestlOne in praprio,
prezzi alti. E i prezzi al co.nsuma, onorevole
Tartufoli...

TARTUFOLI, relatorte. Dovrebbe p!J:'eClSare
fatti e ,cose e comunicarlI al PresIdente, per~
chè sona insinuazioni che divenb.no calunniase.

MONTAGNANI. Non ho bisagna dI andare
dal Presidente. Aborra dalle forme pate,rna~
listkhe. Denunzia pubblicamente i fattl, come
ha già fatto altre valte, pur avendO' stIma dI
alcuni diri'genti della S.N.A.M. o dell'A.G.LP.
Li denunzio qui di frante all'opinione pub~
blica e di fr,onte al Parlamenta. Faccb così
Il mio dove.re e spero che chi deve provvedere
provvederà.

I prezzi al consrumo vanano dalle 23 Ure
al metro cubo alle 70 lire al metro cuba; nel
Pàmlhito di luna stessa Provi'nrc:La, CO"muni cain-
termini debbono adottare tariffe così differen~

ziate, perchè ad alc'uni Il metanO' la dà diret~
tamente la S.N.A.M. e ad altn la dà il privab
speculatore che la prende dalla S.N.A.M. Creda
che SI trattI dI una scandalO' che deve esselre
eluninata; si deve fare un'mchiesta e si deb~
bona prendere l necessari energici provvedi~
menti.

Analaga sItuazIOne, onorevole Mimstra, si
regIstra anche m altre pravmCle: a Madena,
a Parma, a Reggio Emilia, a Piacenza dove
SI sana ,castItUItI dei Cansorzl pravmclah, tra
Pravincia ed EntI lacalI telì'ntoriah, appunta
per la utIlizzazIOne c la dlst1'lbuZlOne equa

del metano. La S.N.A.M. nan Si degna nean~
che dI rispandere alle sollecltazial1l dI questi
Consorzi, che pur sono ConsorzI nspettabll1,
perchè, came ripeto, sano castituiti da Enti
lo,cali pubblici. È ve.ro che l'erogazione del
meLana per usi civili è p-assata d,ai 230 mJlioni

di metri eubi del 1954 ai 300 milioni di metri
CUbI de11955, ,pel' cui un pIccola, modesto passo
in avanti SI è compi'uto in quest'ultima annO';
però è un'eragazlOne ancara trappo scarsa nei
confronti della massa glabale del metano pro~

dottO" e anco.ra ,più del metano. .pro.ducibiQe.
Mi spiace che l'onarevole Mirust!l"a si sia

allantanata paichè stavo per sottoporgli una
questiane aneora pIÙ grave, quale è quella
della provmCla dI CrElmana, sempre 111ordme
al prablema del metanO'. La provincIa dI Cre~
mana è una provinclacan una sJtuaziane eco~
nomJea assaI precana. Vi è fO!1:te dlsaccupa~

ZlOl1'e, VI sanO' stab del hcenzilllID.enrtl parzJali
e tatali anehe recenti in numera caspicua, vi
è stata un numero nate'vole di piccole e medie

. fabbriche che hanno chiuso l battenti in que~
sh ultimi tempi; e l'ex Presidente del Con~
siglia provinciale di quella cIttà ebbe la geniale
pensata, insieme alla sua maggiaranza demo~
crishana, di praporre aJl'opinione pubblica il
toccasana per tutta questa situaziane precaria,
ciaè egli propose di satt~ra.rre all'E.N.I. l'esclu~
slVità delUelr:i.cerdle nella Provincia e in tutta
la Valle padana per dare via libera all'inizia~
ti va privata, in modo che questa pO'tesse Ylcer~
care e sfruttare il metano e gli altri idrocar~
bun e dare così sallievo. alla disoccupazione e
alla depll'eSSlOne ec,onomica. ContrO' questa tra..
vata SI sono ribellah una' parte d€gli stessi
democristiani e tutti l lavaratori. Vi fu una
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riunione a cui parteÒpar,oll<o le organizz,azioill
smdacali, l'Unione italiana del lavoro, ,la Ca~
mera c~mf€derale del lavoro, il Partito comu~
JUsta, Il Partito sodahsta, Il Pa.rtita soclal~
democratIca ItalIano e una sene dI altll'e ar~
gamzzaziom, le qualI d}chiararono dI respin~
gere questa lmpastaziO'ne elusiva ,che SI cerc,ava
di dare al g.rave pra')lema economica che tr('a~
vaglIa la provmCla dI Cremona, e chiedevano
anZI [;he la privativa all'Ente nazlOnale idro~
caròul'l fosse estesa a tutto Il territorio l1a~
zlOnD1e; chIedevamo a giusta rag,ione la so11?.
cIta approvazlOne del dIsegno di legge, già
presentato, sulla j,'icerca e la coltIvaz10ne deglI
idrocarb'lrI, adeguandolo alle reali esigenze di
una efficace difesa contro Il monopolIo. Inoltre
il ConvegnO' ausplca che a,i Comuni, aUe Pro~
vincie e al ConsorzI tra EntI pubblici sia n
servato il diritb alla costii'uzione, all'esercizIO
dI condotte e alla distribuzione del metano
p,e.r tutte le utenze COn un consumo giornaliera
fino a miJle metrI cubi, che una congrua parte
dei praventi che già derivano allo Stato dalla
ven.dita del metana SIa impiegata, attraverso
J'E.N.I. o altra azienda c:mtrol]ata dallo Stato,
per incrementare lo sviluppo mdust,riale deEe
Provincie pr,od uttrlcl di idrocarbu.ri.

Sul plano lacale la conferenza rivendica da
parte dell'E. N .1. l'ampliamento delle ricerche
di metano e 1'illlZlO di serie o,perazioni di son~
daggio per accerta'L'e l'esistenza di petrolio
sotto ]e strutture metanife,re; la costruzione
dI una grande mdustria nella zona casalasca
.per la produzIOne di concimi azotati da me~
t.ano secco e di alt,ye' industrie nel cr'emasco per
la produzione dI gemma sintetica; la costru~
zione dI una central'e termoelettlrica, l'esten~
sion.e del metanodotti a tutti i Comuni deHa
pr0vmcla, la riduzione del prezzo del metano
pe,r uso industriale e domestico ed una politica
dei preZZI che tenda a favorire le attività che
hanno riflesso sull'appara'to produttivo, l'as~
SU!1zJOnedi adeguate aEquote di mano d'o'per!'!
locale.

A questa manifestazione così ampia e com~
prendente 'gTan parte degli interessi e dell'opi~
nia-ne pubbliC'a 'locale. fece s,eguito un'altm yiu~
nione e precisamente quella delle A.C.L.I., le
quali emanar,ono questo documenta: «Il Con~
siglio provm:::iale delle A.C.L.I. riunitosi in
seduta ordll1aria il 22 gennaio 1956, esaminata

~~~~~~.~~~~~

~.~

~~~~~~ ~

~~~~

la situaziane e.concmico~soclale, p,one all'atten..
ziO'ne del Parlamenta e del Gaverno l'aggra~
varsi dellO' stato di dep.LesslOne economica m
cui versa la provincia di Cremona; propone
venga miziata un'azio:1€ coordmata onde otte~
ne,re sul piano legIslatIvo che venga garantlto
Il prezzo del metan::> a qu~i nUOVI cQlnplessi
mdu.stnah che mtendol1o trasferIre la loro
at,tività .nella Provmcia Olppur,e, in analogIa a;!la
mozione presentata dall'ono1'evole Fanfam alla
seconda assemblea delle rapp:resentanz9 popo~
Ian del MezzGgiorno, la presentazione di un
emenclament0 al disegno dI legge sugli idro~
~3rbì.El c:on 11quale sia deciso che la terza par~
te del,l'ali1quota in natura venga dallo Stato de~
stinata alle Provincie produttn?l dI forza en.
dogena, ,che pure si trovino m zone dI mana~
polio, pelf 10 svilupp,::; della loro atti¥itàeco~
nOlfmca e per il loro incremento industnale.
Tali fondi dovranno essere assegnati ad un
Consarzio costltmto dalle AmministrazIOni pra~
vmcial1 umtame.nte il tutti l Comuni delle
Provincie mteressate. Sul piano pl'ovin~iale
un concreto impegno da parte dell'E.N.I.. e di
socIetà ad esso aderentl, pe'1' l'mstallaziolle di
una fabbrica dI fertilIzzanti nella ZJiB deila
Provincia i:1 CUi la prod'uzio112 di metano secco
permetta tale realizzazlOne; l'mstallazwne di
~ma centrale termoelett.c'ica in li na località
della Pravincia; la solI eci ~a costruziane di a:l~
loggi ed aoitazioni. Questo CansigllO prevm.
ciale delle A.C.L.I. attende dal parlamentar]
cremas,chi una chIara presa di posiziane in
favore della nastra Provincia per la SOluzlOI1e
prospettata, così come hanno sa;;mto fa.re l
parlamenta n al'xuzzesi ed invita tutti gli atti~
VISti della Provmcla a dIvulgar() il presente
Ol'dme del glOrnc ».

!J non sono un aC:Jsta, credo lo si sappia,
nè mi sembra di avei' prJpel1sione a di¥en~
tarlo; tuttavIa dIvulgo valentieri questo clocu~
mento .che mi pare estremamente gl'Udizioso.

Del resto queste stesse a quante mena ana~
loghe conslde.raziom le troviamo 11elle Ic'elaz~oni
al bilancIO dell'E.N.I., il che vuoI dire che
anche la PresIdenza dell'E.N.I. sJstanzialmente
è d'accordo. Però bisagna che questo accordo
sia tradotto nella pratica.

Permettetenli ara alcune brevissime parele
su un altro capitoJo, quello dei gas di petralio
lIquefatti. N on se ne parla moHo spesso ed è
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questione invece che interessa miliani di utenti, ,
italiani. Io. debba aff.ermall'e che alcun.i passi
avanti nell'argamzzazione e dist.ribuziane di
vendita di questa imparta'llte prodatta si sana
fatti da parte della società ,cantrollata dal~
l'E.N.I., precIsamente da parte dell'Agipgas
e ritengo anche encomiabile l'installazione di
un im:pianta di aria propanata a Latina e la
'prospettiva di un analaga impianto ad AI~
be'llga. Credo che questa tecnica davrebbe es~
ser8 diff'usa ampIamente nei pIccoli centri, dave
nan è passibile l'installazione di impianti per
gas da call'bane. Però anche in questa settare
io affermo che VI sono degli elementi critica~
bill: mna'llZi tutto l pr,ezzi deipradatti riman~
gona trappo elevatI rispetta al prezzo inter~
nazianale; inaltn~ permane la deprecabile col~
lusiane dell'Ente dI Stata can il cartella che
damma in questo campo attraverso le varie
Plbigas, Llqmgas, ecc.

la ebbi gIà accasiane di dermnzia,re questa
cal-Iusione e la feci quando ella" anorevole COIl'~
tese, nan era alla testa del Dicastero. dell'in~
dus"tria e calffilme,rcia;però 'il sua prede cessare
non ne ha tenuto conta. Mi augura che ella
vaglIa benevolmente considerare queste osser~
vazlOl1i e pravvedere m merito; aUg>UrocIoè
maggIOre fortuna a queste mie cll'itiche.

Per quanta riguarda il settore Impartantis~
sima della gamma smtetica e dei fertilizzanti
azatatI ricavati dal metano, 10 ritengo enca~
miabile l'iniziativa ravennate e spero ,che pro~
ceda non salocan il ritmo. qui pll'eventivato,
ma che vada avanti ancora più celermente,
paichè l'Italia ha bisogno di rompere il ma~
napalia che tuttara damina incontrastata nel
campa del fertilizzanti azotati.

AI,cune eunClazioni debba fare per quanta
riguarda il programma di attività annunziato.
dall'Ente nazionale idracarburi, paichè è qui
che veramente !'Cisalta la validità della stro~
menta che noi dobbiamo. avere a disposiziane
pe.r una palitica nazIonale del petralia, .o più
esattamente, degli idracarburi.

SI annunzIa in questa pragramma di attività
che per il triennia 1956~58 sana dispanibili
180 mIliardi da distribuirsicame segue: atti~
vità di ricerca e caItivaziane degli idracall'buri,
75 miliardi, di cui metà per la valle padana e
l'altra metà p€!r attuare un vasto piana di ri~

cerca nell'Italia peninsulare, in can.sideraziane
del cùmpiti che calfi l'entrata m vigore della
legge petrolifera patranno essere attlribuiti al~
l'E.N.I.; per attivItà di trasparta 45 miliardI;
per lo stabIlimento di Ravenna altri 45 mI~
liardi; per la distribuziane del metano., per il
centra StudI e per altre attività minari, 15
miliall'di.

Om, perohè si p,arla di ,at'tÌìVi,tà di ricerca ne~~
l'Italia peni,nsulare? E ,le isale non esistana?
Nan esiste la Sardegna, non esiste la Sicilia
con le Slue Iarg.he p'Yamesse che tuttara nan
v,engono adeguatamente !Sfruttate? Io desi:de~
rerei sapere qualcasa in merita; desidererei
sapere in altre quaE l'apparti in'bercorrono tra
l'Ente nazionale Idroca'rburi e la ReglOne 'SiCI~
liana; varrei a'nche canos,cere qual'è H signifj~
cata critica della frase che leg,ga ne.lla rela:z.io~
ne, }a qua,}e dice casì: « CIÒ corrispande grosso
mada a quanto impangona l disciplinarI ~ che
si spera che saIl'anno in definitiva rispettati ~

nella Regiùne siciliana ». Questa diziane la~
scia supparre che la Regione siciliana nan
~ispetti i disciplinari.

Io ritenga inadeguato il pragramma di atti~
vità per il triennia ed insufficienti quindi mi,
sembrano. i 180 miliardi di cui l'E.N.I. dispane.
Se noi vogliamo che questa Ente diventi effi~
ciente, se vagliamo. che diventi quello stru~
mento di cui abbiamo. bisagna e ciaè un'azien~
da .pubblica adeguata ai suoi campi ti, iJ Go~
verna deve intervenire con finanziamenti ade~
guati alla pasta in gioca ed in relaziane alle
praspettive che questa attività affre al nastro
Paese.

Inoltre il finanziamento. dell'azienda ,di Sta~
to deve essere tale da permettere all'azienda.
stessa di nan svolgere una politica r,ig,idamen~
te aziendale, ma una palitica autenticamente
nazianale, ciaè da permetterle di tener canta,
in atta e in praspettiva, dene linee di svi~
luppa dell'ecanamia ,italiana, anche senza te~
nere rigida canta dei calcoli di 'prafitta azien~
dale.

La terza osservazione che io desidero fare
a prapasita dell'E.N.I., della sua attività e del
suo bilancia, è che :se fina ad aggi noi abbiamo.
tallerata ~ e la abbiamo. tollerata perchè vi
era una indubbia carenza da parte nostra ~

! che l'E.N.I. si autofinanziasse, che non pre-
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sentasse i propri utili al Parlamento, e non si
facesse dare un adeguato fondo di dotazione
per la sua attività, d'ora in avanti questa no~
stra tolleranza, che non rispetta i più semplici
canoni amministrativi, deve cessare, e lo Stato
deve assumere in contro partita adeguati im~
pegni pluriennali per ,il finanziamento di que~
sta sua azienda per la ricerca e per la colti~
vazione degli idrocarburi.

In questa direzione noi dobbiamo operare
per fare una politica di rottura dei mono~
poli, per 'por're a diISlpoS'i:ziOlnedel Illostro Paf!~
se questa grande ricchezza, che indubbiamente
è celata nelle viscere del territorio della no~
stra PatlI'lia.

N ai, onorevoli colleghi, r,iaffermiamo la no~
straposizione di fondo per la nazionalizzazione
deUe fonti di eneI1gi'a ,in ,generale e per la na~
zlO'nalizzaz,ione degli idrocarburi in modo parti~
colare, perchè siamo convinti che questa è una
esigenza imprescindibile per assicurare lo svi~
luppo economico nazionale, per eliminare quel~
le posizioni monopolistiche che esercitano in
questo settore un freno deleterio all'econo~
mia nazionale stessa. Ma pur l'laffermando
questa tesi, che è condivisa da molti altri col~
leghi di vari settori di questa Camera e che
è stata approvata a maggioranza dalla Ca,mera
dei deputati, noi non ci chiuderemo in una
posiz,ione agnostica, ,perchè non vogliamo re~
stare assenti allorchè si tratta di concludere
una giusta battaglia contro i privilegi del mo~
nopolio internazionale e dei monopoli privati
e per gli interessi del nostro Paese, battaglia
alla quale, del resto, abbiamo già dato un
contributo apprezzabile nell'altro ramo del Par~
lamento ed anche fuori del Parlamento.

E noi, onorevoli colleghi, noi senatori di
parte comunista, siamo qui anche in questa
circostanza, come sempre, in conformità alle
posizioni nazionali della classe operaia e dei
lavoratori italiani, siamo qui a dare il nostro
contributo per r,icreare le forze produttive del
nostro PaeSe e per avviare queste ultime sulla
via del progresso e del benessere, secondo le
linee stabilite dalla Costituzione della Repub~
blica italiana. (Vivi app,zmusi dalla sitnistrd).

PRESIDENTE. È .iscritto a parlare il sena~
tore Busoni. Ne ha facoltà.

BUSONI. Onorevole Presidente, onorevoli se~
natori, onorevole Ministro, se dovessimo dire
che la soluzione data con questo disegno di
legge al 'Problema degli idrocarburi del no--
stro sottosuolo ci soddisfa completamente, di~
remmo una cosa non vera. La soluzione ideale
e tuttavia non solamente rispondente ai nostri
principi ma, a nostro giudiz,io, obiettivamente
più rispondente anche ai reali interessi della
N azione, la Isollu:z:ilOllie,che daUa noslbra 'P'arte
politica è stata prospettata nel Parlamento e
nel Paese fin dal primo momento, come è
noto, sarebbe la naziona1izzazione. A questo
rig,uardo è confortante per noi il fatto che,
durante la discussione all'altro ramo del Par~
lamento, questo princip'io sia stato ammesso e
accettato, e poi anche approvato con l'ordine
del giorno Spallone, da parte di parlamentari
del Partito governativo di maggioranza.

Uno di essi ebbe a fare a tale riguardo una
affermazione importante, anche se singolare.
Egli ebbe a dichiarare che se avesse avuto la
certezza dell'esistenza di una fonte energetic3i
nel nostro territorio, e ci fossimo trovati,
come ci troviamo, di fronte al grosso problema
che ci presenta l'economia ital,iana, in rela~
zione alla possibilità di creare, specialmente
per alcune zone, effettive condizioni di prein~
dustrializzaz,ione, in base anche a cifre che
erano state citate, e mercè le quali era stato
dimostrato che se si fossero mantenuti certi
ritmi avremmo potuto dare alle regioni più
povere una fonte ener:geti.ea di primissimo

oI'dine a prezzi assai inferiori al mercato in~
te'l'nazionale, ed illlfeiJ:'i'o'fi,quindi anche a queHi
che sono gl,i attuali prezzi in Italia, quel par~
lamentare avrebbe sentito tutto il fascino di
dare una destinazione ad una certa ricchezza,
sottraendola all'economia privata e trattando
tale ricchezza secondo visioni che trascendono
quelle della economia pri"\Cata.

Implicitamente quindi una ammissione della
I

bontà del principio della nazionalizzazione per
l'utilità dell'interesse collettivo, anche se su~
bordinata al realizzarsi d'una ipotesi.. E se per~
tanto, per noi, il principio è ovviamente vale~
vale pur senza la condizione di una subordi~
nazione che confessiamo di non riuscire a
comprendere, tuttavia quel principio della na~
z'ionalizzazione lo avevamo enunciato e soste~
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nuta ~n questa accasiane, anche perchè più
che fiduciasi' nella passibilità della stessa rea~
lizzarsi di quella ipatesi. E ciò prapria in base
alle risultanze delle più maderne ricerche, ri~
sultanze di cui si sana accupate pure malte
pubblicaziani straniere, ricerche le quali han~

nO''stabilita che giacimenti di idracarburi si tra~
vana in tutti gli strati gealagici del nastrO' ter~
ritaria.

E più ancara tale fiducia era alimentata in
nai dal grande ,interesse dimastrata per i pe~
trali italiani dalla Gulf, la quale travò subita
mO'da di installarsi in Sicilia iniziandO' di là
l'arrembag,gia; e pO'i dalle grandi manovre
campiute dalla Petrasud per accaparrarsi la
cancessiane del camprensaria di ricerche abruz~
zese; manavra alla quale si appase l'allara Mi~
nilS:t~odell',industria, onoreval,e VilJabruna, so
stenuta daH'appr,al\llaziane .della grande maJg~
gioranz,a dell'apinipne ,publbEca; e 'PO'i,anCO'ra,
dall'interventO' in Italia di tutti i ,grassi inte~
ressi petraliferi e dalla press'ione ,esercitata
dal cartella petralifera che ,si valeva €'splidta~
mente anche della diplamazia sbta:le ameri~
cana.

Casa naturale questa quandO' si cansideri
che il Gaverna degli Stati Uniti e il cartella
petralifero perselguana su scala mandI aIe una
unica palitica, quella di canqui'stare can .ogni
mezza, dalla farza all'intriga, l'egemania man~
diale nella produzione e nelJ'a ripaTtizione del
petralia, elementO' fandamentale dell'imper,iali~
sma americana e del sua pragramma che aspi~
ra al daminia del manda, per cui il cartella pe~
tralifero è farse il più grande strumenta della
palitica imperialistica degli Stati Uniti, men~
tre è tale palitica che assicura la sua patenza
e i suai enarmi prafitti al cartella.

E nan è senza significata che una delle p,ri~
me richi'8Isbe fa,tt:€' al Garv'€lrno iltaliano da,gìi
americani, al mO'menta della liberaziane, f9sse
quella di entrare in possessO' della dacumenta~
ziane delle ,dcerche petralifere effettuate dal~
l'A.G.LP. in Italia e neUecoloni.e.

Infine, quella nastra fiducia era aumentata
dalla slignificativa campagna, nan sala di stam~
pa, sferrata in g:rande stile nel nastrO' Paese,
e trappa evidentemente in gran parte alimen~
tata da cantrastanti interessi che nan si sa~
rebibero impegnati in modo così vistoso c

casì massiccia se la pasta fasse stata lS.ola
ipateticamente tangibile, se fasse stata limi~
tata sala dall'illusiane di un miraggiO', sia
che si trattasse di sfruttare i nastri giaci~
menti, sia che si trattasse di tenerne campres.
sa la praduziane in manO' di chi pateva avere
tutta l'interesse di farla.

Ma un altra parlamentare demacristiano fu
ancora rp'Ìù :e,splicita, riguarda ail iPrinciph
della nazianalizzaziane. Egli nan sala rico~
nabbe la nazianalizzaziane una saluziane tea~
ricamente ideale, ma aggiunse che se la Stata
pO'tesse avere piena cantralla e disponibilità
delle fanti di energia, a caminciare dagli idro~
,carburi, esso av:~eibbe nene maini un.o strl1~
menta quanta mal perfetto e sufficiente per
dare all'ecanomia italiana un indirizza ade~
guata e risipandente alle esigenze general,i del
Paese; anche perchè quandO' lo Stata deve
a'dempiere ad luna sua funziane. at'tuando ii!1~
terventi carrettivi a prO'pulsivi nell'ecan?mia,
essa ha bisagno di strumenti 'particalarmente
idanei: e generalmente più idanei veng.ona
ritenuti quelli che sona costituiti dalle di~
sponibilità delle materie prime, in prima lua~
gO' delle fonti di energia.

Aggiungeva ancO'ra, quel parlamentare de~
mO'cristiana, che con strumenti di tal genere
si potrebbe rinunciare anche a tutte quelle
partecipazioni che si sona rese necessar,ie in
aziende industriali ed agricale e che debbonO'
servire prapria carne strumenti per un indi~
rizza di poUtica, generale e di palitica sociale
del Gaverno..

Risulta accettata e canfermata casì, da au~
torevali parlamentari del partita di maggio~
ranza, nan sala la legittimità ma anche l'uti.
lità del princ'ipio delle naz,ianalizzaziani; e
canfartata implicitamente da lara dichiara~
zion'Ìpure un altro n!als.GrQllog/i!c'o'e naturale at~
teggiamenta: quello della cantrarietà alle sa~
cietà miste, contrar,ietà derivante nan tanto
da ragiani di principio, quanta dalla cansta~
taziane del fatta che la cambinaziane capitale
di Stato ,e capitaJle ,priv3Jta, oggi, data la si~
tuaziane del nastrO' Paese e la sua struttura,
si risalve in una subardinaziane del capitale
pubbUca agli interessi privati, per eui, ca'c~
date dalla part,a le forz'e del manapoliO', ecco
che esse riescanO' a rientrare dalla finestra.
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L'autorevole parlamentare cui per ultimo
mi riferivo, concludeva che, tuttavia, per
quanto riguardava r,icerca e coltivazione de~
gli idrocarburi, alla prospettiva migliore si
era dovuto rinunciare non ritenendosi possi~
bIle procedere in Italia ana nazionaHzzaz'ione
e contemporaneamente ottenere che possibi~
lità di sfruttamento rapido ed intenso po~
tessera trovare attuazIO:ne.

E sostanzialmente si può dire che questa
consIderazwne si,a stata quella che ha guidato
la ma,g:gioranza della Camera dei deputati, poi~
chè altrimenti dovremmo rilevare una palese
contraddizione tra l'accettazione a maggio~
ranza di questa legge e la votazione, 2. mag~
gioranza, che io ora ricordavo, dell'ordine del
gIOrno Spallone ed altri, ohe esp1icit~m.Bnte af~
ferma di ritenere' necessaria la nazionalizza~
zione di tutte le fonti di energia per assicu~
rare l'indipendenza politica e lo sviluppo eco~
nomico del Paese e spezzare le concentra~
zinni mODJopolistiche.

Nè io vorrò ora tornare a riopporre alla
conclusione di compromesso avutasi con que~
sta legge I nostri pur v'alidi arlgomenti con~
b"ari, anche di previsione finanziaria; e ciò
non tanto perchè già fu fatto, quanto perchè
riconosco che i preventivi sono sempre opina~
bili e le loro cifre sempre contestabili e di~ ,

scutibili. Ma, a giustificazione della nostra
insoddisfazione per questa legge, mi basta la
constatazione che si tratta appunto di una
leglge Ibrusata sul comp'romesso; e i compro~
mCS;';l, è mevitabile, non poss'ono conteJ1~
tare completamente nessuno. Tuttavia ricono~
sciamo che essi sono anche indispensabili, e
diventano inevitabili in molti casi della vita
pratica e quindi della vita pomica e sociale.

Trovaticl d'accordo in molti sul princip'io
ch9, anche con questo. legge, arIllzi'Pa:rticol1Jr~
mente con questa legge, si trattava e si tratta
di contr;i,bu'i'r:ea daire al ,nostro Paese una po~
Utica delle fonti di energia tale da incremen~
tare la produttività nazionale, da ridurre i
costi, da espandere la produzione e i consumi,
così che le esigenze diventavano quelle di con~
fluire con uno strumento idoneo alla ricerca
e alla coltivazione degli idrocarburi ai fini
dello sviluppo erconolmÌic-odella nostra Nazione,
ne veniva di conseguenza il tentativo di una

possibile base di accordo di forze capaci di
confluire 'Su (po.siz,ioni progressive, [e migliori
OIggipossirbili, e abtesta'rvisi insieme nella ela~
horra,zione di queJ1.a c'he appunto olg,gi po'teva
risultare l,a le!g~e meillOlP,eggio:re.

La mozione che fu presentata dai deputati
del partito socialista italiano alla Camera,
e respinta al tempo del gorvern'o Scelba, sia
pure con la dichiarazione del capo gruppo di
allora della democrazia cristiana, onorevole
Moro, che vi sarebbe stata cioè la possibilità
di un cammino comune nell'elaborazione di una
politica nazionale dei petroli, doveva trovare
nella realtà delle cose, in occasione della di~
scussione di questa legge, il terreno favorevole
ad una comunità di intenti basati sul rprinci~
pio ispiratore di una tale politica. Essa fu
indubbiamente facilitata dalle discussioni e dal
èonseguente movimento di opinione pubblica,
poco fa anche dal senatore Montagnani ricor~
da!to, -che il probLema :suscitò nel Pa1e1se,an~
che per opera nostra; e poi, dopo la caduta di
que'l Go~erllo che aveva' dato una im/po,sltaiZiom;
p'Olihca discriminatoria, daUa sos.tamziale sosti~
tuzlOne del 'p110gettO Togni ~ MaJvest.iti con quello

costituito dal complesso di emendamenti pre~
,sentato del Ministro Cortese. Fu chia'ro al-
lora che diventava possibile anohe col nostro
concorso la formazione di una maggioranza
parlamentare che contro tante interessate, ma~
nifeste o larvate, op'posizioni, potesse risol~
vere il problema con una legislazione di com~
promesso sì, ma che tuttavia aveva una so~
stanza, un contenuto, forieri di ulteriori svi~
luppi.. Maggioranza che sarebbe possibile tro~
vare sempre quando si volesse veramente pro~
cedere all'elaborazione di una politica di svi~
lup'po ec,onomico basata sulla mi!gliore uti.liz~

I zazione di tutte le risorse materiali e umane
del nostro Paelse neH'i:nrteres,s'E'della coUetti-
vità nazionale e quindi contro gli interessi
particolari di individui e di gruppi che sono
in primo luolgo rappresentanti doai monopoli;
poichè è un fatto ohe, quando luna maggio~
ranza di questo genere è stata realizzata, si
sono fatt'e queUe cose dalla quasi totalità del~
l'opinione pubblica giudicate buone, anche se
questa non è buonissima. E l'augurio che una
stabile maggioranza del genere possa for~
mansi, tanto in termini parlamentari quanto
in termini popolari, fu espresso alla Camera
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anche da una dei due deputati demacristiani
di cui ara parlava.

Perciò, riaffermata la nostra paSIZIOne di
principia e verificata la sua validità sulla base
di rkanascimenti di padamentari della stessa
demacrazia cristiana, ,e canfermata can .}'ap~
provazione da ,pa.rte della stessa Camera dei
,deputati dell'ordlne del gl'arna S,paUone, che ora
,ricordaNO', noi nOln ci chi'udeu:nmo a,llara, come
non ci chiudiamo oggi, in una posiziÌ'one rigida
e tanta meno in 'Ulna'P'osiz,ione sterile, ma pur
cercaI1da di attenere le migliari saluziani, pur
cantraslanda, come abbiamO' sempre fatta, le
pasiziani mascheratrici degli interessi del car~
tella internazianale del petroliO' e quelle dei
manapali privati, nai abbiamO' caaperata alla
formulaziane di questa legge cercandO' di ren~
derla a nostra giudiziO' migliare e p'iù, efficien~
te, cal saspingere prima a mutare il ,primitiva
pragetta e pO'i cal praparre e sastenere emen~
damenti farmulati in relaziane alle finaHtà
cui prima accennava.

,L'elabaraziane di questa legge è stata ne~
cessariamente lunga. Il Paese aspettava, il
Paese aspetta ancora, e si 'può diTe che si è
stancata di aspettare, carne per tante altre leg~
gi impartanti che da tempO' va reclamando..
N acque, dapa tanta incubaziane, questa legge
di campramessa, la quale, anche se nan può
saddisfarci, rj canasciama che le candiziani pa~
litiche nan cansentana aggi di sperare di pa~
tel' cambiare a trasfarmare sastanzialmente
in megliO'. La discussiane se il nastrO' satta~
suala sia veramente appure nO' ricca digia~
'Cimenti di idracarhuri è divenuta ormai una
discus'siane aziosa; e anche la discussione ba~
sHare, che dura da anni, per decidere se, es~
sendavi nel nastro sattasuala abbandanti fanti
di energia, queste debbanO' essere estratte tutte
dalla Stata a dai privati, è pure praticamente
armai superata con questa }egge...,cOimprame:ssa.

Canstatata ,che per mezza di questa campra~
mes,sa, è stat.o 'c:reata a!ggi, eon la legge, uno
strumenta mercè il quale si ritiene di avere
stabilito le uniche candizioni, date le diver~
g.enti opiniani, per la sperimentaziane della
ricerca, nai diciamo. che nan si può nè si deve
più indugiare a rendere questa legge ape~
rante. . Gli stessi recenti avvenimenti mandiali
ci spinganO' a cancludere. Non c'è, nan ci

può e.ssere salta'nta la preoccupazio.ne che tra
10~15~20anni l'eventuale valare di queste fanti
ener,geti,che pass,a essere svHita daUa utiliz'za~
ziane dell'energia nucleare, armai destinata a
sicuro. successa dai pragressi che sana stati
fatti e che si venganO' facendO' in questa cam~
pO', ed ai quali carre anche a noi l'abbliga di
pravvedere urgentemente. Nan c'è e nan ci
può essere saltanta questa preaccupaziane, an~
che perchè è pravatO' che all'aumenta del fab~
bisagna eneI"getioa carrispande 'Un aumenta
'p'iù che ,pro.porzional:e nel fahbisogna d;i' al'i
,cambustibili e di prodatti p,etraliferi in ge~
nera,l,e, mentI1e e',è il fenamena den'esaurirs~
del carbone, quando. 'pure il sua stessa uso
è in declina, e c'è 'la realtà dei limiti na~
turali esistentI alla svilup'pa della pradu~
ziane dl energia ,elettrica. Ma c'è partica~
larmente la preaccupaziane di cantinuare ad
essere aggi quasi tatalmente tributari dall'este~
l'a, da dave, pur essendO' l'Italia una N azione,
che, carne paca fa veniva 'ricardata, ha il mino~
recansuma di energia tra tutti i Paesi indu~
striaHzzati del mando, dabbiama impartare
1'6~1'7miliani di tannellate di grezza aH'anno
e sia pure per Tiespartarne una parte in :pra~

dott'i raffina1ti. Con 'C,lÒcam;hlmo alla na,stra
bilancia cammerciale un tale squilibriO', per
cui, davenda cantinuare in queste candiziani
di servitù, è vana che i cittadini italiani, che
pagana i derivati petraliferi più che in agni
altra Paese straniera, e particalarmente la
benzina, passanO' sperare in una diminuziane
delle tasse su tali pradatti e t!I!uindi in una
diminuzione dellprezzo ed un canseguente alle:g~
gerimenta dei casti della praduziane indu~
stri.a]e che ne dip'€nde e dei tra'sporti, ed ergo
del casta stessa della vita. Noi impartiamO'
16~17 miliani di tannellate di grezza dal Media
Oriente a ,candiz,iani che hannO' carattere
usurario. Ed anche per colpa -di una cattiv>Qpa~
litica, anzichè di una sana palitica cammer~
ciale, nelle cantingenze attuali sembra che a
prezzO' usuraria siamO' andati a pagarla ora
anche all'Unione Savietica pur di pravvedere
in qualche mO'da, quando. era tardi, in seguita
a tanta calpevale negligenza, per assicurare
scarte e appravvigianamenti, quando. can una
più utile 'Politica, almenO' commerciale, versa
l'Uniane Savietica, in base ad altri l'apparti
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avremmo. patuta avere candiziani diverse e
determinanti una mena preaccupante situa~
ziane. Nan si può dimenticare che nel 1933,
ad esempio., nai impartavama dall' America
mena del" lO per cento. e la maggiar parte dei
pradQtti petraliferi ci veniva dalla Ramania e
dall'Uniane Savietica. Ed allara imperava il
fascismo., anche se pai, 'nel 1938, anno. decimo--
sesta dell'Era, prapria dal fascismo. veniva
cancessa il vista di entrata in Italia al cartella
can una canvenziane per cui l'A.G.I.P. prati~
camente diveniva una succursale delle «sette
sarelle », canvenziane casì scandalasamente
antinazian;:tle che venne persino. tenuta se~
~reta.

Ma nan c'è sala tutta questa, anarevali cal~
leghi, c'è soprattutto. la preaccupaziane di af~
frettarci, anche se in ritarda, a cercare le pas~
sibilità di una sviluppa ecanamica del nastro.
Paese, al quale tutti sappiamo. patrebbe dare
un incrementa natevale l'utilizzaziane di fanti
di energia di casa nastra.

Ha detta che gli stessi avvenimenti man~
diali ci saspingano. a cancludere. Infatti, i ,~e~
centi a'vvenimenti, che hanno. avuta quale e.pi~
sadlO l'interruzione de1 pa'Ss,ag,gio nel canale
di Suez, hanno. rivelata una situaziane che
malti neppur,e i,patizzavana nel nastro. Paese.
Si è praspettata l'eventualità di rimanere sen~
za alia cambustibile, senza nafta, senza ben~
zina. Farse il fatta ha data una scrallane an~
che ai falli segreti sagnatari di guerre risa~
lutive, che ad agni urta can la realtà si rive~
\ana sempre più catastrafiche e che partereb~
bera indubbiamente aU'esaurimento di algni rj~
sarsa altre che aHa sterminio. ed alle più dra~
,stiche distruzioni e quindi sarebbero. ris'Olu~
tive sala per la passibilità di esistenza del ge~
nere umana.

Se le canseguenze di questi avvenimenti si
sana ritarte in mada particalare cantra calara
che li hanno. pravacati, ciaè cantra la Francia
e l'Inghilterra, sia per l'atteggiamento. degli
Stati Uniti, che è canseguente all'antica latta
da essi ingaggiata ,con l'Inghilt,erra per il :pos~
sessa, il contralla a camunque la supremazia
nelle zane petralifere mandiali, e per la passi~
bile penetraziane nel manda araba, anche per
la passibilità che i mercati del manda araba
rappresentano.; sia per l'atteggiamento. risa~

Iuta di quella farza che ha giacata indubbia~
mente un ruolo predominantea,gli effetti dI
far rientrare la pericalasa avventura, la farza
ciaè dell'Uniane Savietica; le canseguenze sana
state gravi anche per l'Italia, ed assai di più
avrebbero. potuta esserla se altre camplica~
z'i'alliiEOISSeI1aSOIPil'aVven'Uteed il conflitto. arma.
to. fosse continuàta, e si' fosse estesa.

Oerto gran ,oOllp,aall'che dell'imprevidenza
del nostra Gaverna, a cui ara mi riferivo e
came anche recentemente ha avuta accas,iane
d,i .1amentwre; collpa in Hnea ge:neral,e per nan
esser.si ass<Ìcurata garanzie e facilitaziani da
parte di Patenze delle quali seguiamo. talvalta
anche trappa pedissequamente la palitica piÙ
nel l<Q1r'ache ne.1 lliosrtI10intemsse, che: si di
iillostrano. serrnlpre dal cuo:~e peloso e dana
ri,canos'cenza ,avara, che sanno sempre far bene
e spregiudica'tamente i Joro inter'essi, mentre
nai nan dimastriama di saper fare i nostri.
E co1pa in linea ìparUwlare per :nan aver prov
vedut.a in tempo. almeno nel mi'glioormoda att0
a darei la tposlsi1bilità,di un p'iù l'UllIgarespi]'o
e neppure ,wdas,sÌoc'UiraI1eciò ehe, oan [leggi ap~
po'rtune, credevamo. tUlttavia di wvere assicu--
ratO'.

Nan vi eravate neppure aocarti, onorevaile
Ministro., che le 'leg,gi nan venivano osservate;
segna eVIdente che i controlli non erano fun~
zionanti. N on vi siete curati di a,.c.certarvi se
esistevano le s,cort,e stabiHte per legge, an~
zi.chè provvedere a che ve ne patess'ero essere
di pIÙ; e CIÒneppur,e qua.ndo il pericolo. delle
interruziolll dei rifornimenti erra divenuto
lampante.

È stato stampata, e non è sta'to smentito,
che ,non ,esistevano nepP'ure I serbatoi Iper le
ri:~srve stabilIte per leg'lge. (Interruzione dJel
relatore, senatore Ta1'tufoli). Questo è stata
affermato, rip'eto, e non è stata data smentita.

È stato pubblicato, e neppure ques'to è stato
EHloe,ntlto,che avete scoperto di non avere ne'P~
pure il combustibile ,che doveva esseJ:'ci, sal~
tanto in s'e~uito ad una richiesta degli alti co~
mandI mIIitari i quali avrebbero. poi dOVl!lto
confessare la sItuazione di fronte alla NATO.

ICORTE'SE, Mmistro deU'industria e del
commercio. È una s,erie di panzane.
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BUSONI. Ma lei, onorevole Cortese, ha sem.
pre taCÌ'uto dI fronte al Parlamento, anche se
s'pesso ha parlato di f,r'Onte a giornailisti e non
ha mai smentito 'quanto v,eniva pubblicato in
argome:nto. È un fatto, comUThque,che non ve~
devate neppur,e partire da certe raffinerie ca~
mIons e rimorchi carichi di f'lIsti, mentr,e gli
oli comlbustibili si I1endev,anO'ilrI1elPer~bili.N 0:1
avebe mai potuto dichiarare i quanti,tativi dene
scorte realmente esistenti allo novembre, sia
pu:re forudacci iiruutiliziz.abHioomplres:i. Di fronte
a tutto questo, vi siete limitati a far volare in
aria il .solito straeciO', anche .se il1ustre, E' ci0è
q.uel direttore generale del Ministero, che sarà
sicuramente .colpevole. Ma non ci avete detto
S0 ci 'sono., oOlme dovrebbero esoord, i reSp'0n.
salbih denunciatI fr:::Li nOlstri petrolieri, ,che vi
avrebbero aJddil'ittura rimesso anche dI're
false ci-rca la consistenza delle scorte, per cui
v.i è stato rmfacciato S'lIna stampa dI non es~
sere in grado di obbligar,e nessuno a ,rispet~
tare la legge ,proprio per non denuncia,re e non
rischiare di mandare m galera ,quelli ,che sono
stab definiti i vostri favoriti ed i ra,ccoman~
dati politici.

Quando ella, onorevole Ministro, è venuta
dinanzi al Senato in occasione deil deerebo ,ca.
tenacC'io sull'aumento dell'imposta della ben~
zina, invece di fare dkhiarazioni di fronte a
mie precis.e domande, ha p,referito il silenz,io.
Silenzi pericolosi, onorevoite Cortese, perchè.
oltre ad avaUa,r'e la veridkità di certe accuse
pOissono far supporre anche più e peg>gia di
quel che effettivamente non sia.

Comunq'lIe, anche l'effetto di ques'ta situa--
zione è stato pari a quello di un grosso a1Jlarme
che si è diffuso e che ci sprona a pravvede.re
senza trascurare nulla di ciò che sia possibile.

È per tutto questo che già in una riunione di
Commissione, ~ nome del Gruppo del mio Par-
tito, io pe:rsonalmente prapos'i ehe si procedes
se aHa rapida approvazione di questa ilegge,
rm'lInziando da ogni parte alla presentazione
di qualsiasi 'eme.ndamento. Questa p,ropo.sta
fu accolta e perciò la C'ammissione, attraver~
sa, i suoi relator!, ha proposto l'approvazione
della legge nel testo trasmessoci dalla Camera,
ed i relatori hanno esplidtamente dichiarato
che essi ritengono preferibile sacrifiea,r,e ta~
luni perfezionamenti alla IfÌnali'tà d,i mg>giun~

gere ,una soIuzione sollecIta, anche se poi con~
eludono avanzando pressiani, cons,igli, eS'Pe~
dif'inti che, mi si perdoni il termine, mi paiono
truffaldini ed assolutamente da respingere, e
dei q'lIali dovremo parlare.

I r61atori osservano anche, e questo giu~
,~tamente, che, su un problema che .coinvoil'ge
tanti interessi, arduo s,ayelbbe contenere i li~
miti di una ripresa di dIbattito. Invero, anche
per nostra parte, se ciò avesse dovuto o doves~
se avveni'r'e, non avremmo 'potuto nè potrem--
mo rinunziare a 'cercare di far sì che i nostri
intenti potessero nella le~ge essere maggior~
mente affermati e 'garantiti. Intenti ehe, a
prescindere dal prmcipio della nazlOnal1zza~
zione, sono quelli di difendere i'l nostro IPaese
dagli assalti e dai pericoli di grruppi italiani e
stranieri che non ,possono dare ,garanzie ef
feUive di autonomIa allo Stato italiano, re.la~
tivamente al liveno dei prezzi, ana produzione
ed al ,perkolo di accaparramenti da parte del
cartello internazionale del petrolio, in un set~
tore che ,ri,guarda un bene strumentale essen~
ziale per '10 sviluppo economico del nostro
IPaese.

Intenti, i nostri, i quali mirano ad ,evitare
che, Se anche il costo di produzione da estra~
zioni in Igi'acimenti itaUani dovesse ess.ere
maggiore dei costi di Iproduzione nel Medio
Oriente ,e del trasporto, ma minore del prezzo
internazionale che dobbiamo pagare, possa
e~sere ritardato lo sviluppo dei giacimenti, ,in
q'lIanto la nostra convenienza, ita convenienza
economica italiana, diverge dal calcolo monf'-
tario di 8!ccaJp1arratolridel carte~lo, che p.os.so~
no avpre al'tri interess.i, fra cui quel1O'di man.
tenere eventuali gi:acimplThtiitaliani inattivi,
lasci,an'da j[ PJ:lorlotto nel :::ottosuol,O', iln a1Jte~
sa del momento più utile p'er essi di s,fruttarlo,
prelevando essi, intanto, il prodotto da giad~
menti dal costo minore, o da altri la cui sicu~
rezza politka passa essere compromessa, per
cui hanno convenienza a sfruttarE più rapi~
damente con assoluta precedenza. La nostra
convenienza, invece, è Iq'lIella di p:rodurre pe~
trolio nella massima quantità possibile, poichè
c'è da tenere presente un finalismo sociale di
ordine generale.

È stato già autorevolmente ri,cordato a pro~
positoche in Persia, dopo ,la provocata !Caduta



Senato della Repubblica il Legislatura

CDLXXXII SEDUTA

~ 19667 ~

DISCUSSIONI 18 DICEMBRE 1956

di Moosadeq, Iquando l'A.LO.IC. riprese la pra~
duzlione, la CoOmp,agnia era pre00C'Uipata, ill
quanto, volendo ria,p.rire 1 -pozzi di petrolio,
non sapeva se fosse oppo,rtuno chiudere com-
pletamente quelli che erano stati aperti nei
Paesi vidni, nel periodo del trionfo di Mossa~
de,q, opprure riaprire ,soltanto parzia~mente i
pozzi della Persia, continuanda a sfr-uttare glI
altI1i in misura minor'e. E .più che legittimi so-
spetti sono stati avanzati sul modo attuale di
,p'rocedere già nel nostro P8Je'se della Gulf c.
della Petrosud, sia a R:agusache nei due fa~
mosi «Cigni» d'Abruzza. E c'è chi ha ricor~
dato, a dimostrazione di come certi ca1.coli
siano ,consueti agli specrulatori,che lo stesso
Governo federale deg-li Stati Uniti d'Ameri,ca,
neil.1935, chiamava in causa 5 Compagnie pe~
tr01ifer-e del suo territorio, accusate di aver
opera,to in violazione della legge anti~trust, in
base ad una documentazione comprovante che
due di ess.e si erano già impegnate a non usare
il pet/rolio eventualmente trovato ne~ Kuwait,
per nan distrurbare e non danneggiare indiret~
tamente la ~oro posizione sul mercato. E, del
resto, tale lmpegno no.n era che una conse-
guenza dell'a-ccordo del 17 settembre 1928 sti~
pulato ad Aehnacarry fra la Standa~d, la Shell,
e l'Anglo Iranian, poi .esteso aHe altre quaUro
gros.s'ecolmp~nie, 'oolsì che esso !pUÒcl():nsid~-
l'arsi 'l'atto di nascita, la 'statuto ori'ginaria
delle «sette sorelle », e eioè del ca-rtello mon-
diale deil petrolio.

Intenti, quindi, i nostri, che mimnoanche
a preservare da ogni eventuale pericolo rindi~
pendenza nazionale, poichè, onorevali colleghi,
.esiste questa potente coalizione di intell'e,SSl,
che si propone di mantenere in stato di perma-
nente inferiòrità economica, e quindi .di sog~
gezione ,politica, qruei Paesi ,che essa eonsidera
zone di sfruttamento.

QuaLcuTIlo., COinf_a,tua Ileggel"ez,za, ha cercato
di i,ronizzare su questa nostra preoOccupazio.ne,
chiudendo .gli occhi di fronte a tutta una realtà
storica indiscrutibile, la quale dimostra che il
carteno sa raggiungere tale scopo ,con quailun-
que mezzo, a qua'lunrque ,costa, a qualunque
prezzo. E perciò, come accennavo prima, è il
principale str-umento di runa politica imperia-
listica, accaparrandosi queUe risorse energe-
ti.chè che potrebbero assicurare l'indipendenza

economica di un Paese, elevarne la pradutti~
vità, e trasformarlo da sog-getto Ipassivo ,in elle-
mento attivo sul mercato capitalistico.

Sono stati chiusi gli occhi su tutta una realtà
storica, la quale dimostra con evidenza imp,r'es-
sionante qruantI delitti, quante guerre, quanti
rivolgimenti, colp,i di Stlato, violazione di paLti
firmati, assassiniI, corruzioni di uomini poli-
tici e di r.egnanti, con una complessità roman~
zesca più fervida deUe invenzioni del più fan-
tasioso romanziere, si sono succeduti a causa
della lotta per la supremaZI,a nel poss.essa dei
>gIa<CÌmentldi petrolIo.

« Ogni goccia di 'petralia vale una goccia di
sangue » ebbe a di,re con frase ilcasticamente
aderente Clemenceau. E vicende come qrueHe
del Colorada, de] Paraguay, della BoJivia, del
Messico, come quelle degli Stati d.el ,Medio
Oriente, Siria, Arahia Saudita, Ir,aq, Iran, fina
alla vicenda di' Citpira, che, noOnè che l'illld.ica~
zione di un momento nella lotta per il petro-
lio, fina a quella, pur 'r,ecente, de~ Guatemala,
dove so'tto il coperchio della frutta finì per
spuntare Ìil,petrolio, fino all'avventura di .Sruez
ancora in attO', restano nella storia a dimo~
strarci che s.e.c'è sempre un iIDotiva economieo
d.eterminante alla radice di tanti fatti, guerre
e sconvolgimenti sociali, anche se 'PU!l'sempre,
apparentemente, nobilitato o nascosto da giu~
shficaz'i1oni sentimentali e <,>pi,ritual'isulle quali
inter,essatarnente SI specula come si è sempre
speculato, forse mai interessi -come quelli cal~
legati allo sfrruttamento del petrolio hannO' pro~
vocato tanti -cataclismi. Quante Ungherie Hla~
crimate, onorevoli. ,col1eghi!

Si è detto che in Halia non siamo in Ara~
hia Saudita, e che qui non ci sono Emiri. Ma
nessuno può contestare inframettenz-e e pres~
sioni, nessuno può nega;r,e l'esistenza di potenze
econO'miche che hanno forza di influenzare
anche i GaveI'm, neSSiUnopUÒneg'are che peri~
coili r'eali esistano. E non è da ,part,e nostra
che è stato scritto testualmente che «ogni
viltà deve essere vinta pe-rchè Roma non di-
venti Portori,co o Caracas ».

E i nostri intenti non possonO' essere ,che
qrue1li di preservare il più possibile da tali pe~
ricoli i'1nostro Paese a salvaguardia d€illa sua
libertà e deHa sua indipendenza più assoluta.
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Uno dei due parlamentari democ,ristiani di
cui ho discorso, a proposito di questa legge,
indubbi.amente concordav,a con noi quando
,chiede:va se, malgrado tutto, non sarebbe S'tat~J
.possibile fa,l" di più, .sotto il plrOlfilodi un mag~
gior controllo dello Stata nella sfiruttamento
di queste forme di eneI1gia e nella loro messa
a di,spasizIOne dell'economia italiana,special~
mente nei lluoghi dove essa mag'giormente ne
ha Ibi's.agna. E Tispondeva a se stessa di sì,
constatando che il modo can cui il problema
è stata ,risolto non è s'tato certamente il mi~
gliore. Siamo d'acco,rdo, ma, ri,peto, dobbiamo
constatare che è anche il meno peggio, nen'at~
tua!.e situazione pali tic a, OggI 1'unieo in que~
sto senso, ed è perciò 'quello che ci consiglia dI
non indugiare p.iù oltre.

l relatori mruovona alcune osservazioni aù
alcune dispasizIOni della legge ed avanzano va~
rie rIserve, parti.colarmente sulla fissazione
.delle royal:ties, che ad ,essi semibr:ana anca,ra
alte malgrado ,la ridJuz,ione aplPOlrtata dalla Ca~
mera a:Uest,e,gsrepro.PQste del Gaverna, e che a
noi, per contra ~ più d'accordo col Governo
proponente ~ sembrano invece basse. E can~
cludona il1lfine, i relatori, c.ome ac'oennavo, in~
dicando letteralmente la opportunità di « utili
accolr1gimenti pr0\Ci8durali ».

Ebbene, a questo punta, onorevale T'artu~
foli e onorev,ole Bussi, è neeessaria intenderCI
echia.rire. Anche se la defimz.ione BJdapreiI'a.t~,
«utili aecaiI"g'imell1ti», pue;,zia per nari, mi si
perdoni ancora una valta l'espressiane fo.rte.
di gesuitico nel senso' più deterioredeHa pa~
rala. È esattamente la stessa che qualche anno
fa adoperava il massimo .organa dericale per
consigliare ai giornalai il baicottaggio della
stampa di sinistra da mettersI in ope.ra nella
vend-i'ia dei giornaili, e che invi>tava pratiea~
mente i giarnalai a nan espar~a, a tenerla satta
banca, a fingere di nan sentire .che fasse stata
riehiesta, a rispondere falsamente che era
esaurita, 111 unR parala ad agire disonesta~
mente.

N ai diciamo. che, una volta appravata, la
legge deve essere applicata coscienziasamente
s,econda le .precise narme che es'sa stabilisce e
non .ci debbana essere accargimenti capaci di
consentire che le sue dispasizioni siano e~use
o siana cantrahbandate. Nè il Senato. può per~

mettersi, a nostra giudIzIO, di approvare runa
Iegge aecompagnanda la sua appravazione cal
rivolgere ll1viti al Governo di tal genere, che
a noi s,eJIl1lbr.aniO,Ipiù che ambigui, immarali,
senza venir mena aHa sua digni'tà. ,Se qualcuno
r.itiene ,che la legge nan debba essere ap'P['o~
vata casì come è ma delbba essere modificata,
~Ia pur.e peggiarata nei confranti dell'interesse
deEa Stato e .della !grande maggiaranza dei cit~
tadini italiani, abbia la lealtà di dirla e di p,ra~
parIa assumendane piena responsabilità. Ma
non si ,ricorra a formule biasimevali che nan
possano sJllscitare altra .che diffidenza e so~
sIPeltto.

No.i affermi ama che, una valta approvata, la
legge deve essere applicata 111moda da r.endere
possibile una più proficua funzionalità .di essa,
secanden le sue naturaLi finalità di mtereSSè
colletti v,a Igenerale. E poi.chè, purtroppo, ci
rendiama 0anto che i risulba>ti di una legge
di questo tipo dipenderanna in g1ran parte
dall'uso 'che ne farà il Gaverna, di.penderan~
no dal modo ()ame H Gaverna .adapererà la
stl"umento costituito da questa legge, che da~
vrelbtbees,s.el1e '\1.0['1;0al fine da utilizzarlo nel~
l'esclusiva interesse nazianale, ma che 'potr'ehbe
essere invece usata anche in modo da favarire
.l'avvento del manopalia e da mettere gran
parte dell'elcanamia italiana satta ill cantralla
del mono,polia petralifera stessa, noi didama
chiaro che non ci fidiamo. eccessivamente an~
che peI1chè a'bibiama motiva di lagna.rci del
modo carne in questo settare fina ad oggi il
Governa hapraceduta. Già ho davuta enun~
ciarre deHe critiche per la situazione ,contin~
.gente ,ed ha lamentata in proposito le mancate
rispaste del Ministra, .che purtrappa non veda
ora presente forse perchè riteneva .che io
avessi .concluso le mi'e c.ritiche su questa prunto,
mentre deva aggiungere ancara qualcasa.

,Ricarderò che anche alle accuse di cattiva
funzianamenta del cangegna ministeria'l'e, pe'l'
aver lasciato in questi anni inflazianare il set~
tare della raffinaziane, arrivando a 35 raffine~
rle ,e 33 indusltde artigiane" con una capacità
di p'rad'llziane di 27 miliani e mezza di tannel~
late contra 17 miliani e mezza di tanneHate di
grezzo disponibile, non è stata rispasta. Ri~
carderò che ad aecuse di stampa, tipa sfida,
che cancludeva'na «attendiama di canosce.re
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ela~ministro Andreotti i nomi delle raffinerie
C!l]pevoli di frodi fi.s.caUe noi .ci faremo pre~
mura di portare a eonoscenza del pubblico i
nomi dei personaggi politici che hanno sone~
citato la ,concEssione della licenza », neppure
è stato risposto. Ricoderò ancora che anche il!
merito aNe accuse ,che le DaffiIlJ8iriel,salvo le tre
o quattro che lavorano per l'estero, sono .co~
strette a lavorare con una so,la parte del pro
prio 1)otenziale e ,che le altr'e, contrabbandiere
.eld artigiane, hanno avuto la concessi'Ùne per
raccomandazioni 'poHtiehe o in .altro modo ana
.logQ, ~on rispettando le diiSPOslz,ionleli leg:ge
CQsiochrèil 'settor:e petrolifero è abbamdona'to
al disordine, non è sta,ta data nes.ssuna spi'ega~
zione.

Perciò, p'ur disposti, in base ai motivi di
necessHà che tho avuto 1'0nO're di enunciar.e, a
v.otar,e questa legge nel 'testo ,che ci è stato
traSlmesso dalla Camera dei de:putati, se.nza
restrizioni nè es,plicite nè ,sottintese e senza
acc01'lgimenti deformato.ri, macon i chiari in~
tenti indi'cati, i padamentari socialisti a mio
mezzo dichiarano 'che rimarr.anno vigili per~
chè essa ls.ia aplpl,ka.ta onestwmenrte a1 delihe~
rato ,fine di favOtrire 'e incrpmentare lo s,vilup~
po 'economico deHa N azi'Ùnelattuando una vera
IPollitica nazionale del petr'Ùlio. (Applausi dalla
sinistra).

,PRESIDENTE. È is'critto Q parlare il se~
natore Flranza. N e ha facoltà.

FRANZA. Onorevole President,e, onorevoli
colleghi, il disegno di leggI:' all'psame trova i:
suo presupposto legislativo. nel relgio decreto
29 luglio 1927, n. 1443, che unificò il regime
giuridico .delle ricerche e deHe ,concessioni od
mves'titure minerarie r1ego:lato prima dalle
le~gi particolari degli Stati preesistenti ana
unilf'kazione nazionale. La leglg.e del 1927 si
inspirò al principio della demanialità immu~
tando sostanzialmente le situazioni di diritto
e di fatto 'connesse a leggi quali, per 'citare
l,e più importanti, ICJluelladel 25 'a'prile 1859
in virtù deUa Iqual,e l'atto di ,concessione con~
feriva diriUo ,ad una proprietà nuova di c'a~
rattere ,pel1petuo, trasmi8sibHe e disponihHe
come tutte le altre pr.oprietà; la lelgge mon~
tanistica del 23 mag1gio 1854 'eon la quale i

minerali non riservaM alla disposlirÒone del SI)
vrano spetta\nano all'impr'enditoa:-e, considerate
v,eTlOlpOlS,SeS&oa:-e<Leillaminiera, solo nel caso in
,cui illprOlp1rietar:10'deHaSluprerlllc,ieavesse \ri,fiu~
tato di versaJ:'e il Ip'I'ezw di lacquisto:; la legge'
17 ottohre 1826 Iper 'Ìilll.8Jpoleltanoella SiciHa 111
vi~tù <Lenaquale, pur nei ,conC'ett~,ardi,ti pe'r cui
era ,previ'sto il trasfelrimento della concessione
senza indennizz'Ù dal superficiario indolente a
terz'i c.ap'8Jci,si accoglieva un 'sli,s,temaprleltb~
mente fondiari'Ù slebibene non estp'ressamentt'
sanci:to. Il concetto nU'olVoe r,ivo.liuzionlariodell~
legge 1927 venne esp'Ùsto in Senato dal Mini~
stro BeHuzzo il quale d:ilsse: « Le n8'C'ess.itàde:Ha
pulbblica economia ,c'ÙnsigU,anodi 'svincol'are la
d1s'Po'll.ihHitàdel ,sO'ttosuolo d.a quello della su~
,pe:l1ficie.Ma il concess.ionario de~veconsidelrars'l
Gome investitlo da Ulna.puhblica funzione. Egli
pli,ùche il diritto ha 'Ìildovel1e di dalre all'impcr{'~
sa tluUe le s,ue,fOlrze». E nella reIa7.ione preci~
sò: «Fine precipuo deUo :Stato è quello di uti~
lizzar~, ponendole in valore, le ener'gie d-el no~
Sltro'sottosuolo. Ma Iperchè talle fi.nr8possa >2iSSE'te
C/olDivenile:nterrnente,cons:egiui:to è im.,diSipen,sahile
ohe le prii,vate iniziative r]Slpollldanofedelmente
alla fiducia in esse r;~posta dalLa Amministra~
z,ione ». Lo StatO' italiano, come avvertiva il
Ministro neHa ,sua rela;z,ilone, elra sul punt.o di
affrontare oneri gravi per dare incremento
aHe indrugini ed alle coltivazi'Ùni minerarie.

Aveva inizio, da quel tempo, luna 'Politica
economica nazionale per 1.0'sfruttamento :delle
energie del sottosuolo. Nel campo specifico
degli idrocariburi ta1e compito era demandato
all'A.G.LP. istituita con regio decreto 3 aprile
1936, n. 556. tQuakhe anno dopo ,Mussolini in
occasione deUa eS'posizione periodica sulla si~
tuazione economica alla Camera dei deputati
dichiarava: «N on 1'.acciamoci deHe iHusioni
sulla autarchi.a. Stiamo fTiugand.o il nost'ro te'r~
rÌ'torio per rvederese il petrolio c'è. Se lc'è 1.0
tireremo fuori, Ise non c'è ci metteremo il
cuore in pace ».

E perciò lo StatO' italianO' mentire da una parte
rivendicava a fini sociali la demanialità del sot~
tiOsiU'o10~ prindprilÙ' successivamente introdO'tto
ne:! ,codice civile ~ drull'altra lS'iacciIligeva a pelr~

sleguill'le 'una poliitioa di interventi statali a co~
m:lncl.are d.al Isettore delle risorse energetiche,
senza Iper 8JJ..tro.pa:-edudereil pas,Slo ad imziati ~
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ve 'PIriiVatevalide -edegne di cons,1deraz,iorueper
capacità tecnica e sufficienza di mezzi finanzia~
:ri. La, legge del 1927 non escludeva epres,salffien~
rbela ipOissibmtà ,che le ,Jicenze di ricerca e di CO'tl~
cessione venissero date ,anche ,ad imprenditori
stTall1ieri :sebbene l'es'Pe~i'enza avess'e già dimo~
s.bra:bo'Che l'indirizzo legislativo 'Pr'eelsistente,
diretto a mettere sullo stesso ,piall1lo1i cittadini
ibaHa'tllie g11istranieri, come espressamente con~ -
terrnlplato nell'art:i'wlo 38 della legge 1859, nOin
erasi dimostrata efficiente per ,l'afflusso di ca~
Ipital!i stralll;Ìeri, specie '11'8'1settore della riC'er~
co, degli ,idrocarburÌ. In ogni caso. l'alpporto di
op'eratori 'privati non fu m.ai nè rilevante nè
efficiente. E peroiò s:i sentì la l1'8'oessi,tàdi dar
vita ,ad un Ente q:uall,el'A.G.LP. POlsto al ser~
v:i'Ziodello Stato -eo'contI"oHato rigolfo.sament8
dall'O Staio p'er una raziolllale ed 0,rgmlica
esplmruzti'olne,delso.ttosuol,o. L'A.G.I.P. fino al
1943 aveva perforato ,O'ltre 350 pozzi con un
impiego di ,ca,pitali vailiutato ,a IPOCOp,iù di 14
mil:ila,rdial v,alor€' attuale della lira.

Se si tien ,conto delle 'COlnOlscemescarse e
frrummentarie ohe si avevano <sulle conc:l'ete
ipossi:b:ilrità,diel sottosuolo nazionale e deli mez-
zi tElcnici aHora disponibili, l'aU.iv,ità dpl-
l'A.G.I.P. fu indubbiamente meritorÌ<a.

Si de'Ve infa<tti all' A.G.I.P. ,se l'Italia, nel
settore degli idroca'I'ibUlI'i,ha potuto compiere
tali ,prOlg're:s.sida pote,I' dare oggi al proiblema
ben di:veDsa imposta'zione sul piano t,ecnico..

Quando. nel maggio de1 1944 nel giacimento
di Cavialga venne rilevata la 'pr,esenza di Igas
metano 'PUYO,ruUaiprelssione di 140 atmosfere,

l'A.G.I.P. concliudeva ,il,p'rill1locirclo di una at-
tiv:i:tà di Istudio e di lavoro tenace e silenzioso
durato quasi venti anni. Sembrò infatti, per i
I1ilsu~tati consegmiti, e rpeQ'gJi >altri ne:ttamen~
te rO'l1fermativi, realiz,z,atd fino al 1954, che la
poH<tka di interv.en:ti dello Stato. andasse an.
'Coor:piiÙefficacemenrte perseguita e {rafforzata

Nel partkola,re momento ipsicologico venne
addiilrittura sìpie~ata una iniziativa parlame'll~
baDe dei ,g,ettolri di ,sinistra per un rergime di
nazionarlizzazione. La ,prqpo.sta eJ"adiretta alla
istituz,i'one di un mO'nolpoHostatale p'er la atti-
vlità e la ri.ceI"oa degl>iidI'ocarbud, co.n revoca
.di 't,utte le co,ncelSlsi'oniin atto.

Il Governo a ,sua volta presentò tlI1eproget-
ti ,per una 'soluzione, come si diss'e, organ<ÌCfi

~-

rdel problema lfinchè oon legge 10 febbraio 1952,
n. 136, venne c'OistituÌ'to l'E.N.1. che ebbe ca~
ratteri.stii:che di ente mOll'OIpolistko della Val-
le P,adana ad esclusione dei territori di Ferra~
ra e Rovigo. SCiOlpo.preCl,puo dell'Ente era quel~
10 d'i p,romuovere liiIl'iziative di interelss'e nazio-
naIe nel IC1ail11lpodegli 'idrocarburi e dei vapori
naturaH.

È alncma ,prematuro esprimere un g'iud.iiZ,io
'oompirUto sulla pro.ficuità dell'E.N.I.; dalla nrO...
stra ,paree non sono mancate cribi,che motiva-
te; in ogni modo Than è detto che l'E.N.1. non
po,~sa rhlJscilI18'a superare le dev]wioni iniziali

-ed ,a ,compIere uno sforzo COinside:re'Vo1lenell'n...

nica direzione di 1'ma fOlnd<amC'ntale competen-
z,a quale quella della rÌCeroa e d-erllo ~fr<Urtta~
mento degli idrocarbuI1i. Salpp,iamo che l'A.

G.LP., che dal 1938 aUa fine della Iseconda guer...
ra mondÌ'ale av,eva :p€lrforatn iCÌ'rca 370 pozzi
C'()Jl1una 'plroduzione ooe 'raggiuns'e nel 1953
85.000 tonrnc1Ja.be di petroliro e qUR,siÌdiue miliOni
e trecentomila tonnellate di metano, ha com~
p'irUto. l11IlO.sfO'rzo note~lole co'n unla SJpe,sa nO'n
eccezionalre. Sa:rebbe da atbende'rsi che l'E.N.I.
sa,ppia continuarne l'olpera 00n lo stesso impe...
gno e oOrn mirgliori rirsuI.tati.

Il di1s'egno di legge all'~salffie segue un ind'i~
rizzo rdi'Vel'lgente riSipetto ,aHa le,gge del 1953, ma
nel clolnr~rtto gov~rnativo dovrebbe eSlser~ con~
sid-elrato" sull piano 'e'c<onomÌ<Co,nazioll1ale, d.i in~
tegrazi,o'ne dell',aWv,i.tà dell'E.N.1. e,ssendo de~
stinatQ a suscitalre una più i,nrte<l1.saattiviltà di
triceTche.

OOC'orre ora es,rumil1lare .se esso ri,sponda. allo
sc,opo. Sembrava ,con 1a ,costituzione dell'E.N.I.

che lo Stato Italirano avesse faJt.t,O'una soe[ta

d'l inrdkizzo dii :p,omica econom:ica. Devo dirc
,che :per nOISrDr:ar(~olnc'8zione non ajp,plrez~im:no
l'int,elrvento dello Struto in ecoll'omi,a, in veste il i
imprendi,tore nOln sembrandoci compatibH'e il
principi,o di sovr,anità, che è alla base deUa Il'a~
gi10n d'essf're ,e d'erBa Detta ftunziornalità dello
Stato, con le 'fi:nalirtà di i,nte..ressi d'iiI'citi dello
Stato nelle i1mpres.e €Icom.Qmid'le. Secondo noi,
anche quando si renda inldisrprelIlsabil:e, ;per la
tuteil'a degIi ÌInteressi ,sulppr:iori della economia
nazionale, UIl i,nterrvento eCOinoPml'COdello Stato,
e.sso mai droIVlre1bibeassumSire forme tali da pre~
dU1dere llapos,sibilità di spiegare quella az,ione
rEJgolatrirce che è ;p,rOipria di una Stato sovra...
no. L'A.G.I.P. fu ,cemtarmenrte un Qcrganismo a
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servIZIO dello Stato. L'E.N.I. !Cuiè attribuita,
,in un sf'ttore vitale deJla economia. nazio:nalc,
una. SOIffima.di poteri tutti prop,ri di un orgv.~
nO' so'Vrano ~ !per il quale aspetta de'tiene cd.
eiStlri'lllseca.poteri dello Stato ~ resta iPur sem-
pre un Ente 'Privato ,amtoolOmoed indi,p<end'2'!l~
te. In ogni modo in considerazione delle attri.
buzioni dell'E.N.I.: e cioè possibilità di costi~
tuifle a~dem.de'COIlltrollabecon c!1pi,t,;'!liche POg~
sono essere slottosaritti d:::tllo8t'ato 'e da Enti
parasta;tali; prerogative di escl'us,ività sIa nel~
la l'Ìce'rca che nona clOltirvazionedegli idr'Or:ar-
buri nelle zone più ac,creditate e ,possibmtà di
a.sskuraI'lsi lie, ricerche e la sfruttamento :n
ogni 'PJ.aga dell territorÌ<ò nazionale anche a
mezzo di s'oc:ietà controllate e coHegate, rit.ene~
vama chE' 'st,rutturalmelIlte pos'3edesse in sè l
fattori indispe,Ilisatbili ,per esse/re uno strumen~
ta effiC'Ìente a'i fini dél :pO'tenzi,amentÙ'del s'et~
tÙ'r'ea;ttribuitog1l,i.

Ci sembra,va inoUre ,che la leg1ge 7 febbraio
1956, n. 43, recanbe di,sposizioni in materia di
inv,eiStime'lllti di capi t.ali esteri in IiaE'a dovesse
oostituire, nel plI'iogramma governa;ti>v'O,uh fat~
tore di ,potenziame.n.to Ifinanz'i,ariÙ'sop,ra tutto
dell'E.N.I. 'per la p'Oissibilità di coUegam::mto
dell'E.N.I. Donnuove imp'rese piI'oduttive orien.
tate verRO attività di sfruttamenta di ris,ers!'
naturali, quali il petro1io.

Sasta,nz.ialmente ritenevamo che la Stata Ita~
l'ialno, t8,setg'uibo deHa legg,e mOlnolP'oi'Ì.stkadel
1953, 'avesse fatto una .scelta definitiva e 'Poi~

'C'hènel qua.d~o delle legislazioni del 1927 re~
stava 'Pur Isempre un certo margine op.e:rabvo
,per J:a,iniziarti;v,ap'rilVata 'in a:~monia com.i i)YI'in~
cÌip.ic:ostibuzionaH, d ,sembrò do'Veroso, [Illatte~
sa dei rfrutti dell'esperimento ina1;to, accanto~
na're og,ni ra.g:iOined.i critica.

Ma j.}disegno di legge ,a:ll'esame C'Ìha dim0~
strata ,che H Governo non av,eva fatto una sua
scelta ,p che anche ojnquesto s,ettore procedeva
per tentativi persistendo in una politica iT'ra~
zionale, di tipo sperimentale, capace soltanto di
accre.sc,ere la ,confusiane ed il di:;;.ordine.Le giu~
stimcazioni e le ,ra:gioni dichiar,ate dal Govlerno
p'er 1a introduzione ,can urgenza di una nuova
discipl'Ì'na, C'oncarrente can quella già in atta,
possono '00iS1riasslumers:i': l'Itali:a è quasi al H.
mite delIre sue 'possibi,lità per la sviluppo. e ]a
utHie:zazione della energia idroelettrica ed è

troppo s,en:si'bilmente opJ}'r:ess,a dal ;peso econo~
mico, ammonl~ante a circa 200 miliardi annui,
imposto dalllv. ÌJmlp0rtazione di petrolio; neces~
sità di s,chiudere un periÙ'do. di g~ande es:pan.
sione economica il che imparta uno sfo.rzo
C'onsid,ere'V01e alI fine di 'conseguir:e la mag~
giare possibiIe disponibilità di risorse energt:)~
tiche nazionali; neceS!sità di inve.stimenti pro.
dutLivi e la ricerca degli idrocarhuri offrireb~
be un ampio. 'settore di attivÌ'tà [per In sall1~
zione dei p rÙ'ble'mi di fondo d:ella vita 'ì.1,azio~
nalle (disoccupaz,io'lle e sca,rs'o reddito pro co.~
pite); nece.s,sità di utilizzare le risors:e del sot~
to.sUQ1loi,taliano, entro un 'Periodo di 'Venti anni
circa, ,prima cioè delrr'inizio dell'èra dello
sfruttamento dell'~nergia ,atomica a .prezzi eli
OO'IJ.'cotrren za.

IntaniiO per frront.eggiiare le ru3'cessità nazi()~
nali occorrerebbe portare la produzione attu.a~
le dpl petraJio a circa 9 mWo~,i di tonnellate.
A tal fine oowrrerebibe opèr:ar3' ciTica ventimi~
la 'pedorazioni in tuttoi1 tE"rr'itorio. nazionale
con luna Slp,e'sa di OII,tre 5 mila miliard'i ol'tre
al 'costo delle attrezzature e degli stud,j geoJi~

S'id e -g'eo~ogici; in ,conseguenza il tentativo i:m~
'part.erebbe una spesa selns,ihilmem.te su,perio'l'e
a queUa rk',h.iesta per la iI,llport.azione di petro.
lio dall'RRbero in un peri'odo ,di v:~nti anni.

Si ,tI'latta di un esperimento terudenlZialmenn
te autarchico che, nel,presuppo.sto dell'esisten~
za dir:isorse ,energe.tiche rileiVanti J.1el sotto~
suolo italiano ,e del~a dilspÙ'n.i:bilità di ca:p,itali
eccede~n;ti le neeeiSsità di ,altri setto'ri econlQ~
mici, richiedere.bbe per il conseguimento di
risultabi ,pos,itivi: ehi:aI12zza e s,tabilità di in.dj~
rizza ,politico; ,cando,tta legisl.ativa univoca;
azione costante di autorità deUo Stato.

La situazione attuale dello stato delle Lricer~
0he e delle conoscenze della disponihHità di ri~
sorse energetiche del sottosualo nazionale è lar~
gamente not.a. Giudicando dàll'esperi,enza degli
uHÌimi due anni non possiamo affermm~eo che
i dsu~tati s'i,ana del tutto inCOiraggianti. Do'P":>
i primi ritr'ov,ampnti di petralio, e,saltatJ con
e'cceziOinale i'mpegno alnc.he in sed-e: re.sponsahi~
,1e, attraversiamo una fa,se di più atten.ta e Te~

sponsabile valutaz,i,one delle risorse del SOlttO~
suolo nazionale. Giò è sbtÙ' detto ampiame.n~p
nella ,relaziane di mino'ranza dinanzi alla Ca~
mera r1eoide'P'utlati. In siffatta situaz,ione non '31
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comp["ende Gome possla es,gere 'Ìn,C'oraggiata una
iniziat,iva 'privata non avvBntUI'OS,a nè s'p'regi'Ll~
dica,ta. Per O'n€,stà ,pol.i,tlca Ù'c,cÙ'rre riconO'sce~

re che resta un LungO' e faticosO' cammino. da
pe,roorrere pelI' poter affermare che il s'Ùtto~
suolo ~t.aJ,iano è ricco di petrolio.. Ciò va detto
non rper d.elprimere ma per ev,itare fadli eufo~
rie. È un fattrore questo. da tener p're.sent,e per
giustificare le corrn[):re:nsi'bili naburali lPerlples~
sità poste ana ba,se di in,Ìz'Ìa,t.iv8<serie e. reSlPoQJ1~
sabiE. In ta1i condizioni diffic:ilment1e il d'Ìsegn ')
di lelgge ar~II'esRme ,po'trà determina,re iinizi.ati~
ve rcapaci di integrare l'atthrità dell'Ente di
Stato. E d'altra parte <l'ItaHa ha più Iche mai bi~
sogno di denaro per lo ,svilu:ppÙ' del,la sua econo~
mila. Come rep,elY'Ì!re,c8lpi,tali niuoiVlie fre1scni 'Per
cOlprr:Ì.rela 81pe,sain~eJThte'rirchire:sta prer la at1Jua~
zione del grandioso 'pyogTa:mma di merslsa in lu~

ce di eventuali rilev,anti risorse ener,getkhe
del,sottt,Q:siUoIoitalIi ano? Illprolb}ema non pot.reb~

b€ essP're affrontato se 'non med,ia~t.e inve,s:Li~
menti stranieri, ma la legge n. 4'3 del 1948 du~
Ira.nte.otto anni di ,applkazione ha fatto. afRiui~
re ,in Italia ,sollo. 64 rrnHia:rdi e la, legge 1956,
suggerita dalla necessità di 'OiVvial1ealle de:fi~
cienze della legge Ipreced,elnte, 'Pur in't:rolducen~

dO' per la :prima volta neHa J.egislazi'one italia~
na il d'irritto di brasferimentO'all'eiStero, 8'enza
}imi.tazio.ne alcuna, dei dividendi, nÙ'nchè degli
utili e d'eii crupit,ali derivant:i .da eventual,i s:uc~
{~eiSlsi\Tirl€'a:ltÌ'Zzi,è ,pur elssa improduttiva, quali
che si'alllo 1'8' 0ondiz1iO'ni di iplrivilregio fatte al
'cDlpitale stranire:rO' investitO' m. Italia. Pie'rman~
gono tutt'ora le non i'nfondate ra1giorni che 80~

no ralla base della 'Perp'lels~ità ,per !Ìn\Testimentl
stranieri. Nè tè il caso di indi,carIe. D'altra par~
te, ~'avviamento di lun p'rograrmrma d,ella, va5\ti~
tà di quello enunciato non può non essere condi~

zionato dalla ,certerzz,a .derH'afflusso di calpit'ale
esterro e dalla c€lr'tezza dei limiti minimi del..
l'atppoT1to dicaiplitali ,elst€ll'i. N Gin l'elsta perciò
che la v.ilamaes,vra dei v,atti bilateraN o.plurila ~

t,erali in attuazione del IPr:incirpio deH:a collabora~

z'ione ,ecornomica f!1a le N az'i,oni del che mi soOno
occupato eost,antemente, ma 1C!.luasi i1soI,atamente,
in molti miei interventi nelle .occasioni più op~

partUlne. F,inalmente è intervenuta, or è qu,al~
che te:mIPO,Ulna i:ni~i,altiva Sielr'Ì.ae s,i è a:p'eTta la
fas,e delle di,srcusls.ionli'fra le naz'ioni den'Oec.i~

!dente in merito alla questione della coIlaboT'a~

ziorne eeÙ'notmica. In questi gior:n'i, DJe~quadro
di conSio~irdatmentode}J'Inite8a, 'P,ar,e sia stato
riconosciuto e ccmeretato tpratieamente, ma in
termini ,non ancora noti, IO'spirito. dell'artico-
lo 2 del Patto AtlanticO". È molito difficile però
che l'Ocdde.nte imbocchi la sitrad.a maes1tra de.}-
lacoUaborazione economica in te'I"Illini effi~
denti, ma è questa ,la sGllavia che costitu,iscp
1a chiave di volta di tutto il sistema e che pruò
davvero deterrrmri1na,revinc1O'lisaldi e duraturi
fr,a ~e nazioni di Occidente. Ma è ancora
presto pe'r poter dire 's'e, 'come e quando, il
'principio verrà attuato e l'Ita.}i:a ha fretta per
l'urgenza. di rep'eY'Ì'!'e la maglgiOlre quaniità
,pOiss~lbiledi ri,smse energ;etiehe. Intanto il pro-
:bJ.ema dei p'l'oblemi, quellO' cioè de[ fillllanziD.~
mento, resta nel vago e nell'indeterminato.

Ma vi è difetto anche di chiarezza e di
stabilità di indirizzo politico. Questo disegno
di legge è nell'ordine di quelli precostituiti
nella fase di preapertura a sinistra. Questo
governo legifera indifferenziatamelI1lte in s:enso
socialiista od im senso Mheraleg,girante, ma vi è
nell'atria l'impressione che tutto sia provvi~
sorio ed oocasionale. La mancanza di una linea
si risolve in una mancanza di chiarezza. L'in~
certezza dell'indirizzo di politica economica
legittima le più estreme ipotesi s'Ull'andamento
delle cose nostre per l'immediato futuro. Ci si
domanda ,che cosa si prepara, qual'è l'avvenire
che si profila all'orizzonte della situazione po~
litica nazionale. Ci si domanda quale posto
avranno ,gli operatotri economici domani negli
indirizzi di politi.ca gene.rale e quali margini
di garanzi.e verralnno :Y'Ìse.rvati lIleU'àm.b.ito di
un'incerta stabilità della legislazione interve~
nUJbanE'gfliulitimi 'telIntp,i.Quali trasformazioni
si preparano e che cosa troveremo sul ttra~
guardo dei sacrifici affrontati in un l'Ungo
periodo di anni? Quali sono le prospettive
future al ,cospetto di un attuale, nuovo orien~
tamento di settctri i quali, nel tempo in cui
non sembrava nè prossima nè possibile una
compartecipazione, sia pure indiretta, nella
di'rezi.one politica dell,a Nazione, arssumev,ano
iniziative per la nazionalizzazione degli idro~
carburi, mentre oggi sostengono ed approvano
un indirizzo diretto a richiamatre nell'alveo
delle ricerche degli idrocarburi gli operatori
privati?
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Nel tempo in ,cui il compromesso asslUme
carattere di normalità nel campo legi.slativo,
chi può credere alla sincerità delle intenzioni
dal momento che si accettano, nel gioco mu~
tevole delle opinioni, soluzioni così lontane e
contlrastanti con i princìpi finalistici per la
cui affermazione lottano i settori di sinistra?
E perciò nessuno crede, in coscienza, alla sta~
biHtà del1a legi:sl,azione intervenuta 111questi
ultimi tempi, non vi si ,crede neppure quando
se ne accettano o se ne subiscono le con.se~
guenze. In tale situazione non sussistono ra~
gionevolmente le condizioni necessarie, di or~
dine psicolo.gico, per una sollecitazione di in~
te.resse attivo degli operatori. Una legge di
tal fatta avrebbe richiesto tranquillità e .3ta~
bilità di indirizzo nella politica economi~a e
neUa politica 'generale, mentre dal 1946 attra~
versiamo oggi il momento più oscuro e incerto
per fattori anche prevalentemente di ordine
interno. Vi è in.oltre difetto di una posizione
legislativa univoca. Come è stato efficacemente
rilevato da uomini di nostra parte nell'altro
Ifamo del Parlam~mto, realizzata la unificazione
d'ena 1egii'slazione minelra'ria nel 1927, s,tiamo
ripercorrendo oggi la strada inversa poichè
già operano. nel ter.ritorio nazionale tre iSi~
sterni non 'concomitanti nè per le impostazioni,
il1ièpp'r 'i pTlincìlP,idai quali trrugg0\110.ispira~
zione. TIre sistemi derivati da tre indirizzi
di politiche economiche diverse: il sistema mo~
nopolistico della valle padana; il sistema ispi~
rata al principio della libera c.oncorrenza della
Sicilia; un sistema mediano per tutto il resto
del territorio nazionale.

Nel difetto di univocità legislativa è riposta
la ragione dello searso fervore di iniziativa
nell'affrontare e Irisolvere il problema. Se in~
fatti non s,i ,sa bene in quale sistema ripone
1a propria fiducia lo Stato itaHano, non è pos~
sibile pretende,re che non si renda scoraggiante
la scelta per gli Enti ed i privati imprendi~
tori che intendano operare in una delle tre
zone del territO!rÌo nazionale.

Infine va tenuto conto del fatto-re Autorità
dello Stato. Un programma di emancipazione
dall'e!3tero è un programma autarchic.o. L'ele~
mento Autorità dello Stato è fondamentale
presupposto per la riuscita di .ogni esperimento
autarchico ma noi abbiamo visto sorgere in

questi ultimi tempi enti economici di Stato
i quali vanno attlribuendosi una funzione so~
stitutiva dello Stato' sul piano dell'indirizzo
eCO'llomico e dell'attività ad essi demandata.
Appena 'creati essi sfuggono al controllo dello
Stato e riescono anzi ad imporre la p,ropria
prevalenza nei settori .operativi dei quali sono
investiti, non s.olo, ma immediatamente ven~
gono ad assumere una funzione politica ai fini
del potel1ziamento delle posizioni della classe
dirigente. N on esiste oggi in Italia ente eco~
nomico" piccolo .o girande, nuovo o vecchio,
,che non esplichi 'Una funzione di appoggio
politico e perciò si arbitrano a tutori dello
Stato e sul piano politico ed economico s.ono
i ve.ri padroni dello Stato.

Siamo cosÌ in presenza di uno Stato nepo~
tista, tenuto a balia dagli Enti economici che
ne sono la s.ola e vera forza. Uno Stato privo
di effettiva sovranità, che non è più se stesso;
privo di autorità e di prestigio, che esiste sol~
tanto nello strapotere degli Enti che ne hanno
preso possesso, preoccupato esclusivamente di
agilfe ed operare per il mantenimento di una
piattaf.orma di stabilità e di posizioni della
classe dominante.

Lo sperpe,ro, la corruzIone, lo scarso senso
di moralità pubblica e privata costituiscono
g1i aspetti esteriori del fenomeno alla cui base
la faciloneria e la improvvisazione, l'incom~
petenza e la spregiudicatezza assurgon.o a me~
todo costant,e di indirizzo politico.

In tali condizioni una p.olitica economica in
senso autarchico è una farsa grossolana. Sono
queste le Iragioni di ordine generale che ci
induc.ono a ritenere che il di,segno di legge
non ,risponde alle finalità che lo hanno deter~
minato.

Ma vanno anche sottolineati i motivi par~
ticolari, rilevabili dal contesto delle norme a,
far ritenere che il disegno di legge non può
nè incoraggiare l'iniziativa privata nè favo~
rire una più intensa attività delle ricerche.

E vanno appena indicate le Iragioni esposte
nella relazi.one di minoranza, per la nost.ra
parte, innanzi aHa Camera dei deputati.

Abbiamo sostenuto che al disegno di legge
vanno mosse tre critiche fondamentali: 1) con
una ,selrÌedi dis,posizioni appareut,ement,e logi~
c.hee di <Hmitata importau'za rifl,p,ttem.tila fOiI'lffia
dei permessi, la loro non conUguità e la restri~
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ziane parziale delle aree, si viene a creare una
situazione materiale tale da rendere assolu~
tamente impossibile, dopo sol<opochi anni, lo
svalgimento delle ricerche; 2) si permette al~
l'Ente di Stato di accaparrare delle aree molto
,pliù vasllA?d'i 'queUe che esso., 'wHO'stato, paò
effettivamente valorizzare in contrasto con le
esigenze della economia nazionale che trichie~
dono la più rapida valorizzazione di ogni area;
3) si scoraggiano i ricercatari perchè si nega
loro di godere un premio proporzionato al
rischio corso ed al capitale investito.

D'altra 'parte non si può rigotrosamente af~
fermare come è detto nella relazione gover~,
nativa, che il decret{J~legge accetta il principio
della sostanziale parità di condizioni tra l'Ente
di Stato ed i ricer,catari privati in 'Una situa~
zione di fondamentale concorrenza ed in base
ad un efficace contemperame.nto ftrQ l'interesse
generale e quello p.rivato.

Basterebbe rilevare che l'E.N.I. ha già con~
seguita l'accaparramento del sottosuolo più
ricco di risorse energetiche; può ottenere qua~
lunque estensione di permessi nella penisola;
fruis'ce di privilegi fucali; non è soggetto a
limiti nei permessi di ric€trca e non deve os~
servare per le concessioni il limite di 80 mila
'€ltrtalriimpO'.':;tO'ai privati; può consegu.ire la
concessione diretta ~ e cioè senza procedi~
menta di asta ~ delle fasce contornanti la
concessione dell'Ente di Stato.

La nostra parte con la presentazione di
emendamenti sostanziali ha tentato di modi~
ficare la legge pell' renderla operante, ma inu~
tilmente. La legge .n~sterà qual'è, essendo da
escludere ogni possibilità di modifiche in que~
sta sede, in quanto il centro democratico e
la sinistra hanno cancordemente deciso di va~
rare la legge ,così com'è, e ,senza modifica~
zioni. (InterruziQne d.el senatore Cr.oUalanza).

In ta!i condizioni la discussione s'Ul disegno
di legge, fissata negli ultimi giorni di attività
parlamentare dell'anno che muore, ha un ca~
Il'attere soltanto formale e la nostra parte al~
tro non potrà fare che prenderne atto, non
per 'una protesta, ma per denunciare alla pub~
blica opinione il fatto della costante collusione
fra centro e sinistra sul ,piano legislativo, in~
tesa che, dal momento iniziale del processo
legislativo, va fino al varo delle leggi.

Sono queste in sintesi le ragioni per le quali
la nostra pall'te non può esprimere voto favo~
revole al disegno di legge. Siamo convinti che
esso è inutile e non consentirà progressi ri~
marchevoli. Ad ogni modo dichiariamo che ogni
iniziativa veramente seria e concludente, desti~
nata a favorire e potenziare il settore, ogni
iniziativa inquadrata in un piano organico e
finanziario, ci ttroverà senza dubbio CO'llsen-
zienti, sensibHi come siamo al problema, de~
sid,erosi come si.amo che 'Venga 'aff'r'ontato e
risolto. (ApplOlU8i d,alZ,adestra).

PiRESIDENTE. Rinvio il seguito della di~
scussione alla prossima seduta.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Si dia lettura della inter~
pelIanza pervenuta alla Presidenza.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

AI Presidente del CaThsiglio dei ministri, al
Presidente del Comitato dei ministri per l.a
Gassa del Mezzogiorno ed ai Ministri dei la~
v,ori pubblici ,e dell'a-g,r<Ì'colturae delle foreslte,
'P,er ,conoscere se non l1iltengano necessario, do~
veroso e quanto mai urgente, rimuavere tutti
g11,iostacoli, tutte l'e resiste.nz,e, e tutte l,e diffi~
coltà che si o-ppongono in maniera preoccu~
pante, ,stranis,sima e Iquasi inespHcabile a1l,a
integrale, f.econd.a, attesis,sima aru>lÌcaziane, in
tutta la Calabria della legge speciale n. 1177 del
26 no'Vembre 1955, dopo ;più di un anno. dalla
sua a;p'provazione e ciò non solamente -in con~
sid.erazione ideI ritardo e dell'inoertezz,a nel~
l'inizio odei lavori del primo p'eI1iodo; del oon~
trasto, -dene inberferenze e deg,li ,attriti e.si~
steli,ti :/jra i 'Vari oI1gani 'P'l'eposti a~l,a attua~
zione deLla medesima l€Jg1ge;della ventilata,
probabilie minaccia di riduzione de,gl,i stanzia~
menti da parte, oltre che della Cassa per il
MezzOlgiorno, dei M.iniste.ri dei 1,avoI1ipubblici
,e dell'rugr,koltura e delle foreste OJ che com~
prometterebbe ~a finalità stessa dalla Jeg1g,e,Ja
quale dev,e essere integrativa e non sostitu~
tiva), :dene somme stanziate, rche sono di quasi
100 mniardi inferior.i al gettito complessivo
delle add-Ì'z,iona,1i(il che ri:peterebbe il'atroce
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beffa v'ericata.si Icon Le addizion8J1:i istituit,e in
.occasione del cataCiUsma del 1908), ma anche,
e soprattutto, ,in ,considerazione deUa mancata
compilazione di un p,red-s.o, chiar,o, ,inequivo~
cabile Ipiano re,g.olatore delle .opeDe, ,che deh~
bono spedalmente tendere alla definitiva si~
stmnazione idraUlUco~forestale dei 150 tor~ent,i
d,eHa Calabri.a, ,1 qU8Jli potrann.o essere com~
pleta.merrte sistemati ~ ,c.ome dimostrano aJ.~
,cuni prezi.osi <studi fatti, ,ed ,alcune opere ese~
guite in proposito., e felicemente c.ollaudate da
oltDe 70 anni ~ so:ltanto s,e agli sbarr.amenti
da c.ostriUi~ea monte ,in ogni ba:eino, s,i accom~
iPa:gnino a '\T,al[eargini rristretti,ssimi e cavati
d'i contener,e [a massima piena, e imbrigl,i,a~
menti frequentissimi e spinti fino alla foce,
che, non consentendo nè l'inna~zamento del
livello dell'alveo, nè il',erosione di ess,o, deter~
minin.o queil'equillihrio stabile dei torr,ente ~
che è conditio sine qua non della totale 'Siste~
mazione di eSlsa ~ ,e tras,f,ormino i ha.cini to.r~
rentizi da punti di pericala mortale per gli
abi-t.anti delle va:lli, in oentri rigoogliosi di vita,
di ,pace e di prosper,ità p,er tutte le popo[azioni
interessate (229).

BARBARO.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
,rogazioni pervenute alla Ptresidenza.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Al Presidente del C.onsi,gli.o de.i ministri,
per s,ap,ere s,ecorrÌ>sponda a verità la notizi.a
pubbUcata dai ,giornaH in data odierna ,e cioè
che il Sotto..segr.etario di Stato ,allo Spetta,c.o,l.o
onorevole Brusas'ca, appres.o che il Pkcoio Tea~
tra della città di Milano ha effettuata delle
recite a oondizioni di f.avor-e, ,a'gli ,isCI'litti del
P.rC.I., deIP.S.I. e di altri p,arti,ti, ha immedi,a~
tarmente di'!pasto la so.spensione dei c.ontr,ibuti
governativi, già deliberati nei ri,guard.i del
Teatro stesso, salvi gli ulteriori provvedimenti
del caso.

L'interrogante rileva 'che molte imprese del~
:lo spettacolo. Isoonol,aI1gamente savvenzionate
daHo Stat,o, pur ,co.st,ituendo esso la negazione
assoluta del:la tradizi.onoe cuI.turrale italiana,

tanto da incanagliare il pubbUco, sia per
quanto si ,attiene al gusto,esteti,co come al oo~
s~me mOtrale. Tristo è l'esempio di sedicenti
attari ed .attrici che ar.ricchiscona sfacciata~
mente cooldenaro che è di ,tutti i contribuenti
esibendosi in forme e modi che mulla hanno
a che vedere ,con l'arte, mentre veri e nobili
artis,ti s.ono lasciati neHa più umiliante vo~
v,ertà.

Rileva che il «Picco~o» di Mi,lano ha !l',a.g~
giunto la più perfetta espressione artistica e
che ha ,3issoUO'ana vere funzione de.J. te3itra
che dovrebbe sempre essere educativa, faci~
L.tando 1'accesso allo spetta.colo delloe masse
meno ahbienti, ra'ccolte ,anche in p,artiti poli.
bei, 00me è nel diri'tt,o dei ,cittadini di un
Paese, che neRa sua Gosti,tuzione d~'chiara so~
l'E'nnemente di ess,e,re -retto a sistema dmnocra~
bco.

L'interrogante chiede se la Presidenza del
Consiglio dei ministri ritiene cile la sospen~
siane del contributo governativo e l'implicita
mina,ccia di a:ltri provediil1)enti, c.orrispondn
a criterio di giustiz,ia (1004).

MERLINAn,&1elina.

Al Minist!"o deUa difesa, 'perconoscer,e: 1) j

motivi, per cui le pr:atiche di 'pensi.one iPrivi.J.e~
gi,ata ordinaria stagnano. pe.r più anni neg:li
uffici di codest.o Minister.o, dI choenon può tro-
v,are una sufficiente spiegazione nè neUa ec~
cezianalità a neJ.l'enarrme numero deUe prJl-
rtiche, c.ome per .J.epensioni di guerra, nè nella
impro,v'visazi,one deg1i uffici; 2) per,chè ai par~
lamentari, ,che ri,chiedono notizie, si risponde,
quand'O ,si ,d~ponde, con generiche e vaghe in~
formazianì da /parte del Sottos1egretari.o. Si
fa presente che queste inf.ormazioni sam.o ne~
,ce.sSiarie,perchè .J.esoloeche a'rrivano agli inte~
Tessati, i quaU, nella maggior parte dei casi,
n'on si l'Iivoli~erebher.o ad esse, ,se il ,corso della
pratioa fosse più snellito .o se .J.'Ispettorato delle
pensi,o.ni eurasse di mettere Igli interessati al
corremte delle va-rie fa'si di esso; 3) se è a co~
n'Oscenza. che al'cune pratkhe da pIÙ di ,,,inque
anni attendon.o la definizi'One, con l'aggravan~
te che il milita,!"e è morto im ,servizio e per
ca'usa di serv,izia (1005).

Russo Salva.tore.
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Al Pl'Iesid-ente del Cansiglia dei ministri ed
a~ Presidente del Camitata dei ministri pe(t' le.
Cassa del Mezzagiorna, ,per .canascere anzi~
tutta p,er qual,i mativ,i si.ana ,state totalmente
l'sduse ~ can grande e dalarasa 'sarpresa p'e,r

le iPopa~aziani inter,essate e a mal.grada dej,le
vibrate proteste da parte d,ella stampa più
8lUOOlI'e'Voo.le~ dalla ripa:rtiziione dei fondi, do
vuti ~ recente e ,cOisplocuaprestito. fatota daHa
Banca internazianale della ricastruziane, in-
tere zane meriot'eval.i di ,particalari aiuti ai fini
deil10 s'Vi1uPipa industriale, came ~,a Cal,abria,
la 'PUlgl.ialela Lucania, e ,inalltre se nOonsi paHlsa
praCiedere a una nuava, più giusta l' per,eqlla~
trice rwartiz'iane dei ode,tti fandi, e infine se
nan Isi ritenga appartuna, necessaria e ad,ii~
rittur,a daverosa ripartire a favore di dei te
z,one, can Iffiagigiare la'l1ghezz,ae can un criterl.1
equitativa di campensaziane, almeno. i fandi
che sana a ,disposiziane l' ,di competenza del~
l'!.sve.imer (1006).

BARBARO.

Al Mini,stra dei trasparti, .per sapere se nOon
cred,a oppar'tuno., ed addirittura necessario,
pravv,edel'e au'a r,apida sistemaz,iane de11'otti~
ma p,ersan3l1ede1Jlenavi traghetta che, in malti
.casi da numerosi ,anni, Ipresta serviz'ia saltua~
l'iametll,te, quanta ,stl'lan3llIIlente,e ,ciaè per tren~
ta giarni saltanto., salva ad essere pai sistema~
ticamente sbar,cata p,er venti 'e più .giarni; e
dò ,alla ,sco.pa 'p,r,ecisa, quanta qua s'i 'incredibile,
di nOonfar a'cquistal'e .n diritto alla sistema~
z,iane in ,pianta st,abile, 'g'iusta le disposizio.ni
vi,genti 'tanta pressa l,a Mar,ina mercantille,
quan to. 'Pressa r Amministr:az,iane deUe f'erra~
vie d,eUa Stata (1007).

BARBARO.

Ai Ministri del lavara e della p,revidenza sa~
ciale e della pubblica istruzione, per canascere
quali misure intende adattare per impeqire che
venga d'efinitivamente chiusa la scuala Catr~

pentieri e Meccanici di Po.zz'Uali, ,che in altre
56 anni di 'Vita ha ,educata tanti p,ravetti mae~
stri d'arte. Semhra che i vari Enti che prav~
vedevano. inizialmente ad aiutare il Camune
nelle ape.re per il sastentamenta della scuala,
ahbiano. cessata man mano. di versare i lara
cantributi.

E se nOoncredano. che sia il caso. di appra~
vare e realizzalI'e il progetta da tempo. satta~
pasta al Cansarzio per l'istruziane tecnica di
statalizzaziane della scuala (1008).

VALENZI.

Al Ministro. della marina mercantile, per ca~
no.scere quali pravvedimenti intende p.rendere
per parre rimedia alla grave situaziane che si
va sempre più. detetrminanda per il parta di
Napoli. Infatti, la crisi del ,canale di Suez ha
duramente calpita il nastro. più grande parta
meridianale, sia per la sensibile diminuziane
dei traffid petraliferi, che castituiscono. il mag~
Igiol'e t,annelllagrgio dei p,rodatti in impartaziane
ed espartaziane, sia Iper l,a sappr,essiOtlle della
sealo di Napali dedsa da~le So.ci,età di navtga~
ziane di Stata della Turchia, ,sia per la sos'Pen~
siane deU',3Ipprada deUe navi dell'« Orient~
Line », sia per la preocCiupazione che saW10evana
:la sorte di div,e~se linee, ,come 'quelle per Ben~
gasi, d.ella «Tir,r,enia ». Quali rispaste .H Mi~
nistr,a intende dare :a.11eriehies-ie che il Cami~
rtatadi difesa del parta di NapOIli ha avuta oc~
casiane d.i avanzare, ailla ISCOiPo.di dare nell'at~
tual.e mamenta, un .pa' di ~espiro ~l grande
sca.la? (1009).

VALENZI.

Al Ministro. dei tras,po.rti per far cano~
s,cere: 1) in base a qu:alic.riteri ed elementi
vi'ene dispasta la detelI'mina~i.one dei tJ:"eni ra~
'plidi, dirretti'ssimi, dÌl~etti ecc.; 2) se, 0an:side~
rati ,gli aspetti negativi della dispasizi10ne non
ritenga ,giusto evitare 'l.'alp'plicazione di sup~
p'le:mEJnto~prezzQtper determinati treni, classi~
fica:t.irapid'i, i quali, in genere, e Sipec1almente
nelle linee della Sid[ia, marciano a velacità
medie inferiQd a quelle di altri treni classi~
ficruti diretti:ssimi, diretti Q addirittura aCçp~
lexati (1010).

ASARO.

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro. dell' 1ntemo, per canas'cere quail
provvedimenti ahbia preso o intenda prendere
cantro H f'unz,ianario di ,p,aUzia ,che il 22 na~
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ve.mbr,e 1955, dumnte una rp:ac>ÌfkamMlifesta~
zioQnedi operai ,e dI lmpilegati mccolti di froQnte
ana Camera del l,avoQradi Rama per chi,edere
(\c,cupa'zione e aumenti sal,arial,i, :ha fattoQ deli.~
bem,tamente uso di mezZ'i :repressivi violenti e
Incivili, al iSolosoa,po di impedir'e che dei Mberi
clttadini alc'compagn:assera in Prefettura una
10'1'00del'egaziane; e se nan ritenga che in qUe~
sti casi l'ardine pubblka nan risultJ ben più se
riamente turhato da similI misure di polizia,
che hanno. ,caus.ato H ferimentoQ di altre cin~
quanta cittadini, ehe non daHa volontà deli ma~
nifestanti di fa're legitt.imo e dis.clplinato ri-
coQrso,alle pubbliche autarità. (G-ià orale n. 742)
(2546).

DONINI, ROVEDA.

Al MinistroQ del tesoro., per avere natizlle
,sulla 'rHiquida'ziane della pensione d,i guerra

Is'cr. 5.'881.485 Borso,i GioiVanni fu Sebastiana,
classe 1915, i~ 5 luglioQ 1954 a nUoQvavi,sita me~
dica callegial.e assegnata alla categoria 11
(2547).

GIACOMETTI.

Al Mini,stero del tesor,o, ,per sa,pere se è stata
dispasta la liqUIdazione della pensione dl
guerraa1I',ex parti,gi'ano Bernardi Giovannd fu
GiovanIu, claslse 1922 (2548).

GIACOMETTL

Al M.inistro del tesoro, per avere notizie
sulla liquidazione deHa pensione di guerra al~
1'ex militare Bo.sla P,ietro di Sebas'tianoQ, dasse

,

1904, assegnata alla categaria 8a (2549).

GIACOMETTI.

Al Mmlstro d>e~te,soro, per oopere se è s,tato
rkanosduto il dkitt,o alla p,ensione di guerra
all'inabi,le a qual,siasi loavoro Simianata Luigi
fu AngelO', fratello de~ 'c,adutoQDorino, iJ1en'ul~
tima :guerra, els,sendo venuto a manclare iJ so~
S'tegna dena madre pensionata, aI'la deceduta
(25,50).

GIACOMETTI.

A'l Ministro del te5a,ro, per 'averle natÌ:zie sul~
la Sitato deUa pmtic,a di pensiane di guerra
dell'ex militare iscritto ll" 1331344 MarzaI'o
Luilgi Bu Gi:useppe (2551).

GIACOMETTI.

Al Mimstri dei lavorI pubblici e dei tra~
spO'rcI, per ,cono&c,ereJe l'agi ani ,per cui, lunga
la rotabile ipmvinciale feltr.ina, ,che è la PIÙ
impartante aIl'teria callegante la provincia di
BeHuno can la pianura veneta, dapa oltre due
dnnI dall'.ìmzì.o doeilavorI, rivolti ad elIminare
ben quattro :passaggi a livello, che int:oo;lciano
<.'normemente l'intenso traffioa in pachi chìlo~
metri di ,percor:so, mediante la oostruzione dI
un nuova tracciato stradale con duecava,J.ca~
via, meiJ1tre tale trlalociato .si può considerare
presso.chè ultima:ta, non è stata proseguica
l'apera, per la congiunziane del nuava percarsa
proprio nei due Ipunti dI attrlav'ersrumento de-lla
lÌinea ferrata.

Data l'importa:nza deUa varIance stradale,
la quale ha legittimata a suo tempo l'ap:prO'va~
zio.ne e l'int.rap,resa de,i l.avori, si rende indi~
Ispensabi,le eliminare, can agni urgenza, gli
ostaca'li e ,gli intralci ,che :si appongono. a,l com~
pletamento deU'opera, 1a qual,e è in tale stata
avanzato. armai, che og.ni ulteriore remora 81
ri,salve, fra, l'altrO', in un danno pier i.J ,lavoro
già C'ompiuta (2552).

. GRANZOTTO BASSO.

Al Ministro del~a Ipubhli,ca istruziane, per
sapere se l,a dispensa daU'e'S'ame di stata per
l laur'eati negli anni dal 1954 al 1956 'che risUiI~
tino. 'eslsere 'Ùocupati, pals:sa eSltendersi anche
ai .laur,eati ,che travandosi ,so.tto le armi non
hanno. avuta la possibilità di pralc'UraI'iSiuna
()occupazione (2553).

BARDELLINI.

Al Ministro della difesa, premessa che in
canseguenza degli avvenimenti bel1ìci del 1943
rimasero. nelle varie staz.iani dell'Arma della
Tripalitania circa 180 fra sattufficialì e cara~
binietri per il mantenimento. dell'ordine pub~
b1ico e che gJi stessi cantinuarona a rimanere
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in tale posizione anche dopo l'occupazione della
Libia da parte delle truppe britanniche:

considerato che con legge n. 496 del 16
marzo 1946 è stata prevista la corresponsione
della indennità coloniale e degli assegni 'spet~
tanti per licenze maturate e non fruite al per~
sonale civile rimasto sul posto all'atto della
occupaziane britannica;

ritenuto che il persanale dell'All'ma dei
ca.rabinieri non debba aflere trattamento di~
verso da quella previsto per il persanale civile
suddetta;

il sottascritto prega di far conascere
quali 'provvedimenti intenda adottatre per eli~
minare la ingiustificata discrepanza e se a tale
prapasito si sia già espressa l'apposita Com~
missiane mterministeriale che avrebbe davuto
prendere in esame la questiane, la cui risalu~
ZlOne riveste ormai carattere d'urgenza (2554).

TADDEI.

Al Ministro del lavaro e della previdenza
sociale. ~ L'onOll'evoleMinistro, il 20 aprile
1956, rispondenda ad una mIa interrogazione
che chiedeva dI conoscere se era già stata cam~
pilata l'apposito elenco delle malattie speci~
fiche della vecchiaia, a norma dell'articalo 3
della legge 4 agosto 1955, n. 692, così SI è
espresso: «Assicuro la S. V. Onarevole che
essenda stata ultimata la compilazIOne dell'elen~
cO' delle malattie specIfiche della vecchiaia ~

di cui alla legge citata nell'interrogazione ~

travasi armai in via di emanazione il decreta
ministeri aIe che apprava l'elenca sopra indi~
cato ».

Paiehè sin a a questa momenta tale decreto
noOnè stato emanata ed in cansidaraziane che
la mancata applicazione della legge ha partato
e parta grave danno ai vecchi pensionati,
chieda di conasce.re quanda SI intende attem~
perare ai dispasti della citata legge (2555).

FIORE.

Al Ministro della marina mercantile, per ca~
nascere se risponda a verità che alcune linee di
navigazione savvenzianate (32 Peri pIo Italico
Celere, 33 Pell'ipla Italico Cammerciale, 37 Tir~
rena Nard~Eurapa, 6 Tirrena Sardegna~Sici~

lia) facenti capo ai portI della Sicilia debbano
essere soppresse can gravissimo danna per la
ecanamia dell'Isola, per gli equipaggi che ver~
l'ebbero licenzi.ati e per iJ persanale portuale;
e, nel casa affermativo, qualiÌ p~oiVvedimenti
intenda prendere per scongiurare tale grave
danna (2556).

ARCUDI.

Al MimstIlo dell',Lute,rno, per conas,ceIle quali
l'nano stati 'Ì motivi ,per cui ,con la .ordinanza
mimsterlale del 2,6 Igiugno 1956, dettant'e nuo~
ve norme sulil'assistenza ,a favore dei profughi,
sono stati sO's,p'es,idall'assistenza i p,rofughi
da'lll'estel~o ,e in sp'ecial modo queUI ,che :pro~
vengono daU' Elg:itto i qua11 avendo las,c,iato
tutti i lora Ibeni in ,t'er,ritorio str,ani.ero e ciò
a causa dellLaguerr,a, vi'vono agg'ii in ItaJia nel~
la Ipiù slqjualJida mi'seI\i,a; e ciò rSop,rattutto in
considlerazione del fa,tto che 'trattasi so[amente
di quakhe oentinaio di pr,ofughi d'E'gitto f'

dall'estera i quaI.i :alncora non hanno trovato
una sistemazione in Ital,ia e ,che anCOTa non
hanno r,aggiunta gJj anni di,e.cidi perm:anenz,a
In Italia (2557).

BARBARO.

Al Mmistro del tesolI'o, p,er S<aiperese il iPen~
sionato di guerra,i'8crizione 5.407.744, Da Ros
Giovanni fu Andrea, classe 1887, avrà la li~
quidazione degli aI"fletrati ,di pen.s'iOiIleper Ja
morte del figlio Ang<elo caduto Siul fronte bal~
canico (02558).

GIACOMETTI.

Al Ministll'o del tesaro, per avere notizie
suUa .pm<tka di pensione di 191uerradi Da ROB
Pi,etro fu Giacomo, classe 1903, ,il gual,e dopo
,l,a vi'sita medica collegial'e del 15 IUlgI,io1952
attende ,la [,iquidazione della

7'"- c'atego.l"Ìa as~
segnatagU a V,enez'ia (2559).

GIACOMETTI.

AlI Ministro deH.a dilfesa, :pe,r sQlpere Se è
stata avvilata la p'r.ati.ca di ,pe.nsione dell'ex
miHtave DaUa Lan,a F,la'l'indo di Angelo, classe
1929, rk.onosc,iuto invalido ,per s,ervizia daJ.la
Commissione medica de.u'o.~ped.aJl'emilitare di
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Geno'va il 6 8Jgosto 1954, t~8!smessa daMa Dir,e~
zione ,generale Ip,ension'l di guer:rl[t del Min:~

stel'O del tesoro al Ministero della difesa~
esercito, per competenza (2560).

GIACOMETTI.

A,l Pl\esidente del GOllS'ilg:liodei ltmni'stl'i, per
saper,e se non rItIene ,che ia oCosto deHe tessere
E.N.A.L. ellev,aco per olI 19'57 a lir'e 1..0.0.0non
SI,a troppoel,evato per g.lI OIper,a,i dene zone a
reddito più ba,sso e se non ,ritiene sia il CIIiiSO
di differen.z,iar€ questo COlstO, raprportandolo
alle condiziomeoonomiche deglI operai per
poter dare anche a queUI delLe zone agriool,e
più dep.reslse Ila possibHità di fruire degli sva~
ghl educa'tivi (2561).

BARDELLINI.

Al Ministro della pubblica Istruzione, per co~
nosce,re quali misure intende ad'Jttare per pro~
muovere la rIpresa delle esplorazioni per la ri~
ceI1ca del resti den'antica Oplonti nel pr,essi di
Torre AnnunzIata nella provinCIa dI Napoli.
Nel 1934 furono intrapresi glI scaVI di Oplonti
sotto Il patrocmio della AccademIa Ercolanese.
CIrca un secolo prIma erano stati rinvenutI
del l'uderI dell' antlca stazIOne romana di
Oplontum sItuata a CIrca ] O chilometri da Er
colano nel corso della costrozlone della fer~
rovi'a tra Torre Annunziata e Torre del Greco
Da tempo, ormaJ, questI lavorl di disotterr'a~
mento, a parere dei pIÙ notI archeologi, do~
vrebbero essere npresi per portare alla luce
tesori inestimabili della antichità (2562).

VALENZI.

Al Mmlstl'O de'l tra,spo,rti. per sapere se rl~
t lPnI' o meno opportuno disporre che i1 treno
destmato agli studenti, i quali frequentano ]

l1ceo~gmna'slO dI Locri, anzichè partire da Roc~
cena J anIca, parta dalJa stazione di MonaiSt'e~
l'ace~Stilo, m modo da cons,entire a tutti gli
studentI dI Mona:stemce, Stil,o, Riace, Caulo~
nla e comUl1l vlcinio.n, di servirsi dello stesso,
anzichè es,sere ,costretti a servirsi del treno or~
san al turismO' meridionale e per di PlÙ far

dina,rio, i.J qu.al,e pMsa .da detta stazione alle
ore 5,26 di ,agni mattina e quindi costringe

quel 'pO'ven l'8JgazzI ad alzarsI molto presto,
sp,ecie nelle OTeri,gide di inverno.

Si tratta di ,un 'gr.ave inconvemente, il quale,
can un po' dI buona volontà, patrà es.sere eU~
minato (2563).

AGOSTINO.

Al Ministro dei lavari pubblici ed al Presl~
dente del Comitato dei mini.stri per la Cassa
del Mezzogiorno, per conoscere se non si debba
finalmente provvedere m mento aUe reiterate
}"ichieste di n'l1merosi centn della Basihcata ('

deHa Calabria per la costruzlOne della strada
del Monte Pollina, mdispensabile per allevia,re
con l'intensificazione dei trafficI e col turismO'
canseguente la miseria delle pO'Polaz\ÌOIl1ld'
questa zona Calabro~Luca'l1a.

Il tracciato della lunghezza di appena 38 chi~
lometri secando i pragetti €sistentiÌ presso la
Cassa del Mezzogiorno allaccerebbe Terranava
del Pollino con Castr,o'Villari attraversando bo~
schi incantevoli ed a.ltipiimi meravigliosi neces~
sarI al turIsmo mendionale e per -di più for~
nirebbe cantIeri di grande aperosità per i la~
voratari dei suddetti centri endemicamente di~
soccupati.

Impongano la strada oltre l,e tradiziani co~
muni d.i vita e di costumi di Calabria e di Lu~
cania il campimento di un'opera di importanza
capitale per allacciare rapidamente due zone
fra le pIÙ depresse del MezzogiOll'l1odove interI
paesi della pravincia d.l Cosenza (Castrovillari,
Cassano, Francavilla, Cerchiara, Corigliano)
ed altri della provincia di Potenza (Terranova,
Francavilla sul Sinni, Senise, Chiaromonte,
Roccanova, Santarcangelo) avrebbero il lorO'
sbocca naturale 'indispensabile aUe lorO' attività
(2564).

MASTROSIMONE.

Al Ministro del tesoro, per conoscere se a
favare del signor F,erri Giovanl1l fu France
sea, nato il 7 dicembre 1896, padre dI LucianO'
morto in guerra, sana pervenuti al Ministero
.gh atti di informazione richiesti sulle condi~

ziol1l ecanomiche del d'Chiedente, pe,I" poter be~
neficiare al medesimo la pensione relativa
(2565).

CAPPELLINI.
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A'l Mmistr-a del tesorO', per conOSicere la stata
della pratica d] p-ensiane a favare della si.gnont
Ambrosini Rosa di Urbina, madre di Rema,
partigiana combattente, decedu'ta il 24 marzO'
1945 (256.6).

CAPPELLINI.

_Per lo svolgimento di una interrogazione.

BARBARO. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Nt:) ha facaltà.

BARBARO. Chieda che SIa data sallecIta~
mente rispasta alla mterragazione da me ri~
volta al Presìdente del Cansiglia dei mmistrI
e al Presidente del ComitatO' dei ministri per
la Cassa del MezzogiornO' (1006).

PRESIDENTE. Invita l'onarevale Ministro
dell'industria e del -cammer:CÌaa -voler riferIre
al Presidente del CO'llsiglia e al Ministro inte~

~

ressata la richiesta del senatare Barbaro.

CORTESE, Ministro dell'1:ndustr1'ae del C01n~
mercia. Riferirò senz'altra.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 19 dicembre 1956.

PRESIDENTE. Il SenatO' torne.rà a riunirsi
in seduta pubbUca domani, mercaledì 19 di~
cembre, aUe are 16,30, can il seguente ardine
del giorno:

I: Discussiane dei disegni di legge:

1. Canversiane in legge del decreto~legge
27 ottabre 1956, n. 1176, cancernente l'isti~
tuziane di un caefficiente di campensaziane
all'importaziane dalla Franc.ia di grassa di
maiale fusa (strutta), qualunque sia la sua
consistenza, campresa lo strutta liquida (alia
di strutta) (1768) (Approvato àa.lla Camera
de' deputati)

2. Canversiane in legge, can madifi.caziani,
del decreto--Iegge 31 attabre 1956, n. 1194,
cancernente l'istituziane di una impasta di
fabbricaziane sugli acidi -grassi di .origine
~nimale e vegetale can punta di salidificazia~

ne inferiare a 48° C, madificazioni al regime
fiscale degli ali e grassi animali can punta
di salidificaziane nan superiore a 30° C, e
degli ali vegetali liquidi can punto di sallidi~
ficaziane nan superiare a 12° C, attenuti dalla
lavaraziane di ali e grassi vegetali cancreti,
nanchè la disciplina fiscale deglti ali e grassi
animali con punta di solidificaziane superiare
a 30° C (1769) (ApIFrOvato dalla Camera dei
deputaN) .

Il. Seguita della discussiane dei disegnI di
legge:

]. Ricerca e caltivaziane degli idracarburi
liquidi e gassasi (1605) (Appr01Jato dalla
Camem dei depu-tati).

2. SPEZZANOed altri. ~ Istituziane di una
impasta camunale sull'incrementa di valare
de}]e aree fabbricabili (898).

AMIGONI ed altri. ~ Provvedimenti per la
costituzione di' patrimani di aree edificabili
da parte degli enti interessati allo sviluppo
dell'edilizia papalare ed ecanamica e relativi
f;ìnanzlamenti (946).

MONTAGNANIed altri. ~ Istituzione di una

impasta annuale sulle aree fabbricabili al
fine di favarire la castituzIone di patrimani
camunali e il finanziamentO' della edilizia po--
palare (1020).

Imposiziani sull'incrementa di val,o're dei
beni immabili (1183).

Dispasiziani per favari're l'acquisiziane di
aree fabbricabili per l'edi1izia papalare
(1181).

III. Discussione dei disegni di legge:

1 PICCHIOTTI. ~ Abragaziane e madifiche
di alcune d.ispasizi<Jni del testa unica delle
leggi ,di pubblica sicurezza approvata can re~
gia decreta 18 giugnO' 1931, n. 773, e del re~
Jativa regalamenta (35).

Madifiche al1e dispasiziani del testo unica
delle leggi di pubblica sicurezza, appravata
can regia decreta, 18 giugnO' 1931, n. 773, e
dell relativa regalamenta (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamenta del
- t~sta unica delle leggi di pubblica sicurezza
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approvato c.on regio decret.o 18 giugno 1931,
n. 773, alle n.orme della C.ostituzi.one (400).

2. Ratifica ed esecuzi.one della C.onvenzione
concernente la Pr.ocedura civile, firmata al~
l'Aja il lo marz.o 1954 (971) (Applf'o'Vato dol.
la Camera dei dJeputati).

3. Delega al potere esecutivo di emanare
norme in materia di polizia delle miniere e
delle cave e ,per la rif.orma del Consiglio. su~
peri.ore delle miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ N.orme sulla polizia
delle miniere e cave (1474).

4. Di,sp.osizioni sulla pr.oduzione ed il com~
merci.o delle s.ostanze medicinali e dei presid'l
medica~chirurgici (324).

5. Trattament.o degli impiegati dello Stato
e degli Enti pubblicJ, eletti a cariche presso
Regi.oni ed Enti locaJ:i (141).

6. Tutela delle den.ominazi.oni di .origine
a pr.ovenienza dei vini (166).

7. TERRACINIed altri. ~ Pubblicazi.one
integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenzla).

8. SALOMONE. ~ Abrogazione dell'arti~
C.oI.o3 della legge 10 agast.o 1941, n. 940,
relativa al finanziamento dei lav.ori di ripa~
raziane e ric,ostruzione dJ edifici di culta nei
C.omuni delle di.ocesi caJabresi colpiti dal tel'.
remot.o del 28 dicembre 1908 (1225).

9. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala.

l'iale eccezionale per i lavorat.ori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

10. Soppressi.one dells. Gesti.one Raggrup.
pamenti Aut.ocarri (G.R.A.) (151).

IV. Seguit.o deJla discussi.one del disegna dà
legge:

CAPORALI e DE BOSIO. ~ C.ostituzione di
un Ministero della sanità pubblica (67).

La seduta è tolta (ore 20,30).

Dott ALBER'ro ALBER'I'!

DIrettore dell'UfficIO del Resoconb


